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AVVERTENZA 
 

 

Il presente intervento di inventariazione analitica e riordino del fondo della Mensa 

arcivescovile di Bologna è stato realizzato tra il luglio 2018 e l’ottobre 2019 da Valeriana 

Cedrola con la supervisione e la revisione di Alida Caramagno e Lorenza Iannacci.   

L’intervento è stato eseguito, a seguito di un primo lavoro di ricognizione generale dei pezzi 

eseguito da Alida Caramagno e Lorenza Iannacci nell’ambito della redazione della guida 

online dell’Archivio Generale Arcivescovile di Bologna, grazie ad un finanziamento dalla 

Conferenza Episcopale Italiana, cui si è aggiunto, nell’ottobre 2018, un finanziamento della 

Direzione Generale Archivi destinato ad un intervento di schedatura e descrizione analitica 

della serie dei Contratti di locazione (97 filze, 1600-1859).  

Sono state realizzate a cura di Alida Caramagno e Valeriana Cedrola le descrizioni delle 

schede soggetto produttore, fondo, storia degli ordinamenti e storia delle ubicazioni. A cura 

di Valeriana Cedrola, Alida Caramagno e Lorenza Iannacci sono stati realizzati il 

riordinamento e le schede descrittive di livello alto delle serie “Documenti della rev. Mensa 

arcivescovile di Bologna”, Amministrazione, Campioni della mensa arcivescovile di Bologna, 

Contabilità delle proprietà della Mensa e della residenza arcivescovile, Repertori e indici 

coevi. 

Nel corso delle operazioni di riordino si è conservata, ed in alcuni casi ricostruita, la struttura 

di quelle serie archivistiche che già presentavano una chiara articolazione interna, in seguito 

ai precedenti riordini. A conclusione dei lavori sono state condotte le operazioni di 

numerazione, etichettatura e spolveratura dell’intero complesso archivistico. 
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Mensa arcivescovile di Bologna.  
Profilo storico istituzionale 

Bologna, sec. XI - XX 
 

 
Per Mensa arcivescovile si intende il complesso dei beni mobili e immobili, delle proprietà e 
dei redditi ecclesiastici destinati al sostentamento dell’arcivescovo, dei suoi “familiari” e della 
sua residenza, al fine di garantirgli una dignitosa rendita e assicurare il buono stato della casa 
arcivescovile. Gli arcivescovi, attraverso diverse figure di ufficiali deputati, gestivano i loro 
patrimoni, proprietà e relative rendite, con cui provvedevano al sostentamento della propria 
persona, della loro corte e della loro “familia”.  
Il patrimonio della Mensa arcivescovile consisteva essenzialmente in appezzamenti di terra, 
interi poderi e tenute, comprensivi anche di edifici, magazzini, botteghe e palazzi destinati a 
residenze vescovili, dislocati a Bologna e in zone piuttosto vaste fuori città. Solitamente le 
terre venivano concesse in affitto, a livello e censo, e i canoni venivano pagati in natura o in 
denaro; i fabbricati erano invece concessi in affitto e i canoni pagati in contanti. Le entrate 
provenivano pertanto essenzialmente da affitti di terre o fabbricati. Un’altra parte rilevante 
degli introiti era costituita dai diritti di decima: la Mensa arcivescovile di Bologna aveva il 
diritto di percepire la decima parte dei frutti di vaste estensioni di terra poste nei dintorni di 
Cento, al confine tra le province di Bologna e Ferrara, e questa prestazione le derivava da 
antiche concessioni enfiteutiche dei vescovi bolognesi ai centesi (cfr. Mario Fanti, L’Archivio 
Generale Arcivescovile di Bologna. Notizie storiche – Elenco dei fondi archivistici – Avvertenze 
utili per le ricerche, Bologna 1999, p. 19).  
La storia della Mensa vescovile è connessa con lo sviluppo del beneficio ecclesiastico, ovvero 
l’istituto giuridico costituito dall’autorità ecclesiastica composto di un ufficio sacro e del diritto 
di percepire i redditi della dote spettanti a tale ufficio. I chierici, a cui veniva conferito il 
beneficio ecclesiastico, prendevano possesso non solo dell'ufficio sacro e della carica con tutti 
gli oneri di giurisdizione, amministrazione dei sacramenti e di culto, ma anche dei beni 
immobili che costituivano la "dote patrimoniale" da cui ricavavano delle rendite per 
mantenersi, per adempiere agli oneri e per conservare l’edificio sacro; tale patrimonio alla fine 
dell’incarico o della morte del chierico ritornava nella disponibilità del “patrono” per passare 
a un nuovo “beneficiato”.  
Essendo andati perduti i documenti più antichi dell’Archivio della Mensa, risalenti almeno 
all’XI secolo, non è possibile stabilire con certezza la natura e l’estensione dei possedimenti 
del vescovado bolognese (una delle più antiche e importanti serie del fondo, quella dei 
“Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna”, conserva i primi documenti in 
originale dal 1225 e documentazione in copia dal 966). Sono state avanzate due possibili 
spiegazioni sulla scomparsa di queste carte: la prima ipotesi si fonda su una cattiva gestione 
dei beni e dei documenti da parte di un vescovo, ricordato da S. Pier Damiano nella sua 
epistola, che si identifica con Giovanni II, con Frogerio o con Adalfredo; la seconda, sostenuta 
da Serafino Calindri, ipotizza che gli originali dei diplomi, bolle e brevi più antichi siano andati 
perduti in occasione della fuga dalla città di Niccolò Albergati avvenuta nel 1428 (cfr. Id., 
L’Archivio Generale Arcivescovile di Bologna. Inventario-guida dei fondi ordinati e consultabili, 
Archivio Generale Arcivescovile, Studi e sussidi n. 8, Bologna 2015, pp. 22-23).  
Distruzioni o dispersioni di documenti prodotti dalla Chiesa bolognese si verificarono 
comunque fino al secolo XIV, a causa della prassi comune della Curia di servirsi di notai pubblici 
come funzionari della cancelleria vescovile per la redazione di ogni genere di atti. Poichè i 
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notai conservavano gli atti redatti per la Curia assieme agli atti che redigevano come liberi 
professionisti, alla loro morte l’insieme della documentazione veniva lasciata “in 
commissione” ad un altro notaio, con inevitabili ripercussioni sul funzionamento 
dell’amministrazione diocesana. Mentre degli istrumenti di affitti, permute e compravendite 
venivano conservati gli originali nell’Archivio della Mensa, la documentazione riguardante 
l’amministrazione della diocesi che non aveva un preciso risvolto economico rimaneva negli 
archivi personali dei notai.  
La Mensa conobbe un’importante riorganizzazione dei suoi uffici e ridefinizione delle sue 
attribuzioni nell’ambito della profonda riforma della struttura ecclesiastica bolognese 
promossa dal cardinale Gabriele Paleotti nel corso del suo episcopato (1566-1597). 
Un’illustrazione delle linee generali in cui si doveva articolare la nuova organizzazione del 
governo della diocesi venne consegnata in forma organica nell’opera Archiepiscopale 
bononiense, sive de bononiensis ecclesiae administratione auctore Gabriele Paleotto…opus 
septem partibus distributum, pubblicata a Roma nel 1594, il cui contenuto era stato tuttavia 
elaborato già un decennio prima nel manoscritto intitolato Governo Archiepiscopale di 
Bologna, conservato presso l’Archivio Arcivescovile di Bologna (A.A.B., Visite pastorali, reg. 
45). Questo secondo documento rappresenta una fonte preziosa per delineare la struttura 
organizzativa della Mensa e dei vari uffici in cui essa si articolava, aspetto cui è dedicata la 
quinta parte del manoscritto dal titolo “Della economia et famiglia dell’arcivescovato” (cfr. 
Paolo Prodi “Lineamenti dell’organizzazione diocesana in Bologna durante l’episcopato del 
card. G. Paleotti 1566-1597” in Problemi di vita religiosa in Italia nel Cinquecento, Ed. 
Antenore, Padova 1969).  
Dal testo emerge la complessa rete di figure attorno alle quali si strutturava l’organizzazione 
e la gestione dei beni della Mensa - il maestro di casa, il guardarobiere, il computista, il fattore 
di campagna, il maestro di stalla e lo spenditore - al vertice della quale operavano gli economi, 
ecclesiastici a cui era demandata la gestione della residenza vescovile e delle entrate dei beni 
temporali dell’arcivescovo.  
Una delle più importanti novità introdotte dal regolamento di Gabriele Paleotti nell’impianto 
amministrativo della Mensa fu l’istituzione della Congregazione dell’Economia, organo 
collegiale costituito da quattro Economi eletti dal Sinodo Diocesano del 1579: due canonici 
della Cattedrale, uno della Collegiata di San Petronio e uno dei sapienti del Clero. Essi 
dovevano gestire tutte le rendite spettanti alla Mensa Arcivescovile, provvedendo ai bisogni 
dell’arcivescovo e della sua residenza. Le entrate vescovili, provenienti dai canoni d’affitto, 
venivano depositate sul Monte di Pietà e poi prelevate, sotto mandato sottoscritto da almeno 
di due economi o per decisione diretta dell’arcivescovo, per essere distribuite equamente in 
“vitto per la casa, fabriche, elemosine, hospitalità e opere pie”.  
Gli economi, che si riunivano una volta alla settimana in arcivescovado per la discussione di 
tutti gli affari da loro amministrati sotto la suprema autorità dell’arcivescovo, svolgevano 
numerosi compiti: dovevano registrare i possedimenti, i censi, gli affitti, le decime e tutti gli 
altri affari riguardanti la Mensa; si occupavano dei contratti di locazione, rinnovi delle 
investiture e compravendite, conferendo direttamente con l’arcivescovo; erano tenuti a 
registrare gli stipendi e le ricompense del personale domestico dell’arcivescovo e tutte le 
spese effettuate per le riparazioni, gli acquisti e l’arredamento della sua residenza; dovevano 
interfacciarsi con il maestro di casa, il maestro di stalla, il “guardarobba” e gli altri dipendenti 
della “familia” arcivescovile. Dalla documentazione d’archivio risulta particolarmente 
interessante la figura del maestro di casa al quale erano affidate mansioni di coordinamento 
su tutti i lavori svolti dai domestici che si occupavano della pulizia, arredamento e 
manutenzione del palazzo, di controllo dell’operato dei vivandieri e cuochi che provvedevano 
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alle spese di vitto e alla preparazione delle vivande e di supervisione del lavoro di cocchieri, 
staffieri, guardarobieri, giardinieri, cantinieri e custodi del palazzo e di gestione dei rapporti 
con le maestranze durante gli interventi di arredo e restauro dei palazzi.  
Per una maggiore funzionalità organizzativa il regolamento distingueva le mansioni degli 
economi sulla base dei quattro diversi settori all’interno dei quali avrebbero dovuto operare: 
la cura del vitto e dei mobili di casa (cfr. sezione “Della disciplina della casa, et vitto per la 
famiglia”); l’amministrazione dei possedimenti e la gestione dei rapporti con il fattore di 
campagna (cfr. sezione “Delle possessioni”); la gestione delle fabbriche della Cattedrale 
dell’Arcivescovado (cfr. sezione “Delle fabbriche”); e la redazione degli istrumenti e contratti 
di locazione e la tenuta dei rapporti con il computista arcivescovile (cfr. sezione “Delli 
Instrumenti e scritture”). A quest’ultimo economo, deputato a conferire prima con il Vicario 
Generale e il sindaco arcivescovile e poi con la Congregazione degli altri economi, era affidato 
anche il compito di registrare tutti i contratti in un unico libro da conservare in Archivio 
insieme ai libri dei censi, delle decime e degli altri affari dell’Arcivescovado.  
A partire dal 1594 fino al 1597, anno della morte dell’arcivescovo Gabriele Paleotti, si assiste 
al declino del potere della Congregazione dell’Economia da lui istituita. Contemporaneamente 
si comincia a rafforzare il ruolo del ragioniere, come attestato in una relazione del 1610 
presentata al card. Scipione Caffarelli-Borghese in occasione della sua nomina ad arcivescovo 
di Bologna, nella quale si afferma che la congregazione economale voluta dall’arcivescovo non 
era più funzionante da circa sette anni e che la gestione contabile dei beni e delle rendite della 
Mensa era tenuta dalla figura del computista (ivi, pp. 339-340).  
L’importanza del ruolo del computista emerge chiaramente anche dalle carte d’archivio, le 
quali attestano come questi avesse il compito di compilare i Libri Mastri e i Giornali di Cassa, 
registri contabili in cui venivano annotate le partite delle entrate, delle spese, dei debiti e dei 
crediti relativi all'amministrazione delle proprietà delle varie imprese della Mensa.  
Nel 1708 venne redatto un elenco dei “patentati e ministri” della Curia e della Mensa 
approvati da mons. Prospero Marefoschi, segretario della Congregazione dell’Immunità, e da 
mons. Pier Marcellino Corradini, uditore del papa. Nel documento, un esemplare del quale è 
conservato nel fondo Miscellanee Vecchie dell’Archivio Arcivescovile di Bologna, i funzionari 
della Mensa erano così elencati: sindaco, avvocato, depositario, coloni parziari, fattori di 
campagna, fattore generale ovvero soprintendente ai beni rurali, decimatori, fornaro della 
città con i propri ministri, postieri o venditori del pane, fornaro di Massumatico e Poggetto 
con i propri ministri, medici per l’arcivescovo e per la sua “familia”, procuratore fiscale per la 
visita pastorale della città e della diocesi (cfr. “Nota dei patentati e ministri della Curia e Mensa 
Arcivescovile di Bologna, approvati da mons. Marefoschi Segretario dell’Immunità, e da mons. 
Coradini Uditore del Papa l’anno 1708” in Archivio Arcivescovile di Bologna, Miscellanee 
Vecchie, Segreteria e Foro, cart. 9, fasc. 58a). Il fascicolo all’interno del quale è contenuto il 
documento conserva anche una “Nota de ministri patentati del foro arcivescovile di Bologna”, 
che riporta per alcuni dei patentati notizie storiche e una descrizione delle mansioni svolte.  
Nel 1810, come conseguenza della privazione della porpora cardinalizia e della condanna 
all’esilio dell’arcivescovo Carlo Oppizzoni, l’amministrazione della Mensa arcivescovile di 
Bologna fu avocata al governo napoleonico e l’archivio della stessa fu posto sotto sequestro 
da parte dei commissari governativi. Dai prospetti dei bilanci di quegli anni emerge che le 
rendite dei beni della Mensa furono sequestrate e amministrate dalla Direzione del Demanio 
del Reno per conto della Cassa generale del Monte dal 1810 fino al 1814, anno in cui con 
pubblico avviso la Direzione demaniale del dipartimento del Reno dichiarò che “per superiore 
governativa disposizione” era stato “sciolto il sequestro a tutti li beni e redditi della Mensa 
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Arcivescovile di Bologna” (cfr. AAB, Mensa arcivescovile di Bologna, Amministrazione, Beni 
enfiteutici della Mensa e del palazzo arcivescovile sec. XVI-XX, b. 215).  
Il “Codex iuris canonici”, promulgato nel 1917 da Benedetto XV (Codice pio-benedettino), 
stabilì il diritto del vescovo di percepire i redditi della Mensa vescovile dal giorno in cui 
prendeva possesso della diocesi. Definì inoltre che la mensa vescovile non era esente dal 
tributo che veniva devoluto a favore dei seminari. Il Codice indicò anche i criteri per 
l’amministrazione delle proprietà che costituivano questa rendita. In particolare, il vescovo 
era tenuto a una attenta amministrazione dei beni, compreso l’onere di conservare in buono 
stato la casa vescovile, e di mantenere distinte le proprietà personali da quelle della mensa. 
Per evitare la confusione dei beni, il vescovo aveva il compito di redigere un accurato 
inventario degli utensili e beni mobili che appartenevano alla Mensa e di assicurarsi che il 
documento venisse integralmente trasmesso al suo successore. Infine il Codice stabiliva che 
cause riguardanti i beni della Mensa erano sottoposte all’esame del tribunale diocesano e che 
la rappresentanza in giudizio spettava al vescovo, il quale doveva nominare un procuratore e 
richiedere il consenso o il parere del Capitolo cattedrale (G. Damizia, voce Mensa vescovile in 
Enciclopedia cattolica, Città del Vaticano 1952, vol. VIII, p. 692).  
Il Concordato Lateranense dell’11 febbraio 1929 tra la Repubblica italiana e la Santa Sede 
dispose che le mense vescovili dovevano essere sottoposte alla vigilanza e alla tutela dello 
Stato per quanto riguardava non solo gli acquisti dei beni ma anche gli atti e i contratti 
eccedenti l'amministrazione ordinaria (M. Piacentini, voce Mensa vescovile, in Novissimo 
Digesto Italiano, X, Torino 1964).  
L’amministrazione delle mense vescovili, sia in sede piena che vacante, venne 
successivamente regolata dalle Norme della Sacra Congregazione Concistoriale del 30 maggio 
1934, che definì in maniera più articolata le modalità della gestione patrimoniale del beneficio 
ecclesiastico (ibidem). L’istituto della mensa vescovile scomparve con l’entrata in vigore degli 
Accordi di revisione del Concordato Lateranense del 1984, determinando anche la fine 
dell’antico sistema beneficiale. Le sue funzioni sono attualmente svolte dall’Istituto per il 
sostentamento del clero, che ne ha assunto l’antico patrimonio e la cura dei fini. 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno e Valeriana Cedrola. 
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Fondo Mensa arcivescovile di Bologna (sec. XVIII – sec. XX) 
 
838 pezzi 
 
Contenuto: 
 
L’archivio della Mensa arcivescovile di Bologna è uno dei tre grandi archivi, assieme a quelli 
del Capitolo e della Curia, in cui si è andata sviluppando e sedimentando la vastissima 
documentazione della Chiesa bolognese dal X al XVIII secolo. Il fondo comprende più di 800 
unità archivistiche tra buste, filze e registri, per un’estensione di circa 80 ml. La 
documentazione copre un arco cronologico che va dal XIII secolo all’inizio del XX, con 
documenti in copia dall’anno 966. L’archivio comprendeva originariamente 
documentazione risalente almeno all’XI secolo: di tale documentazione Mario Fanti, 
archivista sovrintendente dell’Archivio Generale Arcivescovile di Bologna dal 1985 al 2012, 
segnala la perdita, avvenuta forse nel 1428 (cfr. M. Fanti, L’Archivio Generale Arcivescovile 
di Bologna. Notizie storiche – Elenco dei fondi archivistici – Avvertenze utili per le ricerche, 
Bologna, 1999).  
Il complesso archivistico offre un quadro completo dell’amministrazione dei beni mobili e 
immobili, delle proprietà e dei redditi ecclesiastici destinati al sostentamento 
dell’arcivescovo di Bologna, dei suoi “familiari” e della sua residenza. La documentazione 
riguarda la gestione del patrimonio della Mensa arcivescovile, dei diritti di decima e delle 
rendite di varia natura, che provenivano essenzialmente dai canoni di affitto di 
appezzamenti di terra, interi poderi e tenute, appartamenti e magazzini, dislocati in zone 
piuttosto vaste del territorio bolognese, di proprietà dell’arcivescovo. Si fornisce di seguito 
una descrizione dei principali nuclei documentari e un elenco dettagliato delle serie 
archivistiche.  
La serie più antica è quella dei “Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna” 
dal 1225 al 1848 (con docc. in copia dal 966), che raccoglie sia bolle, brevi, diplomi e privilegi 
della Chiesa bolognese, che scritture notarili relative alla gestione dei beni mobili e immobili 
di proprietà della Mensa arcivescovile, come contratti di vendita, investiture di enfiteusi e 
rinnovi, ipoteche, permute, livelli, censi, affrancazioni e locazioni enfiteutiche. Tale 
documentazione attesta l'intera storia del patrimonio dell’Arcivescovado, i cui beni 
venivano dati in concessione agli enfiteuti dell’arcivescovo.  
Tra le serie più antiche vi è inoltre quella dei Campioni della Mensa arcivescovile di Bologna 
(1378-1832), registri in cui venivano riportate le periodiche rilevazioni generali dei diritti e 
dei redditi della Mensa arcivescovile e registrati gli introiti, i censi, le decime, i proventi e i 
canoni di affitto spettanti alla Mensa sui beni posseduti dalle chiese e dai luoghi pii della 
città e della diocesi di Bologna, come comunità, ospedali, consorzi, confraternite, e anche 
dai singoli individui.  
Uno dei più cospicui e organici nuclei documentari è costituito dalle filze dei contratti di 
locazione, di particolare utilità ai fini della ricostruzione storico-patrimoniale della Mensa 
arcivescovile di Bologna. La documentazione riguarda in particolare i contratti di locazione 
enfiteutica su cui ricadeva l’interesse della Mensa, e copre un esteso arco cronologico di 
circa 250 anni (1600-1859).  
Il complesso archivistico comprende inoltre una serie documentaria di atti giudiziari, 
processi, mandati sequestrativi, proteste giudiziarie e memorie di atti di varie cause civili in 
cui è stata coinvolta la Mensa arcivescovile dal 1510 al 1814 (serie dei “Processi della 
Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna”).  
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Particolarmente consistente è il materiale documentario che riguarda la gestione 
amministrativa e contabile dei possedimenti della Mensa dislocati in vasti territori del 
bolognese e delle residenze arcivescovili, la cui estensione cronologica va dalla fine del XVI 
secolo all’inizio del XX (serie Contabilità delle proprietà della Mensa e della residenza 
arcivescovile).  
Il nucleo relativo alla gestione delle proprietà comprende per lo più libri contabili prodotti 
dal fattore, dall’agente generale e dal computista della Mensa, relativi rispettivamente alla 
gestione delle entrate provenienti dalla coltivazione delle tenute agrarie (“Libri del fattore”), 
alla registrazione giornaliera delle entrate e delle uscite (“Quaderni di cassa dell’agente 
generale”) e alla compilazione dei libri giornale e dei libri mastri, redatti dal computista sulla 
base delle rilevazioni contabili del fattore e dell’agente generale.  
La documentazione contabile prodotta per la gestione delle residenze arcivescovili e per il 
sostentamento dell’arcivescovo e della sua “familia” è costituita da registrazioni giornaliere 
delle spese di arredamento, fornitura e restauro degli ambienti del palazzo arcivescovile, 
dello stipendio del personale e delle spese per il vitto e le provviste varie delle cantine, 
quest’ultime gestite rispettivamente dalle figure del domestico e del magazziniere o 
“carnevaro” della Mensa.  
La serie comprende inoltre un cospicuo nucleo di filze di documentazione contabile minuta 
(ricevute di pagamenti, fatture e note dei lavori, elenchi dei debiti e liste delle decime 
riscosse, in alcuni casi tuttora tenuti assieme attraverso l’infilzatura al centro con ago e 
spago), che servivano da materiale per la compilazione dei registri contabili.  
Si segnala infine la presenza all’interno della serie di un esiguo nucleo di materiale 
riguardante la gestione delle spese del Foro Arcivescovile: spese gestite dai depositari delle 
condanne o effettuate per le sentenze di beneficenza e per i detenuti del carcere 
arcivescovile ("Filza de Recapiti per la cassa de Malefizzi"), e registri degli stipendi o “ruoli” 
dei notai del Foro.  
Sono riconducibili per lo più ad una produzione più recente, otto-novecentesca, le due serie 
dell’Amministrazione e dei “Documenti dell'Amministrazione Fabbriche e Domestica 
Hedin”, amministratore domestico del cardinale Oppizzoni dal 1816 al 1855.  
Il fondo conserva inoltre un nucleo di mappe, piante e disegni dei beni di proprietà della 
Mensa arcivescovile, situati a Bologna e in vari territori fuori città.  
L’archivio comprende infine un importante nucleo di strumenti di corredo interni al fondo 
(19 registri) prodotti tra il 1620 e il XIX secolo, riconducibili alle serie "Documenti della 
Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna", Campioni della Mensa arcivescovile di Bologna, 
Contratti di locazione, "Processi della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna", Recapiti 
delle Enfiteusi e Mappe e piante.  
 
Il fondo della Mensa arcivescovile di Bologna presenta nello specifico una struttura 
articolata nelle seguenti serie documentarie:  
 
- “Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna”  
- Copie di bolle, brevi, privilegi e istrumenti  
- “Campioni degli Istrumenti”  
- “Recapiti delle Enfiteusi”  
- “Ipoteche”  
- “Affrancazioni”  
- “Processi della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna”  
- “Carte riguardanti Gabriele Paleotti arcivescovo di Bologna 1563-1597”  
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- “Eminentissimi Archiepiscopi Bononiae Instrumenta Hieronis Boncompagni 1651-1683”  
- “Documenti dell'Amministrazione Fabbriche e Domestica Hedin”  
- Amministrazione  
- Campioni della Mensa arcivescovile di Bologna  
- Contabilità delle proprietà della Mensa e della residenza arcivescovile  
- Contratti di locazione  
- Mappe e piante  
- Repertori e indici coevi 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno e Valeriana Cedrola. 
 
 
Storia archivistica: 
 
Un importante intervento di riordino dell’archivio della Mensa arcivescovile di Bologna, 
ancora ben visibile su alcune serie del fondo, è stato eseguito durante l’arcivescovato di 
Carlo Oppizzoni (1769-1855), che prese possesso della cattedra episcopale nel 1802, dopo 
che la sede vescovile era divenuta vacante nel 1800 per la morte del cardinale Andrea 
Giovanetti.  
Nel 1810, come conseguenza della privazione della porpora cardinalizia e della condanna 
all’esilio dell’arcivescovo Carlo Oppizzoni, l’amministrazione della Mensa arcivescovile di 
Bologna fu avocata al governo napoleonico e l’archivio della stessa fu posto sotto sequestro 
da parte dei commissari governativi. Le rendite dei beni della Mensa furono sequestrate e 
amministrate dalla Direzione del Demanio del Reno per conto della Cassa generale del 
Monte dal 1810 fino al 1814.  
Ritornato al governo dell’arcivescovado nel 1814 a seguito della caduta di Napoleone, dopo 
quattro anni di esilio e prigionia per essersi rifiutato di approvare, con altri 12 cardinali, il 
divorzio e le nuove nozze di Bonaparte con Maria Luisa d’Austria, il cardinal Oppizzoni si 
adoperò per l’attuazione di una vasta e complessa riforma della Curia, che comportò, oltre 
all’introduzione di importanti novità amministrative, la creazione dell’Archivio Generale 
Arcivescovile, come luogo di concentrazione degli archivi della Curia, l’operazione di 
trasferimento dei documenti nella nuova sede e un complessivo intervento di 
riordinamento delle carte realizzato dal 1818 al 1859 dagli archivisti Giovanni Lodovico 
Rizzoli, Serafino Mazzetti e Serafino Amorini. La grande maggioranza dei documenti venne 
collocata all’interno di cartelle col dorso di diverso colore per contraddistinguere le 
differenti serie alle quali appartenevano. Questo intervento archivistico è particolarmente 
evidente in una delle più antiche e importanti serie del fondo, “Documenti della Reverenda 
Mensa Arcivescovile di Bologna” (1225-1848), i cui fascicoli sono stati riordinati e 
condizionati all’interno di 58 cartoni segnati da “Libro A” a “Libro KKK” presumibilmente 
proprio intorno agli anni quaranta dell’Ottocento, come si può dedurre dal relativo 
strumento di corredo ancora pienamente attendibile, “Indice delle bolle, brevi, diplomi, 
instrumenti e scritture esistenti nell’Archivio della Reverenda Mensa Arcivescovile di 
Bologna”, che è stato oggetto di un intervento di revisione tra il 1842 e il 1845. Inoltre le 58 
unità di conservazione mostrano una segnatura ottocentesca che va da L572 a L629, la cui 
lettera “L” indicava la scaffalatura della III sala, detta Aula della Mensa, uno dei tre grandi 
locali in cui nel 1818 era stato organizzato il nuovo Archivio Generale Arcivescovile. Anche i 
registri che compongono la serie “Campioni degli istrumenti” (1566-1848) presentano una 
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similare segnatura: la lettera N si riferisce alla scaffalatura dell’Aula della Contabilità, sala 
che fu aggiunta nel 1826 accanto alle tre sale dell’Archivio già esistenti.  
Il fondo della Mensa non venne compreso all’interno delle operazioni di riordino e 
descrizione dei fondi dell’Archivio Generale Arcivescovile che l’arcivescovo cardinale Nasalli 
Rocca affidò nel 1929 all’archivista D. Augusto Macchiavelli, il cui lavoro si protrasse per 21 
anni, fino alla morte avvenuta nel 1950. Oltre ai due volumi di inventari manoscritti portati 
a termine da Machiavelli, era previsto un terzo volume che doveva contenere la descrizione 
del fondo della Mensa arcivescovile ma è rimasto incompiuto al momento della sua 
scomparsa.  
Il dott. Mario Fanti, che si è occupato di revisionare e proseguire l’opera di riordinamento e 
inventariazione iniziata da Machiavelli, nel 2015 ha redatto un elenco di consistenza 
complessivo dei nuclei documentari del fondo della Mensa arcivescovile (cfr. M. Fanti, 
L’Archivio Generale Arcivescovile di Bologna. Inventario-guida dei fondi ordinati e 
consultabili, Studi e sussidi n. 8, Bologna 2015, pp. 140-145).  
Tra il 2016 e il 2017 sul fondo è stato eseguito un intervento di descrizione a cura di Alida 
Caramagno e Lorenza Iannacci nell’ambito del progetto di realizzazione della Guida on line 
dell’Archivio arcivescovile di Bologna.  
Tra il luglio 2018 e l’ottobre 2019 è stato condotto, a cura di Alida Caramagno, Valeriana 
Cedrola e Lorenza Iannacci, l’intervento di inventariazione analitica e riordino del fondo che 
si presenta in questa sede.  
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno e Valeriana Cedrola. 
 
 
Storia delle ubicazioni: 
 
Tra i documenti più antichi attestanti l’ubicazione dell’archivio della Mensa arcivescovile di 
Bologna si conservano due inventari, redatti tra gli anni Trenta e gli anni Settanta del 
Settecento, ricondotti nel corso del riordinamento di epoca ottocentesca alla serie 
“Documenti della Reverenda Mensa arcivescovile di Bologna” e condizionati all’interno di 
nuove camicie dal titolo “Inventario de’ mobili, libri e scritture” (la serie conserva anche un 
“Inventario delle Scritture esistenti nell’Archivio della Mensa Arcivescovale dell’anno 1690”, 
Lib.II, N. 1, che non riporta informazioni in merito alla collocazione delle carte). Il primo, un 
“Inventarium Instrumentorum et Scripturarum repertarum in Archivio Revenrendae 
Mensae Archiepiscopalis Bononiae”, venne realizzato nel 1731 dall’archivista della Mensa 
Arcivescovile Antonio Francesco Marchioni, su commissione dal Capitolo della 
Metropolitana “per la seguita morte dell’Eminentissimo Arcivescovo Cardinale Giacomo 
Boncompagni” (Lib. OO N. 34 della serie “Documenti della Reverenda Mensa arcivescovile 
di Bologna” con titolo “Inventario de’ mobili, libri e scritture esistenti nel Palazzo 
Arcivescovile di Bologna […]”). Nell’inventario l’archivio viene descritto come collocato 
all’interno di un “armario in octo partes diviso, clauso cum eius clavibus, et clavaturis”. 
Molto più dettagliato nella descrizione dell’ubicazione dell’archivio risulta il secondo 
inventario, redatto nel 1776 dai canonici Giovanni Alessandro Malvezzi e Camillo Morandi, 
su commissione del Capitolo della Chiesa Metropolitana di S. Pietro, in seguito alla morte 
del cardinale Vincenzo Malvezzi, avvenuta il 3 dicembre del 1775 (Lib. VV N. 12 della serie 
“Documenti della Reverenda Mensa arcivescovile di Bologna” con titolo “Inventario dei 
mobili, libri e scritture spettanti alla Reverenda Mensa”; di questo secondo inventario non 
si conserva la coperta originaria). 
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Consegnato a Francesco Maria Gaetano Dosi, agente generale del cardinale Andrea 
Gioannetti, l’inventario descrive le scritture spettanti alla Mensa come collocate in un 
grande armadio all’interno di una camera del Palazzo Arcivescovile di Bologna, detta 
“Camera dell’Archivio”.  
Dopo aver spiegato che “nella detta Camera vi è un armario grande fatto a scanzia rimpetto 
alle finestre chiuso con otto sportelli con due ramate, cattenazzi, chiave, e chiavatura”, 
l’inventario ne descrive così l’organizzazione: nelle prime quattro “caselle” superiori erano 
collocati 106 mazzi che contenevano per lo più lettere di cardinali, cavalieri e della Sagra 
Congregazione dei vescovi, memoriali diversi, bandi, ordini, editti, indulgenze, vacchette di 
messe e attestati di parroci; nella quinta e sesta “casella” erano riposti 114 cartoni che 
conservavano perlopiù notizie sulle locazioni enfiteutiche, sui beni e governi ecclesiastici, 
sui sacramenti della Cresima e della Quaresima, sulle processioni, sui matrimoni e sulla 
giurisdizione ecclesiastica; “la settima casella comincia dal n. primo delle filcie e seguono 
sino al n. 103, e sono tutti recapiti spettanti alle Chiese della città, e diocesi e benefizi”; 
“nella casella ottava cominciano li instrumenti e scritture spettanti alla Mensa arcivescovile, 
e questi cartoni […] cominciano dall’anno 966 sino al corrente, e sono contrassegnati con 
lettere per alfabeto, cioè dalla lettera A alle due lettere SS”; nella nona “casella” erano 
conservati 16 cartoni con bolle pontificie, relazioni degli arcivescovati, ordini e visite 
pastorali; nella decima “casella” era riposta documentazione eterogenea, ovvero “n. 44 libri, 
o campioni de canonisti della Mensa dall’anno 1379 sino al 1730, libri n. 8 coperti di bazzana 
con chiodi di ottone, che servono di repertorio, un libro coperto come sopra delle piante e 
mappe, n. 7 libri, ossiano campioni delle locazioni enfiteutiche dall’anno 1566 al 1713”.  
Il fondo della Mensa arcivescovile di Bologna conserva solo parte della documentazione 
elencata nel suddetto inventario, sedimentatasi nel tempo in distinte serie documentarie. 
La serie degli istrumenti e scritture spettanti alla Mensa, originariamente collocata nella 
casella ottava, ha continuato a prodursi fino al 1858 in 58 cartoni contrassegnati dalla lettera 
A alla lettera KKK, cui un ordinamento ottocentesco ha attribuito la denominazione 
“Documenti della Reverenda Mensa arcivescovile di Bologna”. Della documentazione che 
l’inventario descriveva come collocata nella decima casella si sono conservati: 44 registri di 
“campioni” prodotti fdal 1378 al 1832 (si registrano pertanto delle lacune rispetto ai 44 
campioni elencati dall’inventario come prodotti dal 1379 al 1730); gli 8 tomi del “Repertorio 
ò sia sommario di tutti gl’instromenti, e scritture esistenti”, strumento di corredo alla serie 
degli istrumenti e scritture spettanti alla Mensa, redatto nel 1708 e successivamente 
sostituito da un nuovo strumento di corredo realizzato tra 1842 e il 1845; un “Repertorio 
delle piante di alcuni beni soggetti alla decima in Ronchi di Bagnarola” redatto nel 1700, con 
ogni probabilità corrispondente al “libro delle piante e mappe”; i registri di “Campioni degli 
istrumenti” delle locazioni enfiteutiche, di cui si conservano 16 volumi prodotti dal 1566 al 
1848.  
L’ubicazione del fondo subì un importante mutamento quando, nell’ambito della riforma 
della Curia arcivescovile realizzata tra il 1815 e il 1818, il cardinal Carlo Opizzoni restaurò il 
Palazzo Arcivescovile - dove la documentazione era conservata all’interno della così detta 
“Camera dell’Archivio” - dotandolo di una sede per gli uffici della Curia e di una Biblioteca. 
Il cardinale decise di trovare una sede adeguata anche all’Archivio Arcivescovile che venne 
trasferito, assieme ad altri fondi archivistici in vario modo afferenti alla Diocesi, nei locali 
restaurati dell’ala dell'Episcopio, compresa tra via Altabella e il cortile dell'Arcivescovado, e 
che nel 1587 il card. Gabriele Paleotti aveva dato in locazione enfiteutica ai sindaci della 
Gabella Grossa. Nel 1818 fu terminato il lungo lavoro di trasferimento e collocazione di tutti 
i documenti nella nuova sede e istituito l’Archivio Generale Arcivescovile come luogo di 
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concentrazione degli archivi della Diocesi e di altri a vario titolo in essa confluiti. L’Archivio 
era dislocato in tre grandi sale, all’interno delle quali la maggior parte della documentazione 
era collocata in cartelle col dorso di diverso colore, contrassegnate da lettere che 
corrispondevano alle dodici pareti delle tre sale: I Aula Magna (scaffalature A, B, C, D), II 
Aula di Cancelleria (scaffalature E, F, G, H), III Aula della Mensa (scaffalature I, K, L, M). Otto 
anni più tardi furono aggiunte altre due sale: IV Aula della Contabilità (scaffalature N, O) e 
V Studio dell'Archivista.  
A questo proposito si segnala che i 58 cartoni che compongono una delle più antiche e 
importanti serie del fondo, “Documenti della Reverenda Mensa arcivescovile di Bologna” 
(1225-1848), recano la segnatura ottocentesca che va da L572 a L629, la cui lettera “L” fa 
riferimento ad una delle pareti dell’Aula della Mensa, cioè la terza sala in cui era stato 
suddiviso l’Archivio Generale Arcivescovile. Anche i 16 registri da cui è costituita la serie 
“Campioni degli istrumenti” (1566-1848) presentano una similare segnatura da N1112 a 
N1128: la lettera N si riferisce alla parete dell’Aula della Contabilità contrassegnata dalla 
lettera N. 
Nel 1960 il cardinale Giacomo Lercaro decise di trasferire l’Archivio Generale Arcivescovile, 
e con esso il fondo della Mensa arcivescovile di Bologna, in un’altra sede del palazzo, 
provvista di una scaffalatura metallica a torre per uno sviluppo complessivo di 3100 metri 
lineari. Il trasporto di tutta la documentazione avvenne da luglio a settembre del 1961 sotto 
la direzione di una commissione composta dal prof. Paolo Prodi dell’Università di Bologna, 
dal dott. Giovanni Spedale dell’Archivio di Stato di Bologna e da Mario Fanti. La nuova sede 
fu inaugurata il 4 ottobre 1961 e fu aperta al pubblico l’anno successivo. 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno e Valeriana Cedrola. 
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serie: Documenti della Reverenda Mensa 
Arcivescovile di Bologna 

1225 - 1848 

 
58 cartoni 
 
La serie raccoglie all’interno di 58 cartoni segnati da “Libro A” a “Libro KKK” istrumenti e 
scritture varie dal 1225 al 1848, con documentazione in copia del 966. Si conservano 
scritture di diversa tipologia quali bolle, brevi, diplomi, investiture di locazioni enfiteutiche, 
affrancazioni, rinnovi di locazioni, transazioni, vendite, permute, inventari di beni, 
donazioni, convenzioni, accordi, bandi, sentenze, testamenti e decreti.  
La serie presenta lacune documentarie di diversa natura: alcuni fascicoli risultano essere 
mancanti, mentre di altri si conservano solo le camicie (la mancanza dei documenti 
originariamente contenuti all'interno delle camicie è stata registrata nel corso di un 
intervento archivistico condotto nel 1901, così come attestato in fogli conservati all'interno 
delle camicie vuote). Si segnala che alcuni dei fascicoli mancanti sono confluiti all'interno di 
altre serie documentarie (nello specifico nel cartone n. 90 della serie documentaria 
"Affrancazioni"), e che le stesse conservano anche copie o altri esemplari di documenti 
conservati nella presente serie.  
Si segnala infine la presenza di fascicoli aventi medesima numerazione all'interno dei quali 
sono conservati, in alcuni casi, documenti distinti, in altri, lo stesso documento in due diversi 
esemplari. 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno, Valeriana Cedrola e Lorenza  Iannacci. 
 

 
Fruizione 

 

 
Strumenti di corredo:  
Repertorio alfabetico. “Indice delle bolle, brevi, diplomi, instrumenti e scritture esistenti 
nell’Archivio della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna riformato negli anni 1842 al 
1845”, 1842-1845;  
Repertorio alfabetico. “Repertorio ò sia sommario di tutti gl’instromenti, e scritture 
esistenti, e posti nell’archivio della mensa arcivescovile di Bologna, spettanti a detta 
mensa”, 1708;  
Inventario analitico. "Inventario degli istrumenti e delle scritture dell'arcivescovato di 
Bologna", 1602. 

 

1  1225 - 1293 

 966 - 1293 

Libro A dal 966 al 1293 

I fascicoli fino alla posizione n. 23 contengono documenti in copia dal 966. Alle posizioni nn. 
19, 22 e 32 si conservano le sole camicie prive di documenti. 
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2  
 

 

 

1293 - 1382 

Libro B dal 1293 al 1382 
 

 

Alla posizione n. 33/II si conserva la sola camicia priva di documento. 
 

3  1383 - 1460 

Libro C dal 1383 al 1460 

Alle posizioni nn. 36 e 40 si conservano le sole camicie, prive di documenti. 
 

4  1461 - 1499 

Libro D dal 1461 al 1499 

Alla posizione n. 38 si conserva la sola camicia, priva di documenti. 
 

5  1500 - 1510 

Libro E dal 1500 al 1510 

Alle posizioni nn. 18 e 32 si conservano le sole camicie, prive di documenti. 
 

6  1511 - 1519 

Libro F dal 1511 al 1519 
 

7  1520 - 1524 

Libro G dal 1520 al 1524 
 

8  1525 - 1529 

Libro H dal 1525 al 1529 
 

9  1531 - 1542 

Libro I dal 1531 al 1542 

Alla posizione n. 12 si conserva la sola camicia, priva di documento. 
 

10  1543 - 1553 

Libro K dal 1543 al 1553 

Alle posizioni nn. 25, 29 e 32 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e alla posizione n. 25 secondo è presente la sola camicia, priva di 
documento. 

 

11  1554 - 1565 

Libro L dal 1554 al 1565 
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Alle posizioni nn. 7, 8, 20 e 25 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e alla posizione n. 25 secondo si conserva la sola camicia, priva di 
documenti. Si registra una lacuna alla posizione n. 11. 

 

 

12  1566 - 1568 

Libro M dal 1566 al 1568 

Alla posizione n. 55 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e alle posizioni nn. 1-6, 12, 17, 29, 30, 48, 54, 55, 60 e 66 si conservano 
le sole camicie, prive di documenti. Si registra una lacuna alla posizione n. 23. 

 

13  1569 - 1571 

Libro N dal 1569 al 1571 

Alla posizione n. 3 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e alle posizioni nn. 4, 7, 27, 36, 40 e 43 si conservano le sole camicie, 
prive di documenti. In corrispondenza della posizione n. 23, dove manca il fascicolo, è 
presente una ricevuta di consegna dei documenti firmata dall'agente Virginio Volta. 

 

14  1572 - 1574 

Libro O dal 1572 al 1574 

Alle posizioni nn. 1, 4-7, 11, 13 e 14 si conservano le sole camicie, prive di documenti. 
 

15  1575 - 1578 

Libro P dal 1575 al 1578 

Alle posizioni nn. 4, 13, 22, 25, 27 e 33 si conservano le sole camicie, prive di documenti. 
 

16  1579 - 1582 

 159 - 582 

Libro Q dal 1579 al 1582 

Alla posizione n. 37 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti. 

 

17  1583 - 1586 

Libro R dal 1583 al 1586 

Si registrano due lacune alle posizioni nn. 12 e 34; e alle posizioni nn. 3, 5, 33, 36, 40, 43 si 
conservano le sole camicie, prive di documenti. 

 

18  1587 - 1592 

Libro S dal 1587 al 1592 
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Alle posizioni nn. 26, 38, 39 e 41 si conservano due fascicoli di identica numerazione 
contenenti documenti distinti e alle posizioni nn. 3-6, 34, 42, 45 e 48 si conservano le sole 
camicie, prive di documenti. 

 

19  1593 - 1598 

Libro T dal 1593 al 1598 

Alle posizioni nn. 8, 29, 30, 31, 38, 41, 42 e 51 si conservano le sole camicie, prive di 
documenti e alle posizioni nn. 15 e 36 si conservano due fascicoli di identica numerazione 
contenenti documenti distinti. Del primo dei due fascicoli alla posizione n. 36 si conserva la 
sola camicia priva di documento (Bolla di Clemente VIII datata al 23 dicembre 1597). 

 

20  1599 - 1603 

Libro U dal 1599 al 1603 
 

Alla posizione n. 52 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e alle posizioni nn. 4, 21, 31, 42, 50 e 51 si conservano le sole camicie, 
prive di documenti. 

 

21  1604 - 1608 

Libro V dal 1604 al 1608 

Alle posizioni nn. 14 e 20 si conservano rispettivamente due e tre fascicoli distinti di identica 
numerazione contenenti esemplari diversi dello stesso atto. Alle posizioni nn. 12, 17, 18, 21, 
22, 37, 44 si conservano le sole camicie, prive di documenti. 

 

22  1609 - 1614 

Libro X dal 1609 al 1614 

Alle posizioni nn. 7 e 25 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e alla posizione n. 4 si conserva la sola camicia, priva di documento. 

 

23  1615 - 1620 

Libro Y dal 1615 al 1620 
 

24  1621 - 1626 

Libro Z dal 1621 al 1626 

Alle posizioni nn. 17, 24 e 39 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti. 

 

25  1627 - 1633 

Libro AA dal 1627 al 1633 
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Alla posizione n. 40 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e alle posizioni nn. 43-45, 47-49, 51, 53 e 56 si conservano le sole camicie, 
prive di documenti. Si registra una lacuna alla posizione n. 38. 

 

26  1634 - 1637 

Libro BB dal 1634 al 1637 

Alle posizioni nn. 2, 11, 16, 18, 19, 22, 24, 26, 28, 31, 33-37 e 40-44 si conservano le sole 
camicie, prive di documenti. 

 

27  1638 - 1645 

Libro CC dal 1638 al 1645 

Alla posizione n. 26 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e alle posizioni nn. 46, 47, 50 e 51 si conservano le sole camicie, prive di 
documenti. Si registra una lacuna alla posizione n. 10. 

 

28  1646 - 1652 

Libro DD dal 1646 al 1652 

Alle posizioni nn. 1, 3, 5-9, 11-17, 23-31, 34, 38, 41, 43, 45-48 e 53-61 si conservano le sole 
camicie, prive di documenti. 

 

29  1653 - 1658 

Libro EE dal 1653 al 1658 

Alle posizioni nn. 1-3, 5-6, 8-10, 13-18, 20-26 e 32 si conservano le sole camicie, prive di 
documenti. Si registra una lacuna alla posizione n. 12. 

 

30  1659 - 1666 

Libro FF dal 1659 al 1666 

Alla posizione n. 16 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e si registra una lacuna alla posizione n. 21. 

 

31  1668 - 1685 

Libro GG dal 1668 al 1685 

Alle posizioni nn. 20-25, 27-30, 32-39, 46-50 e 56-59 si conservano le sole camicie, prive di 
documenti. 

 

32  1686 - 1689 

Libro HH dal 1686 al 1689 
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Si registrano lacune alle posizioni nn. 13, 16 e 30 e alle posizioni nn. 1, 3, 5, 7, 8, 10-12, 14-
15, 17-27, 29, 36, 40, 44-47, 49 e 51 si conservano le sole camicie, prive di documenti. In 
corrispondenza della posizione n. 32 si conservano due fascicoli di identica numerazione 
contenenti documenti distinti 

 

33  1690 

Libro II 1690 

Alla posizione n. 13 si registra una lacuna. 
 

34  1691 - 1700 

Libro KK dal 1691 al 1700 

Alla posizione n. 19 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti, mentre alla posizione n. 37 si conservano due fascicoli diversi di identica 
numerazione contenenti esemplari diversi dello stesso atto. Alle posizioni nn. 10, 12-16, 20, 
24, 26, 32 si conservano le sole camicie, prive di documenti e in corrispondenza della 
posizione n. 18 si registra una lacuna. 

 

35  1701 - 1711 

Libro LL dal 1701 al 1711 

Alla posizione n. 46 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e alle posizioni nn. 19, 20, 29, 31, 47 e 52 si conservano le sole camicie, 
prive di documenti. 

 

36  1712 - 1718 

Libro MM dal 1712 al 1718 

Alla posizione n. 49 si conservano due fascicoli diversi di identica numerazione contenenti 
esemplari diversi dello stesso atto e alle posizioni nn. 15,16, 34, 38, 39 e 49 (atto del 21 
luglio 1718) si conservano le sole camicie, prive di documenti. Si registra una lacuna alla 
posizione n. 11. 

 

37  1719 - 1725 

Libro NN dal 1719 al 1725 

Alla posizione n. 46 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e alle posizioni nn. 7, 14, 26, 49 si conservano le sole camicie, prive di 
documenti. Si registra una lacuna alle posizioni nn. 9, 16 e 35. 

 

38  1726 - 1732 

Libro OO dal 1726 al 1732 

Alle posizioni nn. 25 e 26 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e alle posizioni nn. 22, 25 secondo, 27, si conservano le sole camicie, prive 
di documenti. Si registra una lacuna alla posizione n. 41. 
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39  1733 - 1740 

Libro PP dal 1733 al 1740 

Si registra una lacuna alla posizione n. 34 e alle posizioni nn. 10, 18-20, 24, 29, 35 e 38 si 
conservano le sole camicie, prive di documenti. 

 

40  1741 - 1745 

Libro QQ dal 1741 al 1745 

Alle posizioni nn. 5, 12, 21, 24, 26 si conservano le sole camicie, prive di documenti. 
 

41  1746 - 1750 

Libro RR dal 1746 al 1750 

Alla posizione n. 4 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti e alle posizioni nn. 4 secondo, 6 e 9 si conservano le sole camicie, prive 
di documenti. Si registrano lacune alle posizioni nn. 10 e 38. 

 

42  1751 - 1756 

Libro SS dal 1751 al 1756 
 

Alla posizione n. 33 si conservano due fascicoli diversi di identica numerazione contenenti 
esemplari diversi dello stesso atto e alla posizione n. 3 si conserva la sola camicia, priva di 
documenti. Si registra una lacuna alla posizione n. 35.  

Si segnala inoltre che, in corrispondenza della posizione n. 5, si conserva un fascicolo relativo 
all'accordo tra Domenico Natali e la Mensa arcivescovile di Bologna del 27 gennaio 1752 
sulla quota annua da pagare per un terreno poi lasciato in eredità a Boriani Antonio. Il 
fascicolo - la cui camicia si differenzia da tutte le altre - non contiene il documento sopra 
citato ma solo una memoria riguardante quell'atto. 

 

43  1757 - 1762 

Libro TT dal 1757 al 1762 

Alle posizioni nn. 5, 7, 8, 15, 19, 22 si conservano le sole camicie, prive di documenti e si 
registra una lacuna alle posizioni nn. 2, 3, 4, 16, 18. 

 

44  1763 - 1773 

Libro UU dal 1763 al 1773 

Si registra una lacuna alla posizione n. 9 e alla posizione n. 19 si conserva la sola camicia, 
priva di documenti. 

 

45  1774 - 1780 

Libro VV dal 1774 al 1780 

Alla posizione n. 4 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti (il fascicolo n. 4 secondo conserva solo la camicia, priva di documenti). 
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46  1781 - 1786 

Libro XX dal 1781 al 1786 

Si registra una lacuna alle posizioni nn. 7 e 31 e alla posizione n. 12 si conserva la sola 
camicia, priva di documenti. 

 

47  1787 - 1788 

Libro YY dal 1787 al 1788 

Alla posizione n. 11 si conservano due fascicoli diversi di identica numerazione contenenti 
esemplari diversi dello stesso atto e alle posizioni nn. 12, 20, 40 si conservano le sole 
camicie, prive di documenti. Si registra una lacuna alle posizioni nn. 6 e 26 . 

 

48  1789 - 1793 

Libro ZZ dal 1789 al 1793 

Alla posizione n. 45 si conservano due fascicoli diversi di identica numerazione contenenti 
esemplari diversi dello stesso atto e alle posizioni nn. 33 e 49 si conservano le sole camicie, 
prive di documenti. Si registra una lacuna alle posizioni nn. 8, 13, 25, 40, 44. 

 

49  1794 - 1796 

Libro AAA dal 1794 al 1796 

Si registra una lacuna alla posizione n. 14 e alle posizioni nn. 8 e 9 si conservano le sole 
camicie, prive di documenti. 

 

50  1797 - 1800 

Libro BBB dal 1797 al 1800 

Si registra una lacuna alla posizione n. 48 e alle posizioni nn. 28 e 45 si conservano le sole 
camicie, prive di documenti. 

 

51  1801 - 1803 

Libro CCC dal 1801 al 1803 

Cartone di fascicoli 21; numerazione per fascicoli (1-23). 

Alle posizioni nn. 8 e 12 mancano i fascicoli e alla posizione n. 4 è presente la sola camicia, 
priva di documenti. 

 

52  1804 - 1808 

Libro DDD dal 1804 al 1808 

Cartone di fascicoli 36; numerazione per fascicoli (1-36). 

Alle posizioni nn. 24 e 35 sono presenti le sole camicie, prive di documenti. 
 

53  1809 - 1813 

Libro EEE dal 1809 al 1813 

Cartone di fascicoli 23; numerazione per fascicoli (1-23). 
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Alla posizione n. 8 manca il fascicolo, alle posizioni nn. 12 e 16 sono presenti le sole camicie, 
prive di documenti, e alla posizione n. 15 sono presenti due fascicoli diversi con la stessa 
numerazione. 

 

54  1814 - 1818 

Libro FFF dal 1814 al 1818 

Cartone di fascicoli 29; numerazione per fascicoli (1-28). 
 

Alle posizioni nn. 16, 19, 21, 22 si conservano le sole camicie, prive di documenti. Tra le 
posizioni nn. 9 e 10 è presente un fascicolo privo di numerazione e con documentazione 
risalente al 20 gennaio 1711 (“Stato delli beni rurali dell’eredità dell’illustrissimo Sig. Paolo 
Scipione Belloni”), che non rientra nell’arco cronologico del libro in cui è inserito.  

Probabilmente potrebbe essere collocato nel libro LL alla posizione n. 50 (dove il fascicolo è 
mancante). 

 

55  1819 - 1824 

Libro GGG dal 1819 al 1824 

Cartone di fascicoli 46; numerazione per fascicoli (1-45). 

Alla posizione n. 45 sono presenti due fascicoli con la stessa numerazione che riportano due 
esemplari dello stesso atto e alle posizioni nn. 11, 15, 37-38, 40-41, 43 sono presenti le sole 
camicie, prive di documenti. 

 

56  1825 - 1839 

Libro HHH dal 1825 al 1839 

Cartone di fascicoli 34; numerazione per fascicoli (1-35). 

Alle posizioni nn. 1 e 34 si susseguono due fascicoli diversi con la stessa numerazione, alle 
posizioni nn. 5 e 13 mancano i fascicoli e alle posizioni nn. 6, 10, 23, 24 e 34 secondo sono 
presenti le sole camicie, prive di documenti. 

 

57  1840 - 1843 

Libro III dal 1840 al 1843 

Alla posizione n. 13 si conservano due fascicoli di identica numerazione contenenti 
documenti distinti. Si registrano lacune alle posizioni nn. 1, 2, 13 secondo e 19. 

 

58  1844 - 1848 

Libro KKK dal 1844 al 1848 

Cartone di fascicoli 24; numerazione per fascicoli (1-23). 

Alla posizione n. 5 si susseguono due fascicoli diversi con la stessa numerazione e alle 
posizioni nn. 4, 6-12, 14-19, 21-23 sono presenti le sole camicie, prive di documenti. 
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serie: Copie di bolle, brevi, privilegi e istrumenti 1073 - 1645 

 
2 cartoni 
 
La serie è costituita da due cartoni (nn. 59-60): "Mensa Arcivesc. Bolle, Brevi e Privilegi 1073-
1609 (copie)" e Locazioni enfiteutiche della Mensa 1605-1645 (copie). Nel primo cartone 
sono conservati quattro registri, i primi due dei quali contengono rispettivamente le copie 
tarde dei privilegi della Chiesa Bolognese (1073-1365) e le bolle e i brevi spettanti alla città 
di Bologna (1447-1717), mentre gli altri due registri conservano il Bollario del cardinale 
Gabriele Paleotti (1566-1591) e di Alfonso Paleotti (1591-1609).  
Il cartone n. 60 contiene invece copie di contratti e scritture varie rogate dal 1605 al 1645, 
tra le quali sono state individuate locazioni enfiteutiche, rinnovazioni, permute, mandati di 
procura, vendite, inventari di beni, divisioni ereditarie e assegnazioni di beni. In calce ad 
alcuni contratti è presente un'annotazione apposta dall'archivista arcivescovile, Serafino 
Mazzetti, risalente al 1582, con la quale dichiara che il documento “concorda colla copia 
autentica esistente nell'Archivio della Reverenda Mensa”. Viene indicata anche la posizione 
precisa che il documento occupa all'interno del libro in cui è conservato e il rinvio è 
pienamente corrispondente alla serie "Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di 
Bologna". 
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serie: Campioni degli Istrumenti 1566 - 1852 

 
16 registri 

 
La serie è costituita da 16 registri (nn. 61-76), che risultano contrassegnati da una segnatura 
precedente costituita da lettere alfabetiche che si susseguono dalla "A" alla "O"; si segnala 
che i registri nn. 65 e 66 riportano la stessa segnatura "E", mentre i registri nn. 73 e 74 sono 
contrassegnati entrambi dalla lettera "M". Come indicato ad apertura del primo registro, 
essi contengono la trascrizione e registrazione degli istrumenti e dei contratti rogati dal 1566 
al 1852 relativi ai possedimenti dell'Arcivescovato di Bologna. Si tratta per lo più di permute, 
scritture di locazioni enfiteutiche, rinnovazioni di enfiteusi, procure, cessioni e assegnazioni 
di beni, prestiti fruttiferi e consensi di restituzione di ipoteche. Alla fine di alcuni contratti 
sono presenti delle annotazioni risalenti alla metà dell'Ottocento dell'archivista 
arcivescovile, Serafino Mazzetti, che riferisce che quell'atto è concorde con l'istrumento 
autentico (o copia) presente nell'Archivio arcivescovile con l'indicazione precisa della sua 
posizione e del libro in cui conservato. Il rinvio alla serie "Documenti della Reverenda Mensa 
Arcivescovile di Bologna" è pienamente corrispondente. 

 

 

61  1566 – 1604 

A. Campione dell’Instrumenti della Mensa 1566 al 1604 
Campione A 

Registro cartaceo legato in cuoio. 
 

62  1621 – 1632 

B. Campione per gli Instrumenti e altri della Mensa Arcivescovile 1621 al 1632 
Campione B 

Registro cartaceo legato in pergamena. 
 

63  1632 – 1642 

C. Campione per gli Instrumenti dell’Arcivescovato 1632 al 1642 
Campione C 

Registro cartaceo legato in pergamena. 
 

64  1645 – 1655 

D. Campione degli Instrumenti della Mensa 1645 al 1655 
Campione D 

Registro cartaceo legato in pergamena. 
 

65  1657 – 1660 

E. Campione degli Instrumenti della Mensa 1657 al 1660 
Campione E 

Registro cartaceo legato in pergamena. 
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Nel registro è presente anche un indice di tutti i contratti registrati su questo campione e 
sul suo addizionale (campione E 1660-1684) dal 1657 al 1684. 

 

66  1660 – 1684 

E. Instrumenti della Mensa Arcivescovile 1660 al 1684 
Campione addizionale E 

Registro cartaceo legato in pergamena. 

Questo registro è di completamento al registro precedente contrassegnato allo stesso modo 
con la lettera “E” ma fanno riferimento ad un arco cronologico diverso. 

 

67  1684 – 1687 

F. Campione dell’Instrumenti della Mensa 1684 al 1687 
Campione F 

Registro cartaceo legato in pergamena. 

In questo registro è presente anche una rubrica dei negozi registrati sul detto campione, 
divisa per nominativi delle parti contraenti. 

 

68  1688 – 1713 

G. Instrumenti 1688 al 1713 
Campione G 

Registro cartaceo legato in pergamena. 

In questo registro è presente anche una rubrica dei negozi registrati sul detto campione, 
divisa per nominativi delle parti contraenti. 

 

69  1714 – 1731 

H. Instrumenti 1714 al 1731 
Campione H 

Registro cartaceo legato in pergamena. 
 

70  G – 1753 

I. Instrumenti 1731 al 1753 
Campione I 

Registro cartaceo legato in pergamena. 
 

71  1754 – 1785 

K. 
Campione K 

Registro cartaceo legato in pergamena. 

In questo registro è presente anche una rubrica dei negozi registrati sul detto campione, 
divisa per nominativi delle parti contraenti. 
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72  1786 – 1791 

L. Campione dell’instrumenti dall’anno 1786 al 1791 
Campione L 

Registro cartaceo legato in pergamena. 
 

73  1792 – 1805 

M. Campione degli Instrumenti della Mensa 1792 al 1805 
Campione M 

Registro cartaceo legato in pergamena. 

In questo registro è presente anche una rubrica dei negozi registrati sul detto campione, 
divisa per nominativi delle parti contraenti. 

 

74  1806 – 1818 

M. Campione degli Instrumenti della Mensa 1806 al 1818 
Campione M 

Registro cartaceo legato in pergamena. 
 

75  1819 – 1840 

N. Campione degli Instrumenti della Mensa 1819 al 1840 
Campione N 

Registro cartaceo legato in pergamena. 

In questo registro è presente anche una rubrica dei negozi registrati sul detto campione, 
divisa per nominativi delle parti contraenti. 

 

76  1840 – 1852 

O. Campione degli Instrumenti della Mensa 1840 al 1846 
Campione O 

Registro cartaceo legato in pergamena. 

In questo registro è presente anche una rubrica dei negozi registrati sul detto campione, 
divisa per nominativi delle parti contraenti. 
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Serie: Recapiti delle Enfiteusi sec. XVIII – sec. XIX 

 
5 cartoni 

 
Il materiale documentario della serie “Recapiti delle enfiteusi”, conservato in cinque 
cartoni (nn. 77-81), non è costituito da atti veri e propri di enfiteusi, bensì da fascicoli di 
diverse tipologie di documenti di appoggio che certificano la storia dei possedimenti della 
Mensa arcivescovile di Bologna e dei vari passaggi di proprietà dei beni dati in concessione 
ai propri enfiteuti. Si conservano per lo più istanze di enfiteusi, riepiloghi di pagamenti, 
compendi degli instrumenti, memorie, annotazioni, elenchi di beni, descrizioni dei terreni 
e corrispondenza varia. Dalla maggior parte dei documenti si desume anche l’indicazione 
del libro dell’Archivio arcivescovile in cui l’atto autentico di enfiteusi è conservato (serie 
“Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna”) e il campione nel quale è 
stato registrato (serie “Campioni degli Instrumenti”). All’interno dei cinque cartoni i 
fascicoli sono contrassegnati da una numerazione che prosegue in maniera continuativa 
dal n. 1 al n. 132 dall’inizio alla fine del nucleo documentario.  
All’interno del fondo “Archivio dell’Archivio arcivescovile di Bologna” (b. 5, fasc. 10/a 
“Memorie che possono coadiuvare alle ricerche nell’Archivio della Mensa”) è conservata 
una “Nota di consegna”, risalente al 12 gennaio 1813, dell’elenco dei recapiti delle 
enfiteusi e di altri contratti della Mensa arcivescovile, che compongono la serie 
documentaria in oggetto. In questo elenco, che è rilasciato dal custode provvisorio della 
Mensa alla Regia Direzione Demaniale del Reno, si registra in ordine alfabetico il 
nominativo dell’enfiteuta che deve assumere una nuova investitura o rinnovare la propria 
locazione enfiteutica, la data dell’atto, il nome del notaio e la tipologia di contratto. 
Talvolta è indicato anche che l’atto è mancante nell’Archivio generale arcivescovile 
(corrispondente alla serie “Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna”) 
ed è stato però registrato nei “Campioni degli Istrumenti”. L’elenco dei recapiti delle 
enfiteusi è corredato anche di un “Indice” (1813) dei nominativi degli enfiteuti, che serve 
per facilitare il ritrovamento della posizione dei fascicoli all’interno dei cinque cartoni della 
serie documentaria ed è pienamente rispondente.  
In coda all’elenco si legge un’annotazione di Clemente Ricoli, l’esattore della Regia 
Direzione Demaniale del Reno, il quale il 13 febbraio 1813 dichiara di aver ricevuto da parte 
dell’amministratore della Mensa, Filippo Fornasini, il suddetto elenco dei recapiti delle 
enfiteusi con il suo corrispondente indice; di questo elenco si redigono due originali, uno 
per l’esattore e uno consegnato all’amministratore Fornasini per conto dell’Archivio 
arcivescovile di Bologna. Alla Direzione Demaniale del Reno vengono rilasciati anche 
cinque registri dei “Campioni degli Istrumenti” (volumi F, H, I, K, L), che contengono la 
registrazione di quei documenti autentici dal 1687 al 1791, i quali risultano mancanti nella 
serie “Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna”. Si precisa infine che, 
dopo aver compiuto le dovute operazioni di riscontro dei documenti mancanti, i Campioni 
degli istrumenti consegnati verranno debitamente restituiti all’Archivio arcivescovile. 
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Fruizione 

 
Strumenti di corredo:  
Repertorio alfabetico. “Abbecedario delle Emfiteusi spettanti a questa Reverenda mensa 
Arcivescovile di Bologna e descrizione fatta delle loro rispettive Investiture e 
Rinnovazioni”, 1789. 

 

 

77  sec. XVIII – sec. XIX 

LIBRO I. Mensa Enfiteusi Posizioni n. 1 al n. 30. 

Cartone cartaceo. 

All’interno del primo cartone i fascicoli sono numerati dal n. 1 al n. 30. Dalla posizione n. 7 
alla posizione n. 24 non sono presenti dei veri fascicoli ma documenti che riportano notizie 
e annotazioni relative alla storia del bene o dei beni posseduti dagli enfiteuti della Mensa 
arcivescovile. 

 

78  sec. XVIII – sec. XIX 

LIBRO II. Mensa Enfiteusi Posizioni n. 31 al n. 60 

Cartone cartaceo. 

I fascicoli del secondo libro sono numerati dal n. 31 al n. 60. Alle posizioni nn. 41, 54 e 57 
non sono presenti dei veri fascicoli ma documenti che recano le notizie e annotazioni 
relative alla storia del bene o dei beni posseduti dagli enfiteuti della Mensa arcivescovile. 
Manca il fascicolo n. 48 e i fascicoli nn. 31, 33, 47 e 59 sono riuniti in un'unica posizione. 

 

79  sec. XVIII – sec. XIX 

LIBRO III. Mensa Enfiteusi Posizioni n. 61 al n.  90 

Cartone cartaceo. 

All’interno del terzo cartone i fascicoli sono numerati dal n. 61 al n. 90. Alle posizioni nn. 64 
e 67 non sono presenti dei veri fascicoli ma documenti che recano le notizie e annotazioni 
relative alla storia del bene o dei beni posseduti dagli enfiteuti della Mensa arcivescovile. 
Mancano i fascicoli nn. 62, 70, 80 e 81. 

 

80  sec. XVIII – sec. XIX 

LIBRO IV. Mensa Enfiteusi Posizioni n. 91 al n. 120 

Cartone cartaceo. 
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I fascicoli del quarto cartone sono numerati dal n. 91 al n. 120. Alle posizioni nn. 91, 93, 103, 
105, 106 e 110 non sono presenti dei veri fascicoli ma documenti che recano le notizie e 
annotazioni relative alla storia del bene o dei beni posseduti dagli enfiteuti della Mensa 
arcivescovile. Mancano i fascicoli nn. 96, 97, 108, 119 e 120. Alla posizione n. 98 si conserva 
un fascicolo doppio contrassegnato dal n. 98/2°. 

 

81  XVIII – XIX 

LIBRO V. Mensa Enfiteusi Posizioni n. 121 al 130 

Cartone cartaceo. 

All’interno del quinto cartone i fascicoli sono numerati dal n. 121 al n. 132, sebbene sulla 
costa del contenitore sia indicato che le posizioni sono dal n. 121 al n. 130. Alla posizione n. 
126 non è presente un vero fascicolo ma un documento che reca le notizie e annotazioni 
relative alla storia del bene posseduto dagli enfiteuti della Mensa arcivescovile. 
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Serie: Ipoteche sec. XVIII – sec. XIX 

 
2 cartoni 

 
La serie è costituita da due cartoni (nn. 91-92), nei quali sono conservati diversi documenti 
di appoggio che certificano l’intera storia delle ipoteche di determinati beni di proprietà 
della Mensa arcivescovile, ricevute in enfiteusi da terzi. Sono presenti per lo più note di 
rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie a favore della Mensa e a carico del debitore, lettere, 
memorie, annotazioni e dispacci relativi ai debiti arretrati. 

 

91  sec. XVIII – sec. XIX 

Ipoteche della Reverenda mensa Arcivescovile 

Cartone cartaceo di fascicoli 29 1-31. 

Il cartone contiene 29 fascicoli, numerati da 1 a 31, di cui il fascicolo n. 8 manca e del 
fascicolo n. 11 è presente solo la camicia priva di documentazione. I fascicoli sono ordinati 
sulla base del nominativo della persona o della comunità che è debitrice nei confronti della 
Mensa arcivescovile di Bologna. 

 

92  sec. XVIII – sec. XIX 

Ipoteche. Elenco generale, regolamenti, notizie diverse 

Cartone cartaceo. 

In questo cartone si conserva lo “Stato delle iscrizioni e rinnovazioni ipotecarie” a favore 
della Reverenda Mensa Arcivescovile e delle amministrazioni addette alla medesima, che è 
diviso in varie colonne corrispondenti al numero progressivo dei titoli ipotecari di ciascuna 
amministrazione, al numero dei fascicoli contenenti le ipoteche nei rispettivi archivi, 
all’amministratrice creditrice, al principale debitore con relativo domicilio, al titolo del 
credito, al fondo gravato, ai documenti di appoggio e alle date di iscrizione e rinnovazione 
ipotecaria. I fascicoli relativi alla Mensa Arcivescovile sono 31 e corrispondono pienamente 
a quelli conservati nel cartone precedente. Sono presenti anche un elenco di scadenza di 
alcune ipoteche, documenti relativi alle rinnovazioni delle ipoteche scadute nell’anno 1829, 
notizie e memorie sugli atti delle ipoteche, documenti per gli atti di ipoteca dopo la proroga 
(1809) e annotazioni per l’estensione e la rinnovazione delle ipoteche. 
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Serie: Affrancazioni sec. XVII – sec. XIX 

 
9 cartoni 
 
La serie delle "Affrancazioni" è costituita da nove cartoni (nn. 82-90), nei quali si conservano 
gli atti di assoluzione del canone di affitto che ogni annuo gli enfiteuti dovevano pagare alla 
Mensa arcivescovile sui beni da essa ricevuti in enfiteusi. Si conservano anche altri 
documenti che ripercorrono l'intera storia di quei possedimenti: copie delle investiture 
precedenti di locazione enfiteuitica e di rinnovazione successiva; richieste di affrancazione; 
contratti vari che hanno preceduto l'atto di affrancazione; perizie sui beni; memorie, notizie 
e lettere relative all'enfiteusi concessa; e relazioni stilate dalla computisteria 
sull'affrancazione del canone annuo. Si è verificato che gli esemplari autentici delle copie 
delle prime investiture di locazione enfiteutica, conservate in questa serie, risultano 
collocati nella serie dei "Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna" del 
fondo della Mensa arcivescovile.  
I primi quattro cartoni (nn. 82-85) presentano una numerazione progressiva dei fascicoli dal 
n. 1 al n. 30, i quali sono divisi in ordine alfabetico per nominativo dell'enfiteuta che ottiene 
l'assoluzione del canone enfiteuitico da parte della Mensa. I quattro cartoni successivi (nn. 
86-89) conservano fascicoli, la cui numerazione non è progressiva ma riparte sempre da 1 
ad inizio di ogni pezzo. I fascicoli dell'ultimo cartone (n. 90) invece risultano per lo più 
disordinati e privi di numerazione.  
Sulla maggior parte degli atti di affrancazione conservati è stata apposta una segnatura che 
corrisponde in pieno al numero del fascicolo e del libro della serie dei "Documenti della 
Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna", in cui originariamente erano conservati. Infatti 
in corrispondenza della posizione indicata in alcuni casi mancano i fascicoli, in altri sono 
presenti solo le camicie vuote prive di documenti. Si presume quindi che per esigenze 
operative e amministrative gli atti di affrancazione siano stati estrapolati da loro nucleo 
originario e posizionati insieme agli altri documenti, perchè riguardanti l'amministrazione 
dello stesso bene concesso in enfiteusi dalla Mensa arcivescovile. 

 

82  sec. XVII - sec. XIX 

 I da A a G. Affrancazioni 

Cartone cartaceo di fascicoli 11 1-12. 

Il cartone contiene 11 fascicoli, numerati da 1 a 12 (manca il fascicolo n. 9), che sono divisi 
per nominativo dell'enfiteuta il quale ottiene l'assoluzione del canone annuo da parte della 
Mensa sui beni ricevuti in enfiteusi. Ad apertura del cartone c'è un foglio riassuntivo dei 
fascicoli con l'indicazione della posizione e del nominativo dell'enfiteuta per facilitare il loro 
ritrovamento. 

 

83  sec. XVII - sec. XIX 

II da I a P. Affrancazioni 

Cartone cartaceo di fascicoli 11 12-24. 
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Il cartone contiene 11 fascicoli, numerati da 12 a 24 (mancano i fascicoli nn. 15 e 24), che 
sono divisi per nominativo dell'enfiteuta il quale ottiene l'assoluzione del canone annuo da 
parte della Mensa sui beni ricevuti in enfiteusi. Ad apertura del cartone c'è un foglio 
riassuntivo dei fascicoli con l'indicazione della posizione e del nominativo dell'enfiteuta per 
facilitare il loro ritrovamento. 

 

 

84  

 

sec. XVII - sec. XIX 

III da R a S. Affrancazioni 

Cartone cartaceo di fascicoli 3 25-27. 

Il cartone contiene 3 fascicoli, numerati da 25 a 27, che sono divisi per nominativo 
dell'enfiteuta il quale ottiene l'assoluzione del canone annuo da parte della Mensa sui beni 
ricevuti in enfiteusi. Ad apertura del cartone c'è un foglio riassuntivo dei fascicoli con 
l'indicazione della posizione e del nominativo dell'enfiteuta per facilitare il loro 
ritrovamento. 

 

85  sec. XVII - sec. XIX 

IV da T a Z. Affrancazioni 

Cartone cartaceo di fascicoli 3 28-30. 

Il cartone contiene 3 fascicoli, numerati da 28 a 30, che sono divisi per nominativo 
dell'enfiteuta il quale ottiene l'assoluzione del canone annuo da parte della Mensa sui beni 
ricevuti in enfiteusi. Ad apertura del cartone c'è un foglio riassuntivo dei fascicoli con 
l'indicazione della posizione e del nominativo dell'enfiteuta per facilitare il loro 
ritrovamento. 

 

86  sec. XVII - sec. XIX 

V. Canoni 

Cartone cartaceo. 

Il cartone contiene 12 fascicoli numerati da 1 a 9 e da A ad E (la numerazione non è 
consecutiva rispetto all'ultimo cartone). In corrispondenza della posizione n. 2 c'è solo la 
camicia priva di documento con un'annotazione del 1842 in cui Antonio Zanoia dichiara di 
aver ricevuto dal sig. Lolli il documento di affrancazione del 1 maggio 1840 e alla posizione 
indicata come "C" sulla coperta del fascicolo vuoto è indicato che è stato unito al fascicolo 
n. 8 dello stesso cartone perché relativo al canone affrancato per lo stesso enfiteuta. I 
fascicoli di questo cartone V contengono la completa documentazione concernente 
l'assoluzione del canone enfiteuitico ma sono mancanti del relativo atto di affrancazione. 
Ad apertura del cartone c'è un foglio riassuntivo dei fascicoli con l'indicazione della 
posizione e del nominativo dell'enfiteuta per facilitare il loro ritrovamento. 

 

87  sec. XVII - sec. XIX 

 VI. Affrancazioni 

Cartone cartaceo di fascicoli 12. 
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Il cartone contiene 12 fascicoli di affrancazioni già avvenute con una numerazione non 
consecutiva e diversa dai fascicoli delle altre buste di affrancazioni. Nei fascicoli sono 
conservati per lo più atti di affrancazione, note di trascrizione del rogito delle investiture 
enfiteuitiche concesse dalla Mensa Arcivescovile sui beni affrancati, minute, istanze o 
dichiarazioni di affrancazione, documenti ipotecari, memorie e corrispondenza relativa alle 
investiture di enfiteusi e alla assoluzione del canone annuo. 

 

88  sec. XVII - sec. XIX 

VII. Affrancazioni 

Cartone cartaceo di fascicoli 12 1-14. 

Il cartone conserva 12 fascicoli numerati da 1 a 14 (i fascc. 13 e 14 sono privi di documenti). 
La documentazione conservata è costituita da copie delle affrancazioni (di epoca successiva 
rispetto all'arco cronologico degli atti conservati nella serie dei "Documenti della Reverenda 
Mensa Arcivescovile di Bologna"), copie delle rinnovazioni di locazioni enfiteutiche, divisioni 
del patrimonio, eredità dei beni affrancati, note di richiesta ipotecaria, istanze, memorie 
della computisteria e lettere relative al bene affrancato, piante dei possedimenti, richieste 
di affrancazione e perizie sui beni. 

 

89  sec. XVII - sec. XIX 

VIII. Affrancazioni 

Cartone cartaceo di fascicoli 17 1-18. 

In questo cartone è conservato un "Indice delle posizioni per affrancazioni e altre diverse" 
all'interno del quale ci sono dei riferimenti ai nominativi degli enfiteuti affrancati, seguiti da 
numeri romani che sembrano non corrispondere a nessun fascicolo, busta o posizione 
esaminata. Oltre all'indice ci sono 17 fascicoli numerati da 1 a 18 (il fascicolo n. 16 è 
mancante). La documentazione è costituita per lo più da atti di trascrizione dei beni 
enfiteutici, istanze di affrancazioni, relazioni della computisteria sull'affrancazione del 
canone, atti di affrancazioni (di epoca successiva rispetto all'arco cronologico degli atti 
conservati nella serie dei "Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna"), 
istanze, memorie e lettere relative alla storia del bene affrancato. 

 

90  sec. XVII - sec. XIX 

IX. Affrancazioni 

Cartone cartaceo. 

L'ultimo cartone, a differenza degli altri pezzi della serie "Affrancazioni", conserva fascicoli 
disordinati privi di numerazione che contengono per lo più atti di affrancazione e copie di 
investiture di locazione enfiteutica, che sono stati estrapolati dalla serie "Documenti della 
Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna". Inoltre è presente un elenco delle affrancazioni 
di enfiteusi dall'anno 1583 al 1840 con le seguenti voci: numero progressivo, data dell'atto, 
nome del notaio e dell'enfiteuta, fondo enfiteutico, canone affrancato, prezzo 
dell'affrancazione, investimento del prezzo e osservazioni. Alcuni degli atti di affrancazione 
indicati nell'elenco suddetto (in particolare dal 1583 al 1759) corrispondono a quelli 
conservati nella busta stessa. 
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serie: Processi della Reverenda Mensa Arcivescovile 
di Bologna 

1510 - 1814 

 
14 cartoni 
 
La serie si articola in 14 cartoni (nn. 93-106), che contengono diverse tipologie di atti 
giudiziari in cui è stata coinvolta la Mensa arcivescovile di Bologna dal 1510 al 1814 per 
quanto riguarda la gestione delle sue proprietà. Sono conservati per lo più processi, 
memorie di atti di varie cause, deposizioni di testimoni sulla vendita dei beni enfiteutici, 
mandati sequestrativi, proteste giudiziarie, sommari delle scritture legali, notificazioni 
contro i debitori e comparse di deputati. La numerazione dei fascicoli conservati prosegue 
in maniera continuativa dal n. 1 al n. 79 dall’inizio alla fine del nucleo documentario. La serie 
è provvista anche di uno strumento di corredo ancora pienamente attendibile (“Indice dei 
processi ed atti di cause della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna”). 

 
Fruizione 

 
Strumenti di corredo:  
Repertorio alfabetico. “Indice dei processi ed atti di cause della Reverenda Mensa 
Arcivescovile di Bologna”. 

 

93  1510 - 1565 

 1510 - 1565 

1510 al 1565. Dal n. 1 al n. 12 
Cartone 1 

 

94  1565 - 1571 

 1565 - 1572 

1565 al 1571. Dal n. 13 al n. 16 
Cartone 2 

 

95  1572 - 1587 

 1572 - 1587 

1572 al 1587. Dal n. 17 al n. 25 
Cartone 3 

 

96  1587 - 1604 

 1587 - 1604 

1587 al 1604. N. 26 
Cartone 4 

 

97  1587 - 1604 

 1587 - 1604 

1587 al 1604. N. 27 
Cartone 5 
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98  1587 - 1604 

 1587 - 1604 

1587 al 1604. N. 28 
Cartone 6 

 

99  1587 - 1604 

 1587 - 1604 

1587 al 1604. N. 29 
Cartone 7 

 

100  1589 - 1661 

 1589 - 1661 

1589 al 1661. Dal n. 30 al 43 
Cartone 8 

Manca il fascicolo n. 36. 
 

101  1666 - 1683 

 1666 - 1683 

1666 al 1683. N. 44 
Cartone 9 

 

102  1673 - 1696 

 1673 - 1696 

1673 al 1696. Dal n. 45 al 54 
Cartone 10 

 

103  1695 - 1719 

 1695 - 1719 

1695 al 1719. Dal n. 55 al 63 
Cartone 11 

 

104  1719 - 1779 

 1719 - 1779 

1719 al 1779. Dal n. 64 al 73 
Cartone 12 

 

105  1788 - 1793 

 1788 - 1793 

1788 al 1793. Dal n. 74 al 77 
Cartone 13 
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106  1813 - 1814 

 1813 - 1814 

1813 al 1814. Dal n. 78 al 79 
Cartone 14 
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serie: Carte riguardanti Gabriele Paleotti arcivescovo 
di Bologna 1563-1597 

1563 - 1600 

 
1 cartone 
 
La serie è costituita da una sola unità di conservazione (n. 107) in cui sono conservati 18 
fascicoli che contengono documentazione riguardante la figura del cardinale Gabriele 
Paleotti:  
 
1) Descrizione della città di Trento nella lettera di Camillo Paleotti al fratello Gabriele (1563);  
2) Ordini, avvisi e corrispondenza del cardinale Paleotti relativi ai predicatori (1576-1600);  
3) Bolla di Gregorio XIII di esecuzioni fiscali a favore del cardinale Paleotti (1572);  
4) Istanza anonima al cardinale Paleotti per provvedimenti durante il periodo di carnevale 
(s. d.);  
5) Memorie relative al Concilio Provinciale di Ravenna del 1582;  
6) Lettera con firma autografa di Carlo Borromeo al cardinale Paleotti in occasione 
dell'elevazione della sede episcopale di Bologna ad Arcivescovile e Metropolitana (Milano, 
23 maggio 1584);  
7) "Pro reformatione datariae" memorie (s. d.);  
8) Trattato "De Indulgentiis" manoscritto di Paleotti (1565);  
9) Trattato "De Indulgentiis";  
10) Relazioni di visite allo stato della Chiesa arcivescovile di Bologna compiute dal cardinale 
Paleotti (1590-1595);  
11) Lettera di Paleotti ad un arciprete relativamente ai decreti sinodali (1593);  
12) "Decoratio personis ecclesiasticis super collatione beneficiorum" di memoria di Alfonso 
Paleotti coadiutore (1595);  
13) Nota della divisione dei vicari franchi della Diocesi stabilita nel 1596;  
14) Memoriale dato dal cardinale Paleotti al tesoriere relativamente agli spogli (19 aprile 
1597);  
15) Nota di coloro a cui il cardinale Paelotti riservò pensioni sulle entrate della Chiesa di 
Bologna (1597);  
16) Lettera con firma autografa di Paleotti al suo successore nell'Arcivescovato di Bologna 
(mons. Alfonso Paleotti, suo cugino) con cui gli raccomanda la chiesa di Bologna (30 aprile 
1597);  
17) Frammenti di ricordi di un membro della famiglia Paleotti posteriori alla morte del 
cardinale (1597-1598);  
18) Documento notarile del 1577.  
Si conservano anche delle stampe con il ritratto del cardinale Gabriele Paleotti risalenti al 
1582. 
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serie: Eminentissimi Archiepiscopi Bononiae 
Instrumenta Hieronis Boncompagni 1651-1683 

1651 - 1683 

 
1 filza 

 
La serie si compone di una sola filza (n. 108) che conserva i mandati e le rinnovazioni di 
procura eseguiti dal cardinale Girolamo Boncompagni, il quale nel periodo del suo 
arcivescovado di Bologna (1651-1684) conferisce ad altri soggetti il potere di compiere atti 
giuridici in suo nome e nel suo interesse. 
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serie: Documenti dell'Amministrazione Fabbriche e 
Domestica Hedin 

1816 - 1855 

 1816 - 1855 
30 cartoni 

 
Questa serie è costituita da 30 cartoni (nn. 109-138) in cui è conservata la documentazione 
amministrativa appartenente a Giovanni Pietro Hedin, che era stato già carceriere del 
cardinale Carlo Oppizzoni durante la sua detenzione di Francia e poi era divenuto 
collaboratore domestico nel ruolo di maestro di casa dell'arcivescovo tra il 1816 e il 1855, 
periodo nel quale è stata prodotta la documentazione conservata in questa serie. Ogni 
cartone presenta ad apertura un fascicolo che riporta il riassunto complessivo delle spese 
gestite dall'amministratore domestico Hedin in quel determinato anno e da altri 12 fascicoli 
relativi ad ogni mese dell'anno. In particolare tra i documenti amministrativi sono stati 
rinvenuti i resoconti delle spese e le ricevute di pagamento per i lavori domestici, agricoli e 
di ristrutturazione del palazzo arcivescovile. 

 

109  1816 - 1817 

Anno 1816-1817 
 

110  1818 - 1819 

Anno 1818-1819 
 

111  1820 - 1821 

Anno 1820-1821 
 

112  1822 - 1823 

Anno 1822-1823 
 

113  1824 - 1825 

Anno 1824-1825 
 

114  1826 - 1827 

Anno 1826-1827 
 

115  1828 - 1829 

Anno 1828-1829 
 

116  1830 - 1831 

Anno 1830-1831 
 

117  1832 - 1833 

Anno 1832-1833 
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118  1834 

Anno 1834 
 

119  1835 

Anno 1835 
 

120  1836 

Anno 1836 
 

121  1837 

Anno 1837 
 

122  1838 

Anno 1838 
 

123  1839 

Anno 1839 
 

124  1840 

Anno 1840 
 

125  1841 

Anno 1841 
 

126  1842 

Anno 1842 
 

127  1843 

Anno 1843 
 

128  1844 

Anno 1844 
 

129  1845 

Anno 1845 
 

130  1846 

Anno 1846 
 

131  1847 

Anno 1847 
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132  1848 

Anno 1848 
 

133  1849 

Anno 1849 
 

134  1850 

Anno 1850 
 

135  1851 

Anno 1851 
 

136  1852 

Anno 1852 
 

137  1853 

Anno 1853 
 

138  1854 - 1855 

Anno 1854 -1855 
 

Oltre al primo fascicolo riassuntivo e ai 12 fascicoli relativi alle spese effettuate nei dodici 
mesi dell'anno 1854, sono conservati altri fascicoli che contengono le spese del 1855 (mesi 
di gennaio, febbraio e marzo), i documenti dell'agenzia domestica di Hedin per conto 
dell'arcivescovo Oppizzoni (dal 1 gennaio al 13 aprile 1855) e le copie dei recapiti spediti in 
computisteria (1816 -1855). 
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serie: Amministrazione sec. XVI - sec. XX 

 
104 cartoni 
 
La serie è articolata in 104 cartoni (nn. 139-242) ed è costituita da documentazione varia 
riguardante l’amministrazione delle imprese di proprietà della Mensa e delle residenze 
arcivescovili dal XVI al XX sec., all’interno della quale sono stati individuati i seguenti nuclei 
di documentazione omogenea: beni del territorio di San Matteo della Decima (XVII-XIX 
secc.); riscossione delle decime nel territorio Centese e Pievese (XIX-XX secc.); gestione di 
affari diversi come investiture di enfiteusi, cancellazioni di ipoteche e prestiti, richieste di 
investiture ed eredità (prima metà dell'800); attività di Filippo Giacomo Fornasini e suo figlio 
Carlo come agenti generali arcivescovili (prima metà XIX sec. - prima metà XX sec.); gestione 
di canoni, decime e investiture della Mensa con documentazione novecentesca (1894-
1933); amministrazione dei beni enfiteutici della Mensa e del palazzo arcivescovile (XVI-XX 
secc.). 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno, Valeriana Cedrola e Lorenza Iannacci. 
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sottoserie: Impresa di San Matteo della Decima sec. XVII - sec. XIX 

 
17 cartoni 
 
La sottoserie raccoglie documentazione nel suo complesso riconducibile 
all’amministrazione dell’impresa di San Matteo della Decima, all’interno della quale è 
possibile individuare nuclei omogenei di documentazione, così costituiti:  
 
- Diritti enfiteutici della Mensa sui beni della Tenuta "Fontana", posseduta prima dalla 
famiglia Aldrovandi, poi dai Grimaldi e dai Bassi e infine dal Marchese Raffaele De Ferrari 
negli anni trenta dell'800 (secc. XVII-XIX, bb. 139, 151).  
La documentazione comprende in particolare piante topografiche, carteggio, “memorie di 
computisteria”, richieste di affrancazione, trattative e contratti di locazione. All’interno del 
nucleo si segnalano in particolare: piante topografiche della tenuta Fontana e 
dell'appezzamento di terra chiamato “La Mangina”, posta nel comune di San Giovanni in 
Persiceto; carteggio relativo alla gestione della proprietà da parte di Raffaele Bassi (richieste 
del marchese per la riduzione di laudemio, copia della nota ipotecaria, trattative tra la 
Mensa e De Ferrari, memorie sull'enfiteusi dei beni da lui posseduti, riferimenti dell'agente 
Fornasini all'arcivescovo sull'investitura chiesta da De Ferrari della tenuta Fontana con la 
supplica del 1836, richiesta di affrancazione da parte del marchese delle decime dovute alla 
Mensa del 1848); le memorie sui beni di dominio della Mensa che fanno parte della tenuta 
Fontana, sulle ultime locazioni enfiteutiche e sulla successiva affrancazione dei canoni e 
decime.  
- Carte diverse relative alle affittanze concesse dalla Mensa a vari personaggi su alcuni beni 
posti nel territorio di San Matteo della Decima e alle proposte di affittanze e di enfiteusi 
(sec. XIX, bb. 140,141, segnate I e II).  
Si segnalano documenti che riguardano: l'affittanza concessa a Francesco Garagnani, 
Francesco Pasi (stipulata il 30 maggio 1816 e cessata il 31 ottobre 1823, con successiva 
condanna per il mancato pagamento di debiti insoluti) e infine Camillo Landuzzi; il 
pagamento del contributo delle decime sui terreni condotti in affitto da parte dei fratelli 
Gadani di San Giovanni in Persiceto e da Pietro Bonuzzi; proposte di affittanze e di enfiteusi 
avanzate da Guarmani, Gallerani, Boncati e Bonazzi; un promemoria del computista 
arcivescovile Luigi Lolli su minacce e provocazioni ricevute dall'affittuario Pietro Bonazzi.  
- Carte relative a Menarini, Pagnoni, Malagoli (sec. XVIII, metà, b. 153).  
Sono costituite da piante di beni posti nel territorio di San Matteo della Decima, istanze e 
carteggio degli enfiteuti Menarini, Pagnoni e Malagoli per investiture dovute alla Mensa, 
contratti di vendita e assegnazioni di Giuseppe Cavicchioli. È presente inoltre un fascicolo 
relativo al cavaliere Francesco Rodriguez Laso, acquirente dell'utile dominio di alcuni 
possedimenti, posti nel comune di San Matteo della Decima e acquistati da Sebastiano 
Menarini.  
- Documentazione relativa alla riscossione delle decime nelle terre di San Giovanni in 
Persiceto, facenti parte della circoscrizione di San Matteo (sec. XVIII, anni ‘30-’50, b. 152).  
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E' presente anche uno specchio dimostrativo delle rendite delle decime riscosse dalla Mensa 
dal 1837 al 1850. Sono conservate inoltre domande e richieste poste alla Mensa 
arcivescovile da parte del Consiglio amministrativo di partecipanza di San Giovanni sulla 
rinnovazione di enfiteusi o sulla riduzione della decima.   
- Contabilità sui beni di San Matteo della Decima (sec. XIX, prima metà, bb. 142-150, 154-
155), relativa in particolare alla gestione del fattore Luigi Malagoli.  
La sottoserie comprende tre aggregazioni documentarie:  
a) carte relative alla gestione amministrativa e burocratica dei beni enfiteutici: fogli dare e 
avere dei soci dei vari possedimenti; spese di manutenzione; resoconto dei raccolti; entrate 
e uscite registrate da Luigi Malagoli in conto di cassa (b. 154).  
b) fogli fattorali - ovvero resoconti contabili delle riscossioni e dei pagamenti, suddivisi per 
tipo di coltivazione, tipo di lavoro eseguito e per debitore - gestiti dal fattore Luigi Malagoli 
per gli anni dal 1833 al 1855, e rilegati in fascicoli e numerati in progressione da 1 a 61, con 
lacune in alcune delle posizioni e numeri doppi in altre. Si conservano inoltre, a partire dal 
1833, scritture private con cui i vari soci o mezzadri ottengono la concessione di 
appezzamenti di terre di proprietà della Mensa da lavorare e coltivare (bb. 142-146, 150).  
c) documenti vari di tipo contabile, come visite peritali eseguite dagli ingegneri della Mensa 
dal 1816 al 1841; bilanci delle rimanenze attive e passive; elenchi dei debitori, registrazioni 
del fattore Malagoli in conto di cassa, relativi agli anni 1846-1849; resoconto di lavori 
campestri; entrate di concimi, coltivazioni, legnami e prodotti vari; elenco di debiti di soci e 
mezzadri; registrazione di spese per vari lavori agricoli; conti di spese per diritti comunitativi 
di pedaggio; spese di ordinaria concimazione e di risarcimento agli edifici; sunto delle 
entrate e delle spese del 1846-1850; tasse governative; fogli dei raccolti; rendite delle 
decime; registrazioni di varie spese relative ai beni dal 1837 al 1840 (spese per vari lavori 
agricoli, tasse governative, entrate di prodotti, debiti e crediti di vari soci e mezzadri); 
resoconto dei lavori agricoli eseguiti nelle varie tenute e possedimenti di San Matteo; 
prospetti delle entrate della canapa. Si conservano inoltre: richiesta da parte del 
gonfaloniere di San Giovanni in Persiceto al cardinale Oppizzoni di prendere in affitto un 
Casino di San Matteo della Decima per stabilirvi una scuola elementare (con pianta 
dimostrativa del 1845); corrispondenza tra Malagoli e la Mensa arcivescovile di Bologna 
(1844-1849); fascicoli di atti relativi all'affittanza concessa dalla Mensa a Camillo Landuzzi; 
descrizione dei beni concessi in enfiteusi, eseguita dal computista Bonfiglioli nel 1850. Si 
segnala che nella b. 155 si conserva un fascicolo che contiene un decreto del mons. vicario 
generale, il quale approva le convenzioni avvenute tra la Mensa arcivescovile e il Monte di 
Pietà. Il fascicolo, dato che riporta la segnatura "Lib. TT n. 18", probabilmente faceva parte 
della serie "Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna", dove in 
corrispondenza della stessa posizione il fascicolo è mancante. 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno e Valeriana Cedrola. 
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sottoserie: Impresa di Cento sec. XIX - sec. XX 

 
6 cartoni 

 
La sottoserie comprende documentazione varia e disordinata per lo più legata alla 
riscossione e alla gestione delle decime nel territorio Centese e Pievese, come estratti di 
debitori (1803), resoconti delle granaglie raccolte, enfiteusi sui beni del patrimonio ex 
gesuitico, una vacchetta delle spese sostenute da Gaetano Baldi ufficiale di cucina dal 1857 
al 1858.  
È inoltre presente un libro, corredato da una rubrica alfabetica, in cui sono riportate le 
registrazioni, in ordine di enfiteuta divisi per i diversi borghi di Cento, degli estimi dei 
possidenti delle case e di altri beni situati nel territorio centese, fissati e stabiliti nel 
campione generale degli estimi.  
Si segnala anche un importante corpus di 19 volumi stampati riguardanti la causa della 
Mensa Arcivescovile di Bologna per le decime di Cento, e comprendente memorie, 
sentenze, discussioni e ricorsi (b. 160).  
Sono presenti infine: un fascicolo con documenti relativi alla Mensa vacante nel 1892, 
fascicoletti che riportano l'elenco dei ciechi ammessi per la lavanda dei piedi dal 1867 al 
1929, divisi per anno (b. 161) e cartoline del XX sec. 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno e Valeriana Cedrola. 
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sottoserie: Affari diversi sec. XIX prima metà 

 
4 cartoni 

 
Investiture di enfiteusi, cancellazioni di ipoteche e prestiti, richieste di riduzione di ipoteche 
o di aumento di rendita, avvisi di appalto, richieste di investiture ed eredità, costituenti un 
nucleo omogeneo di atti ordinati alfabeticamente per nominativo dell'enfiteuta o per 
affare. La documentazione è conservata all’interno di 4 buste (nn. 162-165), numerate da I 
a IV, all’interno delle quali è conservato un elenco riepilogativo dei fascicoli contenuti, 
raggruppati sotto la categoria "Affari diversi".  
Le buste sono così costituite:  
- b. 162, contenente 7 fascicoli numerati da 1 a 8 relativi alle posizioni dalla lettera A alla 
lettera L (mancante il fascicolo n. 6, in riferimento al quale sull’elenco vi è stato annotato a 
matita che "i documenti sono stati restituiti all'archivio").  
- b. 163, contenente 10 fascicoli numerati da 1 a 15 relativi all’episcopato del cardinale Carlo 
Oppizzoni (mancano i fascicoli nn. 2, 3, 5, 7, 14; in corrispondenza delle posizioni nn. 8 e 9 
si conservano solo le camicie).  
- b. 164, contenente 6 fascicoli relativi alle posizioni dalla lettera M alla lettera P (mancano 
i fascicoli nn. 3 e 5).  
- b. 165, contenente 17 fascicoli relativi alle posizioni dalla lettera P alla lettera Z. 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno e Valeriana Cedrola. 
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sottoserie: Filippo e Carlo Fornasini, agenti generali 
arcivescovili a Bologna 

sec. XIX prima metà - sec. XX 
prima metà 

 
13 cartoni 
 
La sottoserie raccoglie documentazione riconducibile alle figure degli agenti generali 
arcivescovili Filippo Giacomo Fornasini e suo figlio Carlo, ai loro rapporti con la Mensa e alla 
gestione amministrativa e contabile dei beni enfiteutici dell’arcivescovo. Al suo interno è 
possibile individuare nuclei omogenei documentari, così costituiti:  
 
- Carte relative alla causa in cui è stato coinvolto Carlo Fornasini, nominato agente generale 
della Mensa arcivescovile nel 1848, e destituito dalla carica nel 1856 per il pagamento di un 
debito insoluto nei confronti delle aziende arcivescovili (1827-1856, b. 166). Si segnalano in 
particolare: documenti riguardanti il conto di cassa gestito da Fornasini; una richiesta da 
parte dell’agente di diminuire il debito di cassa verso le aziende arcivescovili (1856); un 
fascicolo di atti depositati presso la Congregazione di Carità sulla pendenza di 
amministrazione dell'azienda tenuta da Fornasini; stampe di citazione in giudizio dell’agente 
da parte di Giuseppe Minelli, sindaco della Mensa, nella causa per il pagamento del debito 
insoluto come agente e cassiere; atti e documenti relativi alla deposizione dell’agente dal 
suo impiego nel 1856 e memorie riguardanti anche il padre Filippo Giacomo Fornasini; una 
richiesta rivolta a Carlo Fornasini - risalente al 1858, due anni dopo la sua deposizione dalla 
carica - di ricontrollare i suoi registri, libri e quaderni contabili per compilare il rendimento 
di cassa.  
 
- Lettere di Luigi Malagoli, agente arcivescovile di Cento, indirizzate agli agenti arcivescovili 
di Bologna Filippo Giacomo Fornasini e suo figlio Carlo, relativamente agli anni dal 1815 al 
1853 (bb. 167, 169).  
 
- Carteggio di Filippo Giacomo Fornasini per la gestione dei beni enfiteuitici della Mensa e 
conti di cassa tenuti dall’agente generale (prima metà XIX sec., bb. 168, 170, 178).  
 
- Documenti vari relativi alla contabilità gestita da Filippo Giacomo Fornasini e dal figlio Carlo 
(1816-1920, bb. 171-177). Si conservano in particolare: i brogliardi di cassa dal 1816 al 1846, 
in cui sono riportate le registrazioni dei ricavi e dei pagamenti annuali desunti dal quaderno 
di cassa della Mensa (sono divisi in entrate ricavate dai canoni, decime, livelli delle proprietà 
arcivescovili e in spese sostenute per tasse governative, acquisto di prodotti per le cantine, 
spese per lavori di restauro e riparazioni, spese ordinarie e straordinarie di 
amministrazione); gli strazzetti delle riscossioni registrati dagli agenti Filippo Giacomo e 
Carlo Fornasini per conto delle varie amministrazioni della Mensa dall'anno 1824 al 1856; i 
quinternetti di riscossioni e pagamenti gestiti dai Fornasini dal 1831 al 1839; gli stracciafogli 
dei conti dal 1840 al 1848, che registrano i debitori, le decime da versare, le restanze attive 
e passive, i debiti e crediti dei dipendenti della Mensa e le entrate delle coltivazioni; i 
boscheggi di cassa con la registrazione delle esazioni e degli incassi della Mensa dal 1849 al 
1851; un resoconto delle spese del 1855 affrontate per il restauro del palazzo arcivescovile 
di Cento; lo stato patrimoniale della Mensa delle entrate e spese, delle rimanenze attive e 
passive dal 1861 al 1864 con relativi bilanci consuntivi; e un riepilogo di conti di cassa dal 
1908 al 1910.  
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Si segnala che le buste nn. 172 e 175 conservano fascicoli numerati (il primo da 1 a 9 e il 
secondo da 10 a 11) e ordinati in camicie, sulle quali è indicata la categoria "Contabilità" e 
l'oggetto "Movimento di cassa di seconda categoria", e in cui si conservano le registrazioni 
di tutti i movimenti di cassa dal 1897 al 1920. 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno e Valeriana Cedrola. 
 



Canoni, decime e investiture Mensa 

48 

sottoserie: Canoni, decime e investiture Mensa 1894 - 1933 

 
16 cartoni 

 
Raccoglie documentazione amministrativa e contabile relativa alla gestione delle investiture 
enfiteutiche e alla riscossione dei canoni e delle decime sulle proprietà della Mensa 
arcivescovile, in due gruppi di fascicoli così organizzati:  
 
- 11 buste (bb. 179-189), contenenti fascicoli (1894-1900), numerati in progressione con 
alcune lacune e relativi per lo più a contratti di locazione enfiteuitica, atti di vendita, cessioni 
di terreni, rinnovi, affitti, affrancazioni e cancellazioni di ipoteche; elenco di canoni e 
decime; documentazione relativa al debito pubblico, commutazione in contante delle 
decime e prestazioni annue; tasse e denuncia dei redditi; distinta dei pagamenti eseguiti dal 
1895 al 1900, assicurazione contro gli incendi e tasse comunali; resoconti stilati dal 
ragioniere Virginio Volta, agente generale della Mensa, dall'anno 1895 al 1898. Si 
conservano anche bilanci, ricevute di pagamento, conti delle rendite e note di spese per 
lavori ordinari e straordinari. Si segnala che in riferimento ad alcuni di questi fascicoli viene 
indicato che i documenti sono stati restituiti da terzi all'archivio della Mensa tra il 1899 e il 
1900. Inoltre alla posizione n. 66 è presente un fascicolo relativo al contratto di censo annuo 
che, da quanto si può dedurre dalla presenza dell’altra segnatura riportata “Lib. XX n. 7”, 
potrebbe far parte della Serie "Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna", 
dove il fascicolo è mancante.  
 
- 5 buste (bb. 190-194) contenenti fascicoli numerati in progressione per anno (dal 1901 al 
1903), e contenenti documentazione varia, tra cui: investiture enfiteutiche, affrancazioni di 
canoni, censi, contratti di affitto di appartamenti e negozi; pagamento di decime e 
rendiconti annuali delle rendite; polizze di deposito, risoluzioni di ipoteche, eredità, 
denunce dei redditi, polizze assicurative; tasse comunali, imposte dirette, cause di 
rivendicazioni di beni; inventario dei mobili, dei quadri e dei libri del palazzo arcivescovile. 
Nella busta n. 190 si conserva anche il "Protocollo della Mensa Arcivescovile di Bologna dal 
1901 al 1905", in cui per ogni affare si riporta di seguito al numero di protocollo, le 
indicazioni relative al fascicolo, alla data, all’azienda, all’oggetto, con le annotazioni finali. 
Contiene anche la descrizione delle norme per l'amministrazione del protocollo della Mensa 
arcivescovile che risalgono al 23 giugno del 1905 (si indica che dal 1° gennaio del 1906 viene 
utilizzato un protocollo unico anche per la Mensa come per tutte le altre aziende 
arcivescovili). La b. 190 contiene inoltre l'indice, in ordine alfabetico, delle posizioni dei 
fascicoli conservati nelle cinque buste (dal 1901-1931). 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno e Valeriana Cedrola. 
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sottoserie: Amministrazione dei beni enfiteutici della 
Mensa e del palazzo arcivescovile 

sec. XVI - sec. XX 

 
48 cartoni 

 
La sottoserie comprende documentazione riguardante per lo più l’amministrazione dei beni 
enfiteutici della Mensa e del palazzo arcivescovile, di cui si indica di seguito sommariamente 
il contenuto:  
 
- investiture di enfiteusi, rinnovi e contratti di affittanze (bb. 195, 199, 202, 225, 237, 240, 
242);  
- disdette di contratti di affitto e affrancazioni di canoni enfiteutici (bb. 236-237, 239-242).  
- atti giudiziari e copie delle sentenze (bb. 201-202);  
- carte relative al personale dell’arcivescovo, tra cui un elenco dei dipendenti della 
computisteria, la registrazione di stipendi, nomine e organizzazione dell’impianto 
amministrativo dell'Agenzia della Mensa, un elenco delle spese domestiche e la gestione 
della cantina arcivescovile da parte del carnevaro Giovanni Battista Nanni (bb. 198, 218, 
220);  
- documenti relativi alle nomine degli arcivescovi Andrea Gioannetti, Carlo Oppizzoni e 
Michele Prelà (bb. 233-234)  
- richieste di enfiteusi e documentazione relativa alle proprietà della Mensa arcivescovile (b. 
195, 204, 219, 235);  
- documenti riguardanti affittanze, vendite e altri negozi stipulati da Camillo Bignami e 
documentazione relativa ai mobili dello Stato Bignami (b. 196);  
- documenti concernenti l’Eredità Salvi e le proprietà Pepoli (b. 212);  
- affari diversi relativi all’arcivescovo Carlo Oppizzoni (b. 240);  
- registrazione di entrate e uscite, riscossione di affitti e decime, ricevute di pagamento, 
proposte di investimento, stima bestiami, resoconto del ricavo dei prodotti, ricevute 
pagamenti, fatture, elenco debitori e creditori, bilanci e riscossioni, conti di cassa e gestione 
delle spese della Mensa durante il periodo del sequestro dei beni (bb. 195, 197, 201, 203-
211, 213-217, 219, 222-227, 230-231, 233, 235, 237, 239, 242);  
- ricevute dei depositi cauzionali e delle tasse pagate dal 1937 al 1942 (bb. 239-242);  
- bilancio del Pio Cumulo della Misericordia e dell’eredità dell’agente generale Francesco 
Dosi (b. 221);  
- carte riguardanti il debito di Antonio Gnudi e suo figlio Raffaele verso il Patrimonio ex 
Gesuitico (b. 236);  
- lettere e memorie sulle enfiteusi, sulla riscossione delle decime e sulla gestione dei beni 
della Mensa (bb. 199-200, 204, 206, 229);  
- carteggio del maestro di casa Giovanni Pietro Hedin con l’agente generale Fornasini (b. 
232);  
- inventari dei mobili presenti nelle camere dei palazzi arcivescovili (bb. 199-200, 202, 206, 
208, 228, 233);  
- catasto urbano e mappe (bb. 200, 202);  
- protocollo di documenti ricevuti dalla Mensa arcivescovile dal 1919 e 1920 (b. 241);  
- spese di culto delle funzioni nelle chiese (b. 240). 
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serie: Campioni della Mensa arcivescovile di Bologna 1378 - 1832 

 
44 registri 

 
La serie comprende 44 registri (nn. 243-286), che contengono le periodiche rilevazioni 
generali dei diritti e dei redditi della Mensa arcivescovile di Bologna dal 1378 al 1832, 
secondo un ordine cronologico che presenta alcune duplicazioni e lacune temporali. Vi sono 
registrati gli introiti, i censi, le decime, i proventi e i canoni di affitto spettanti alla Mensa 
arcivescovile sui beni posseduti dalle chiese e dai luoghi pii della città e della diocesi di 
Bologna, come comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui. In alcuni casi 
tali registrazioni sono riportate sulla base dei quartieri e delle zone in cui questi beni sono 
situati. I campioni nn. 255 e 256 registrano gli introiti spettanti alla Mensa arcivescovile  
provenienti da testamenti e lasciti pii dei defunti della città e della diocesi di Bologna. Nella 
maggior parte dei registri dei campioni le rilevazioni riportano il nome del titolare del bene 
con l'indicazione dell'estimo, o stima del tributo versato (in riferimento a quell'anno e agli 
anni successivi), e del cattedratico, ovvero il valore della riscossione reale.  
Per la quasi totalità dei registri si è conservato lo strumento di corredo al pezzo: i registri nn. 
243-246 (1378-1401), 248 (1405), 250-252 (1412-1419), 254 (1424-1439) e 257 (1453-1458) 
contengono un abbecedario che riporta i titolari dei beni registrati, elencati per tipologia o 
sulla base dei quartieri; i registri nn. 259-261 (1490-1507), 263-271 (1511-1565), 273-279 
(1597-1672), 281 (1688) e 283-286 (1717-1832) conservano una rubrica che li elenca in 
ordine alfabetico.  
I primi quarantadue pezzi (nn. 243-284), relativi agli anni 1378-1753, presentano una 
numerazione progressiva precedente da 1 a 46 con lacune dei nn. 15, 16, 17, 33 e 43; 
l'allegato al campione del 1378 e gli ultimi due registri (nn. 285-286), relativi agli anni 1797-
1832, non risultano numerati. La serie comprendeva pertanto in origine almeno 
quarantotto registri. La numerazione precedente dei pezzi è probabilmente da ricondurre 
ad un ordinamento della serie realizzato nel XVIII sec.  
Si segnala inoltre che i registri nn. 243, 245-257, 259 e 271 riportano segnature alfabetiche 
di epoca più antica, sia sulla costola che sulla coperta, non sempre coincidenti. 
 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno, Valeriana Cedrola e Lorenza Iannacci. 
 

 
Fruizione 

 
Strumenti di corredo:  
Inventario analitico. Inventario degli istrumenti e delle scritture dell'arcivescovato di 
Bologna, 1620. 
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243  1378 - 1389 

1. Campione della Mensa Arcivescovile 1378 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 303. 

Registrazioni contabili 

Ad apertura del registro è presente un abbecedario diviso per monasteri, chiese, comunità, 
consorzi e confraternite, che devono versare decime e canoni sui beni registrati di proprietà 
della Mensa arcivescovile. È da segnalare inoltre che sono stati recuperati dei materiali 
antichi dalla legatura durante l'intervento di restauro della fine del Novecento. 

 

244  1378 

1/bis. Allegato al Campione della Mensa Arcivescovile 1378 

Registro cartaceo legato in cuoio di carte 36. 
 

245  1388 - 1420 

2. Campione della Mensa Arcivescovile 1388 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 97. 

Ad apertura del registro è presente un abbecedario diviso per monasteri, chiese, comunità, 
ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare decime e canoni sui 
beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

246  1398 - Ca. 1401 

3. Campione della Mensa Arcivescovile 1398 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 167. 

Ad apertura del registro è presente un abbecedario diviso per monasteri, chiese, comunità, 
ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare decime e canoni sui 
beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

247  1401 - 1405 

4. Campione della Mensa Arcivescovile 1401 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 171. 

 

248  1405 

5. Campione della Mensa Arcivescovile 1405 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 136. 
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Ad apertura del registro è presente un abbecedario diviso per monasteri, chiese, comunità, 
consorzi e confraternite, che devono versare decime e canoni sui beni registrati di proprietà 
della Mensa arcivescovile. 

 

249  1407 - 1408 

6. Campione della Mensa Arcivescovile 1407 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 115. 

 

250  1412 - 1413 

7. Campione della Mensa Arcivescovile 1412 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 83. 

Ad apertura del registro è presente un abbecedario diviso per monasteri, chiese, comunità, 
ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, elencati sulla base dei quartieri dove si 
trovano i beni registrati, che devono versare decime e canoni sui possedimenti di proprietà 
della Mensa arcivescovile. 

 

251  1413 - 1416 

8. Campione della Mensa Arcivescovile 1413 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 182. 

Ad apertura del registro è presente un abbecedario diviso per monasteri, chiese, comunità, 
ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, elencati sulla base dei quartieri dove si 
trovano i beni registrati, che devono versare decime e canoni sui possedimenti di proprietà 
della Mensa arcivescovile. 

 

252  1417 - 1419 

9. Campione della Mensa Arcivescovile 1417 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 200. 

Ad apertura del registro è presente un abbecedario diviso per monasteri, chiese, comunità, 
ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, elencati sulla base dei quartieri dove si 
trovano i beni registrati, che devono versare decime e canoni sui possedimenti di proprietà 
della Mensa arcivescovile. 

 

253  1421 - 1424 

10. Campione della Mensa Arcivescovile 1421 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 165. 
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254  1424 - 1439 

11. Campione della Mensa Arcivescovile 1424 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 199. 

 

255  1428 - 1479 

12. Campione della Mensa Arcivescovile 1428 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 426. 

In questo registro sono redatti gli introiti provenienti dai testamenti e dai lasciti pii dei 
defunti della città e della diocesi di Bologna spettanti alla Mensa Arcivescovile. È da 
segnalare inoltre che sono stati recuperati dei materiali antichi dalla legatura durante 
l'intervento di restauro della fine del Novecento. 

 

256  1428 

13. Campione della Mensa Arcivescovile 1428 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 251. 

In questo registro sono redatti gli introiti provenienti dai testamenti e dai lasciti pii dei 
defunti della città e della diocesi di Bologna spettanti alla Mensa Arcivescovile. Ad apertura 
del registro è presente un abecedario che elenca i nomi dei titolari dei beni divisi per 
quartieri. 

 

257  1453 - 1458 

14. Campione della Mensa Arcivescovile 1453 

Registro cartaceo legato in cuoio di carte 296. 

Ad apertura del registro è presente un abbecedario diviso per monasteri, chiese, comunità, 
ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare decime e canoni sui 
beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

258  1482 - 1511 

18. Campione della Mensa Arcivescovile 1482 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 135. 
 

259  1490 - 1498 

19. Campione della Mensa Arcivescovile 1490 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 300. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica (con le lettere colorate) che elenca in ordine 
alfabetico monasteri, chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, 
che devono versare decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa 
arcivescovile. 
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260  1499 - 1502 

20. Campione della Mensa Arcivescovile 1499 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 251. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica (con le lettere colorate) che elenca in ordine 
alfabetico monasteri, chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui 
che devono versare decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa 
arcivescovile. È da segnalare inoltre che sono stati recuperati dei materiali antichi dalla 
legatura durante l'intervento di restauro della fine del Novecento. 

 

261  1502 - 1507 

21. Campione della Mensa Arcivescovile 1502 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio. 

Il registro conserva una rubrica con le lettere colorate dei nomi di persona, monasteri e 
chiese, che versano il canone sui beni di proprietà della mensa arcivescovile. 

 

262  1505 - 1558 

22.Campione della Mensa Arcivescovile 1505 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 203. 

 

263  1511 - 1512 

23. Campione della Mensa Arcivescovile 1511 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 165. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica (con le lettere colorate) che elenca in ordine 
alfabetico monasteri, chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, 
che devono versare decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa 
arcivescovile. 

 

264  1513 - 1524 

24. Campione della Mensa Arcivescovile 1513 

Registro cartaceo legato in cuoio di carte 197. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. È da segnalare 
inoltre che sono presenti dei frammenti pergamenacei di codici riutilizzati come carta di 
guardia. 

 

265  1513 - 1516 

25. Campione della Mensa Arcivescovile 1513 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 201. 
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Il registro conserva una rubrica con le lettere colorate dei nomi di persona, monasteri e 
chiese, che versano il canone sui beni di proprietà della mensa arcivescovile. 

 

266  1524 - 1534 

26. Campione della Mensa Arcivescovile 1524 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 247. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

267  1534 - 1537 

27. Campione della Mensa Arcivescovile 1534 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 220. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. È da segnalare 
inoltre che sono presenti dei frammenti pergamenacei di codici riutilizzati come carta di 
guardia. 

 

268  1538 - 1543 

28. Campione della Mensa Arcivescovile 1538 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 299. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. È da segnalare 
inoltre che sono presenti dei frammenti pergamenacei di codici riutilizzati come carta di 
guardia. 

 

269  1543 - 1547 

29. Campione della Mensa Arcivescovile 1543 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 300. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

270  1547 - 1554 

30. Campione della Mensa Arcivescovile 1547 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 280. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 
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271  1554 - 1565 

31.Campione della Mensa Arcivescovile 1554 

Registro cartaceo legato in cuoio di carte 281. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

272  1585 - 1597 

32. Campione della Mensa Arcivescovile 1585 

Registro cartaceo legato in cuoio di carte 301. 

Questo campione ha una struttura diversa dagli altri: come indicato ad apertura del registro, 
per ordine del cardinale Gabriele Paleotti, su questo libro definito "Giornale", si riporta 
fedelmente una registrazione quotidiana, sulla base del libro mercantile, delle spese 
giornaliere di tutti i debitori e creditori dell'Arcivescovato e dei suoi dipendenti. Le 
rilevazioni non sono in ordine alfabetico o divise per nome del titolare dei beni registrati ma 
sono registrate in ordine cronologico. 

 

273  1597 - 1620 

34. Campione della Mensa Arcivescovile 1597 

Registro cartaceo legato in cuoio di carte 299. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

274  1611 - 1620 

35. Campione della Mensa Arcivescovile 1611 

Registro cartaceo legato in cuoio di carte 299. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

275  1621 - 1633 

36. Campione delle Mensa Arcivescovile 1633 

Registro cartaceo legato in cuoio. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica del 1621, integrata da un altro indice del 
1633, che elenca in ordine alfabetico monasteri, chiese, comunità, ospedali, consorzi, 
confraternite e singoli individui, che devono versare decime e canoni sui beni registrati di 
proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

276  1633 - 1657 

37. Campione delle Mensa Arcivescovile 1633 

Registro cartaceo legato in cuoio di carte 298. 
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Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

277  1657 - 1667 

38. Campione delle Mensa Arcivescovile 1657 

Registro cartaceo legato in cuoio di carte 353. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

278  1667 - 1669 

39. Campione della Mensa Arcivescovale di Bologna 1667 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 300. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

279  1669 - 1672 

40. Campione della Mensa 1669 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 300. 

Ad apertura del registro sono presenti due indici, che elencano in ordine alfabetico 
monasteri, chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che 
devono versare decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

280  1685 - 1689 

41. Campione della Mensa Arcivescovile di Bologna 1685 

Registro in forma di rubrica cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e 
lacci in cuoio. 

Questo registro, a differenza degli altri volumi che compongono la serie, presenta la forma 
di una rubrica in cui si riporta le registrazioni degli importi dovuti o già saldati alla Mensa 
arcivescovile in ordine alfabetico per iniziale del nome del titolare dei beni registrati e poi al 
suo interno le rilevazioni si susseguono in ordine cronologico. Ad apertura del registro è 
presente un libricino in cui è registrata la quantità di frumento decimato in paglia e versato 
al socio dell'impresa di Cento (4 luglio 1694). 

 

281  1688 

42. Campione della Mensa Arcivescovile di Bologna 1688 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 300. 
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Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

282  1669 - 1672 

44. Campione della Mensa Arcivescovile di Bologna 1669 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 300. 

Questo registro presenta lo stesso arco cronologico del registro n. 279 (1669-1672), ma a 
differenza di quest'ultimo dove si indica solo che i titolari dei beni registrati devono versare 
ogni anno un determinato importo alla Mensa arcivescovile, nel registro n. 282 sono 
specificati gli anni in cui questo importo viene versato. 

 

283  1717 - 1731 

45. Campione della Mensa 1717 

Registro cartaceo legato in pergamena con risvolto di chiusura rinforzi e lacci in cuoio di 
carte 250. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

284  1731 - 1753 

46. Campione della Mensa Arcivescovile 1731 

Registro cartaceo legato in mezza pergamena con rinforzi e doppi lacci in cuoio di carte 249. 

Registrazioni contabili 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

285  1797 - 1802 

Campione dei Canoni e Decime dovute alla Mensa Arcivescovile 1801 

Registro cartaceo legato in tela di carte 218. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

286  1803 - 1832 

Campione dei Canoni e Decime spettanti alla Mensa Arcivescovile 1803 

Registro cartaceo legato in tela di carte 280. 

Ad apertura del registro è presente una rubrica che elenca in ordine alfabetico monasteri, 
chiese, comunità, ospedali, consorzi, confraternite e singoli individui, che devono versare 
decime e canoni sui beni registrati di proprietà della Mensa arcivescovile. 
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serie: Contabilità delle proprietà della Mensa e della 
residenza arcivescovile 

1586 - 1922 

 
432 pezzi 
 
La serie si compone per lo più di registrazioni contabili relative all’amministrazione delle 
residenze arcivescovili e dei beni di proprietà della Mensa dislocati nei territori della Tomba, 
Massumatico, Poggetto, Cento, San Matteo della Decima, Ronchi di Bagnarola e Sasso. Si 
tratta di una delle serie più articolate e complesse dell’archivio della Mensa, con un arco 
cronologico molto esteso che va dagli anni '80 del XVI secolo agli anni '50 del XX secolo.  
È costituita da 432 pezzi (attualmente numerati dal n. 287 al n. 715), 232 dei quali 
presentano un’antica numerazione progressiva in numeri arabi da 1 a 239 (oltre alle lacune 
in corrispondenza delle posizioni 177, 182-185, 187, 189, 214, 215 e 219, si segnala la 
presenza di pezzi interpolati con numerazione 21/2°, 26/2°, 83/2°, 120/2°-120/3°, 225/2°-
225/3°). I pezzi contrassegnati da questa numerazione non fanno riferimento ad un 
particolare nucleo di aggregazione documentaria, ma appartengono trasversalmente a 
tutte le sottoserie in cui la serie è articolata. Poiché i pezzi numerati coprono un arco 
cronologico che va dal 1708 al 1807, mentre i pezzi non numerati coprono tutto l’arco 
cronologico di esistenza della serie, è ipotizzabile che la distinzione fra i due nuclei sia 
riconducibile agli eventi che interessarono la Curia arcivescovile durante il periodo della 
dominazione napoleonica. In particolare, l’intervento di numerazione di una parte di 
documentazione, consistente rispetto alla totalità dei pezzi prodotti a quell’epoca, potrebbe 
essere connesso o conseguente al sequestro dei documenti della Mensa arcivescovile di 
Bologna, dal 1810 al 1814, a seguito del quale l'amministrazione dei beni ecclesiastici venne 
consegnata al Demanio Dipartimentale del Reno.  
Relativamente allo specifico contenuto della serie, ovvero alle aggregazioni documentarie 
in cui essa si articola, una parte consistente del materiale documentario conservato riguarda 
la gestione della residenza arcivescovile, suddivisa al suo interno in due principali 
aggregazioni: amministrazione della cucina, delle cantine e dei granai (1731-1876) e famiglia 
dell’arcivescovo, ovvero la gestione delle spese domestiche, del mantenimento dei 
dipendenti e la contabilità delle entrate e delle uscite da parte del maestro di casa (1748-
1855). Quest’ultima era la figura più vicina all’arcivescovo in quanto si occupava di gestire 
la sua residenza e di sovrintendere ai lavori domestici svolti dai famigli, che provvedevano 
alla pulizia del palazzo, degli arredi e ai piccoli lavori di manutenzione. Redigeva anche i 
cosiddetti “strazzi” che contenevano il resoconto delle spese giornaliere che venivano 
effettuate per i lavori domestici, per l'arredamento della residenza e per i fornitori di mobili 
e materiali domestici (vitto, credenza, salariati, vestiario, mobili, bucato, mance, infermità, 
arredamento, forniture materiali, restauro). 
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Il maestro di casa supervisionava la registrazione delle spese domestiche del vitto e delle 
provviste delle cantine gestite rispettivamente nelle vacchette della cucina e in quelle del 
“carnevaro”, ovvero il cantiniere della Mensa che si occupava della gestione dei prodotti 
alimentari che venivano depositati nelle cantine e nei granai del palazzo. Questa seconda 
figura aveva anche il compito di registrare il carico e lo scarico di vino nelle cantine e la 
consegna dei generi alimentari. Redigeva inoltre l'inventario di tutti i capitali, prodotti 
alimentari e materiali che si trovavano nella cantina e nella sua camera, detta "Camera del 
Carnevaro". Oltre ai documenti sopra descritti, prodotti in gran parte dal maestro di casa e 
dal carnevaro, si conservano i cosiddetti “Ruoli della famiglia domestica”, in cui è annotata 
la registrazione degli stipendi del personale che lavorava alle dipendenze dell'arcivescovo e 
faceva parte della sua "familia" (maestro di camera, maestro di casa, segretari, cuochi, 
cocchieri, coppieri, camerieri, cappellani, carnevari).  
Un’altra consistente parte della documentazione è costituita dalle carte prodotte ai fini 
dell’amministrazione delle imprese della Mensa nei territori della Tomba, Massumatico, 
Poggetto, Cento, San Matteo della Decima, Ronchi di Bagnarola e Sasso. Lo studio della 
documentazione, realizzato nel corso del presente intervento, ha permesso di ricostruire la 
complessa modalità di sedimentazione delle diverse tipologie di registri e filze, di cui questo 
nucleo si compone, e la cui produzione è interdipendente.  
La prima tipologia da segnalare è quella dei cosiddetti “Libri del fattore”, registri nei quali il 
responsabile della gestione delle tenute agrarie per conto della Mensa arcivescovile 
trascriveva il contenuto delle ricevute precedentemente raccolte in filze, riguardanti la 
produzione agricola e i relativi introiti, nonché i lavori eseguiti dai “soci”, ovvero i braccianti 
che lavoravano alle dipendenze dell'arcivescovo. Per la gestione di alcune di queste imprese 
sono stati prodotti anche i “Libri mastri”, in cui il computista registrava le partite delle 
entrate, spese, debiti e crediti riguardanti l'amministrazione dei beni di proprietà 
dell’arcivescovo sulla base delle notizie riportate dal fattore. I libri mastri venivano redatti 
anche sulla base delle registrazioni dell'agente generale della Mensa nei "Quaderni di cassa" 
(1754 -1861), in cui egli annotava giornalmente in ordine cronologico le riscossioni e i 
pagamenti da lui gestiti, conservando le relative ricevute di pagamento e le fatture dei lavori 
nelle apposite "Filze del quaderno di cassa" (1754-1858). I Quaderni di cassa non facevano 
riferimento ad una specifica impresa ma alla contabilità generale della Mensa.  
Il computista della Mensa arcivescovile aveva inoltre il compito di compilare anche le 
registrazioni contabili giornaliere generali della Mensa arcivescovile nei cosiddetti “Giornali 
di cassa” (1754-1896) e tutte le partite delle entrate dei beni, delle decime, delle spese, dei 
debiti e crediti relativi all'amministrazione della residenza e delle varie proprietà 
dell'arcivescovo nei “Libri Mastri della Mensa Arcivescovile” (1754-1816). La 
documentazione contabile minuta utile alla compilazione di questi registri da parte del 
contabile, tra cui ricevute di pagamento e liste di fatture consegnate dai muratori, manovali 
e fabbri agli agenti delle imprese, risultano conservate nelle cosiddette “Filze di 
computisteria” (1754-1860).  
Altri nuclei di documentazione omogenea riguardano la riscossione dei debiti contratti per 
canoni di affitto e decime da versare alla Mensa arcivescovile, con annotazione di ricevute 
di pagamento da parte degli affittuari dei beni nei vari possedimenti di proprietà 
dell'arcivescovo di Bologna (“Debiti e crediti per canoni e decime” 1697-1891) e la gestione 
contabile dei beni della Mensa e della residenza arcivescovile, tra cui bilanci, compendi di 
riscossione, ricevute di pagamento e documentazione relativa alla situazione patrimoniale 
ed economica dell'Arcivescovado di Bologna (“Bilanci e rendicontazione spese” 1586-1950).  
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Si conservano infine due modesti raggruppamenti documentari: uno relativo alla gestione 
della contabilità del Foro arcivescovile, con la registrazione delle spese gestite dai depositari 
delle condanne del Foro e dei pagamenti eseguiti per i decreti e le sentenze (“Foro 
arcivescovile” 1701-1796); e l’altro riguardante documentazione prodotta durante il 
periodo di arcivescovado del cardinale Andrea Gioannetti, arcivescovo di Bologna dal 1777 
al 1800. 
 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno, Valeriana Cedrola e Lorenza Iannacci. 
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sottoserie: Impresa della Tomba 1731 - 1800 

 
24 unità archivistiche 

 
Per impresa della Tomba si intende l’insieme delle tenute agrarie e dei beni di proprietà 
della Mensa arcivescovile situati in una località definita “Tomba”, il cui territorio potrebbe 
corrispondere all’incirca alla frazione Tomba di Castel del Rio in provincia di Bologna o alla 
frazione Tombe di San Pietro in Casale. La sottoserie dell'Impresa della Tomba è costituita 
da una filza di ricevute di pagamento per i lavori agricoli eseguiti in questa località, 17 libri 
del fattore, 5 libri mastri e un registro del consumo e della distribuzione dei legnami. In 
particolare i libri mastri sono compilati dal computista della Mensa arcivescovile che annota 
le entrate e le uscite relativamente all'amministrazione dei beni di questa impresa sulla base 
delle notizie riportate dal fattore nei suoi libri, in cui si registrano le rendite dei terreni 
coltivati dai “soci” (operai e contadini) e l'elenco dei debiti e crediti da loro contratti per i 
lavori agricoli eseguiti per l'arcivescovo. Le ricevute di pagamento, le fatture e gli elenchi dei 
lavori svolti conservati nella filza servono da documentazione d'appoggio per la redazione 
dei registri da parte del fattore e del computista.  
L'arco cronologico della documentazione raggruppata in questa sottoserie va dal 1731 al 
1800 con le lacune per i seguenti anni: 1741-1753 e 1760-1769. 
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sotto-sottoserie: Ricevute 1731 - 1740 

 
1 filza 

 
La sotto-sottoserie comprende una filza, che contiene documentazione risalente agli anni 
dal 1731 al 1740, relativa all'amministrazione delle entrate e uscite delle tenute agrarie 
appartenenti all'impresa della Tomba di proprietà della Mensa arcivescovile: ricevute di 
pagamento, liste delle operazioni eseguite dai contadini e braccianti, debiti e crediti dei soci, 
esiti delle coltivazioni lavorate e annotazioni delle fatture. 

 

637  1731 - 1740 

Impresa alla tomba 

Filza cartacea. 
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sotto-sottoserie: Libri del fattore 1754 - 1798 

 
17 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 17 registri, in cui il fattore riporta le rendite dei terreni 
coltivati dai vari "soci", operai e contadini dell'Impresa della Tomba, il resoconto delle 
coltivazioni eseguite e la registrazione dei debiti e crediti degli operai per i lavori agricoli 
effettuati per conto della Mensa arcivescovile.  
I registri risalgono ad un periodo che va dal 1754 al 1798, con delle lacune per i seguenti 
anni: 1760-1769, 1786-1787 e 1796-1797. 

 

287  1754 - 1758 

Fattore della Tomba 1754 

Registro cartaceo. 

Ad apertura del registro è presente un indice delle entrate diviso per terreno, per tipo di 
coltivazione e per nominativo del socio. Il registro è inoltre provvisto anche di una 
"Vacchetta per le Opere e de' Careggi delli Soci della Tomba" del 1763 (1763-1768). Si tratta 
di una registrazione di tutti i lavori agricoli eseguiti dai vari operai e contandini dell'Impresa 
della Tomba. 

 

288  1754 - 1759 

Fattore della Tomba 1755 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una "Vacchetta per le Opere e de' Careggi delli Soci della Tomba" 
del 1769 (1769-1772). Si tratta di una registrazione di tutti i lavori agricoli eseguiti dai vari 
operai e contadini dell'Impresa della Tomba. 

 

289  1770 - 1772 

Fattore alla tomba 1770 

Registro cartaceo. 

Il pezzo è corredato di un altro registro del 1771 con il resoconto delle spese per le bestie 
bovine e vaccine acquistate per l'impresa della Tomba (1771-1774). 

 

291  1773 - 1774 

Fattore della Tomba 1773 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di due vacchette che annotano tutti i lavori agricoli eseguiti dai vari 
operai e contadini dell'Impresa della Tomba, dal titolo "Vacchetta per le Opere e de' Careggi 
delli Soci della Tomba", una risalente al 1773 e l'altra al 1774. 

 

292  1775 - 1778 

Fattore alla tomba 1775 

Registro cartaceo. 



Libri del fattore 
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294  1776 

Fattore alla tomba 1776 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una "Vacchetta per le Opere e de' Careggi delli Soci della Tomba" 
del 1776 (1776-1779). Si tratta di una registrazione di tutti i lavori agricoli eseguiti dai vari 
operai e contadini dell'Impresa della Tomba. 

 

295  1777 

Fattore alla tomba 1777 

Registro cartaceo. 
 

297  1779 - 1780 

Fattore della Tomba 1779-1780 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una "Vacchetta per le Opere e de' Careggi delli Soci della Tomba" 
del 1780 (1780-1785). Si tratta di una registrazione di tutti i lavori agricoli eseguiti dai vari 
operai e contadini dell'Impresa della Tomba. 

 

298  1781 - 1782 

Fattore della Tomba 1781 

Registro cartaceo. 
 

300  1783 

Fattore della Tomba 1783 

Registro cartaceo. 
 

299  1784 

Fattore della Tomba 1784 

Registro cartaceo. 
 

301  1785 

Fattore della Tomba 1785 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e dei 
soci che lavorano nell'impresa. 

 

302  1788 - 1789 

Fattore della Tomba 1788 

Registro cartaceo. 
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Il registro è corredato di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e dei 
soci che lavorano nell'impresa. 

 

304  1790 - 1791 

Fattore della Tomba 1791 

Registro cartaceo. 
 

305  1792 - 1793 

Fattore della Tomba 1792 

Registro cartaceo. 
 

306  1794 - 1795 

Fattore della Tomba 1794-1795 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di una "Vacchetta per le Opere e de' Careggi delli Soci della 
Tomba" del 1793 (1794-1795). Si tratta di una registrazione di tutti i lavori agricoli eseguiti 
dai vari operari e contadini dell'Impresa della Tomba. 

 

307  1798 

Fattore della Tomba 1798 

Registro cartaceo. 



Libri mastri 
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sotto-sottoserie: Libri mastri 1772 - 1800 

 
5 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 5 libri mastri, ovvero registri contabili in cui il computista 
della Mensa arcivescovile annota dal 1772 al 1800 tutte le partite delle entrate, spese, debiti 
e crediti relativi all'amministrazione dei beni dell'Impresa della Tomba sulla base delle 
notizie riportate dal fattore dei suddetti beni nel suo libro e dall'agente generale della 
Mensa nel suo quaderno di cassa. 

 

290  1772 - 1775 

Entrata, e Spesa, Debitori e Creditori dell'impresa alla Tomba 1772 

Registro cartaceo. 
 

293  1776 - 1778 

Impresa de Beni alla Tomba 1776-1777 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una rubrica divisa per tipo di coltivazione, per terreni coltivati e per 
nominativi dei soci che lavorano nell'impresa. 

 

296  1778 - 1788 

Impresa de Beni alla Tomba 1778 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una rubrica divisa per tipo di coltivazione, per terreni coltivati e per 
nominativi dei soci che lavorano nell'impresa. 

 

303  1789 - 1797 

 1789 

Impresa della Tomba 1789 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una rubrica divisa per tipo di coltivazione, per terreni coltivati e per 
nominativi dei soci che lavorano nell'impresa ("Repertorio del libro dell'Impresa alla Tomba" 
del 1789). 

 

494  1798 - 1800 

Impresa della Tomba 1798 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una rubrica divisa per tipo di coltivazione, per terreni coltivati e per 
nominativi dei soci che lavorano nell'impresa. 



Legnami 

68 

sotto-sottoserie: Legnami 1771 - 1775 

 
1 registro 

 
La sotto-sottoserie comprende un solo registro, in cui è riportata dal 1771 al 1775 la 
registrazione dell'uso, del consumo e della distribuzione dei legnami nelle varie località della 
tenuta della Tomba di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

599  1771 - 1775 

Legnami alla Tomba 1772 

Registro cartaceo. 



Impresa di Massumatico 

69 

sottoserie: Impresa di Massumatico 1731 - 1787 

 
20 unità archivistiche 

 
Per impresa di Massumatico si intende l’insieme delle tenute agrarie e dei beni di proprietà 
della Mensa arcivescovile situati in un territorio che oggi dovrebbe corrispondere all'incirca 
alla frazione di Massumatico di San Pietro in Casale. La sottoserie è costituita da una filza di 
ricevute di pagamento per i lavori agricoli eseguiti in questa località, 14 libri del fattore, 3 
libri mastri e 2 registri del consumo e della distribuzione dei legnami e delle spese per 
l'acquisto del bestiame. In particolare i libri mastri sono compilati dal computista della 
Mensa arcivescovile che annota le entrate e le uscite relativamente all'amministrazione dei 
beni di questa impresa sulla base delle notizie riportate dal fattore nei suoi libri, in cui si 
registrano le rendite dei terreni coltivati dai “soci” (operai e contadini) e l'elenco dei loro 
debiti e crediti da loro contratti per i lavori agricoli eseguiti per l'arcivescovo. Le ricevute di 
pagamento, le fatture e gli elenchi dei lavori svolti conservati nella filza, che fanno 
riferimento sia all'impresa di Massumatico sia a quella del territorio del Poggetto, servono 
da documentazione d'appoggio per la redazione dei registri da parte del fattore e del 
computista della Mensa.  
L'arco cronologico della documentazione raggruppata in questa sottoserie va dal 1731 al 
1787 con le lacune per i seguenti anni: 1741-1759 e 1786. 



Ricevute 
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sotto-sottoserie: Ricevute 1731 - 1740 

 
1 filza 

 
La sotto-sottoserie comprende una sola filza, che contiene documentazione dal 1731 al 
1740 relativa all'amministrazione delle entrate e uscite delle tenute agrarie dell'impresa di 
Massumatico e del Poggetto: ricevute di pagamento, liste delle operazioni eseguite dai 
contadini e braccianti, debiti e crediti dei soci, esiti delle coltivazioni lavorate e note delle 
fatture. 

 

638  1731 - 1740 

Impresa di Massumatico e Decime del Poggetto 

Filza cartacea. 



Libri del fattore 
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sotto-sottoserie: Libri del fattore 1760 - 1787 

 
14 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 14 registri, in cui il fattore riporta le rendite dei terreni 
coltivati dai vari "soci", operai e contadini dell'Impresa di Massumatico, il resoconto delle 
coltivazioni eseguite e la registrazione dei debiti e crediti degli operai per i loro lavori agricoli 
eseguiti per conto della Mensa arcivescovile.  
I registri risalgono ad un periodo che va dal 1760 al 1787, con delle lacune per i seguenti 
anni: 1761-1766, 1768-1770, 1772, 1774, 1777-1778, 1786. 

 

308  1760 

Fattore di Massumatico 1760 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e degli 
operai e contadini che lavorano nell'impresa. 

 

309  1767 

Fattore di Massumatico 1767 

Registro cartaceo. 
 

310  1771 

Fattore di Massumatico 1771 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e degli 
operai e contadini che lavorano nell'impresa. 

 

312  1773 

Fattore di Masumattico 1773 

Registro cartaceo. 
 

314  1775 

Per il Fattore di Masomatico 1775 

Registro cartaceo. 
 

315  1776 

Fattore di Massumatico 1776 

Registro cartaceo. 
 

317  1779 

Fattore di Massumattico 1779 

Registro cartaceo. 



Libri del fattore 
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318  1780 

Libro del fattore impresa di Massumatico 1780 

Registro cartaceo. 
 

319  1781 

Fattore di Masumatico 1781 

Registro cartaceo. 
 

320  1782 

Fattore di Massumatico 1782 

Registro cartaceo. 
 

321  1783 

Fattore di Masumatico 1783 

Registro cartaceo. 
 

322  1784 

Fattore di Masumatico 1784 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato di un resoconto delle spese dei legnami sostenute nell'impresa di 
Massumatico nel 1783. 

 

323  1785 

Fattore di Masumatico 1785 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato di un resoconto delle spese dei legnami sostenute nell'impresa di 
Massumatico nel 1784. 

 

324  1787 

Fattore di Masumatico 1787 

Registro cartaceo. 

Il registro conserva anche le liste di fatture relative all'anno 1786. 



Libri mastri 
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sotto-sottoserie: Libri mastri 1772 - 1778 

 
3 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 3 libri mastri, ovvero registri contabili in cui il computista 
della Mensa arcivescovile annota tutte le partite delle entrate, spese, debiti e crediti relativi 
all'amministrazione dei beni dell'Impresa di Massumatico sulla base delle notizie riportate 
dal fattore dei suddetti beni nel suo Libro e dall'agente generale della Mensa nel suo 
quaderno di cassa.  
I registri risalgono ad un periodo che va dal 1772 al 1778, con delle lacune per i seguenti 
anni: 1773-1775. 

 

311  1772 

Entrata, e Spesa, Debitori e Creditori dell'impresa a Massumatico 1772 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e degli 
operai e contadini che lavorano nell'impresa (1772). 

 

316  1776 - 1777 

Impresa de Beni a' Massumattico 1776-1777 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e degli 
operai e contadini che lavorano nell'impresa e di un piccolo libretto con il resoconto delle 
spese dei legnami. 

 

483  1778 

 1778 - 1796 

Impresa de beni a Massumatico 1778 

Registro cartaceo. 



Spese legnami e bestiame 

74 

sotto-sottoserie: Spese legnami e bestiame 1761 - 1777 

 
2 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende due registri, in cui sono riportati la registrazione dell'uso, del 
consumo e della distribuzione dei legnami nelle varie località dell'impresa di Massumatico 
dal 1761 al 1770 e le spese affrontate nell'anno 1774 per l'acquisto delle bestie bovine e 
vaccine all'interno dello stesso territorio. 

 

605  1761 - 1770 

Legnami a Massumatico 

Registro cartaceo. 
 

313  1774 

Bestiami a Masumatico 1774 

Registro cartaceo. 



Impresa del Poggetto 
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sottoserie: Impresa del Poggetto 1745 - 1765 

 
3 unità archivistiche 

 
Per impresa del Poggetto si intende l’insieme delle tenute agrarie e dei beni di proprietà 
della Mensa arcivescovile situati in un territorio che oggi dovrebbe corrispondere alla 
frazione del comune di San Pietro in Casale. La sottoserie è costituita da documentazione 
che attesta la consegna e il pagamento dell'uva estratta dai possedimenti di proprietà della 
Mensa arcivescovile, situati nella località del Poggetto. Ulteriore documentazione 
riguardante l'amministrazione delle tenute agrarie del territorio del Poggetto e la 
riscossione delle decime da parte della Mensa arcivescovile è conservata nella filza n. 638 
("Impresa di Massumatico e Decime del Poggetto" 1731-1740, facente parte della sottoserie 
dell'Impresa di Massumatico). Infine si segnala che alcuni Campioni delle decime 
dell'Impresa del territorio centese (regg. 561-565) registrano le quantità delle coltivazioni 
raccolte e consegnate come decima a favore della Mensa arcivescovile anche da parte degli 
enfiteuti dei possedimenti del Poggetto per i seguenti anni: 1774, 1775, 1784, 1785, 1787. 



Libri dell'estrazione dell'uva 
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sotto-sottoserie: Libri dell'estrazione dell'uva 1745 - 1765 

 
3 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 3 registri, in cui sono annotate dal 1745 al 1765 le ricevute 
di consegna e pagamento dell'uva estratta dai possedimenti della Mensa arcivescovile, 
situati nella località del Poggetto. 

 

325  1745 - 1753 

Estrazione delle Castellate dal Poggetto 1745 

Registro cartaceo. 

Si segnala che il termine "Castellate" si riferisce al mezzo di trasporto caratteristico per l'uva 
pigiata, che era in uso nei territori del Bolognese e della Romagna. 

 

326  1754 - 1758 

Libro del Estrazione del Uva del Poggetto 1754 

Registro cartaceo. 
 

327  1759 - 1765 

Libro del Estrazione del Uva del Poggetto 1759 

Registro cartaceo. 



Impresa di San Matteo della Decima 
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sottoserie: Impresa di San Matteo della Decima 1731 - 1860 

 
30 unità archivistiche 

 
Per impresa di San Matteo della Decima si intende l’insieme delle tenute agrarie e dei beni 
di proprietà della Mensa arcivescovile situati in un territorio che oggi potrebbe 
corrispondere alla frazione di San Pietro in Casale. La sottoserie è costituita da una filza di 
ricevute di pagamento per i lavori agricoli eseguiti in questa località, da 16 libri del fattore, 
5 libri mastri, 7 campioni delle decime e un registro del consumo e della distribuzione dei 
legnami. In particolare i libri mastri e i campioni bilancianti delle decime sono compilati dal 
computista della Mensa arcivescovile che annota le entrate e le uscite relativamente 
all'amministrazione dei beni di questa impresa sulla base delle notizie riportate dal fattore 
nei suoi libri, in cui si registrano le rendite dei terreni coltivati dai “soci” (operai e contadini) 
e l'elenco dei debiti e crediti da loro contratti per i lavori agricoli eseguiti per l'arcivescovo. 
Le ricevute di pagamento, le fatture e gli elenchi dei lavori svolti conservati nella filza (fanno 
riferimento sia al territorio di San Matteo della Decima sia a quello di Bagnetto) servono da 
documentazione d'appoggio per la redazione dei registri da parte del fattore e del 
computista.  
L'arco cronologico della documentazione raggruppata in questa sottoserie va dal 1731 al 
1860 con lacune dal 1741 al 1760. 



Ricevute 
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sotto-sottoserie: Ricevute 1731 - 1740 

 
1 filza 

 
La sotto-sottoserie comprende una sola filza che contiene documentazione dal 1731 al 1740 
relativa all'amministrazione delle entrate e uscite delle tenute agrarie dell'impresa di San 
Matteo della Decima e del territorio di Bagnetto: ricevute di pagamento, liste delle 
operazioni eseguite dai contadini e braccianti, debiti e crediti dei soci, esiti delle coltivazioni 
lavorate e note delle fatture. 

 

639  1731 - 1740 

Decima di S. Matteo e Beni a Bagnetto 

Filza cartacea. 



Libri del fattore 
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sotto-sottoserie: Libri del fattore 1774 - 1800 

 
16 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 16 registri in cui il fattore riporta le rendite dei terreni 
coltivati dai vari "soci", operai e contadini dell'Impresa di San Matteo della Decima, il 
resoconto delle coltivazioni eseguite e la registrazione dei debiti e crediti degli operai per i 
loro lavori agricoli eseguiti per conto della Mensa arcivescovile.  
I registri risalgono ad un periodo che va 1774 al 1800 con delle lacune per i seguenti anni: 
1781, 1787-1788, 1791-1794. 

 

329  1774 

Fattore di S. Matteo della Decima 1774 

Registro cartaceo. 
 

330  1775 

Per il Fattore di S. Matteo 1775 

Registro cartaceo. 
 

331  1776 

Fattore di S. Matteo della Decima 1776 

Registro cartaceo. 
 

334  1777 

Fattore di S. Matteo della Decima 1777 

Registro cartaceo. 
 

335  1778 

Entrata delli beni e decima di S. Matteo 1778 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e degli 
operai e contadini che lavorano nell'impresa ("Repertorio per il libro del fattore a San 
Matteo della Decima" risalente al 1778). 

 

336  1779 - 1780 

Entrata e spesa delli beni e decima di S. Matteo 1779 

Registro cartaceo. 
 

337  1782 

Libro del fattore Impresa di San Matteo della Decima 

Registro cartaceo. 
 



Libri del fattore 
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338  1783 - 1785 

S. Matteo della Decima 1783, 1784, 1785 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e degli 
operai e contadini che lavorano nell'impresa. 

 

339  1786 

Libro del fattore Impresa di San Matteo della Decima 

Registro cartaceo. 
 

340  1789 - 1790 

Libro del fattore Impresa di San Matteo della Decima 

Registro cartaceo. 
 

341  1790 

Fattore di S. Matteo 1790 

Registro cartaceo. 
 

342  1795 

Fattore della Decima 1795 

Registro cartaceo. 
 

343  1796 - 1798 

Fattore di S. Matteo della Decima 1796-1798 

Registro cartaceo. 
 

344  1798 

Libro di San Matteo Decima 1798 

Registro cartaceo. 
 

345  1799 

Libro delle entrate in quest'anno a San Matteo della Decima 1799 

Registro cartaceo. 
 

346  1800 

Entrata avuta quest'anno ne Beni a San matteo della Decima 1800 

Registro cartaceo. 



Libri mastri 
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sotto-sottoserie: Libri mastri 1762 - 1825 

 
5 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 5 libri mastri, ovvero registri contabili in cui il computista 
della Mensa arcivescovile annota dal 1762 al 1825 tutte le partite delle entrate, spese, debiti 
e crediti relativi all'amministrazione dei beni dell'Impresa di San Matteo della Decima e del 
territorio di Bagnetto sulla base delle notizie riportate dal fattore dei suddetti beni nel suo 
libro e dall'agente generale della Mensa nel suo quaderno di cassa. 

 

328  1762 - 1775 

Entrata e Spesa, Debiti e Creditori, e decima di S. Matteo e Bagnetto 1762 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e degli 
operai e contadini che lavorano nell'impresa per l'anno 1762. 

 

332  1776 - 1777 

Beni e Decima di S. Matteo e Bagnetto 1776-1777 

Registro cartaceo. 
 

333  1778 - 1794 

Beni e Decima di S. Matteo e Bagnetto 1778 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e degli 
operai e contadini che lavorano nell'impresa. 

 

488  1795 - 1802 

Beni e Decima di S. Matteo e Bagnetto 1795 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e degli 
operai e contadini che lavorano nell'impresa ("Repertorio di S. Matteo", 1795). Si segnala 
che all'interno del registro si conserva ulteriore documentazione varia relativa al bilancio 
delle spese e degli introiti ricavati dalla gestione dei possedimenti di San Matteo della 
Decima dal 1799 al 1802. Sono infine conservati anche due registri di piccole dimensioni 
delle entrate dei beni di San Matteo risalenti al 1801 e al 1802. 

 

490  1803 - 1825 

Beni e Decima di S. Matteo e Bagnetto e Decima di Cento 1803-1825 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di un repertorio delle entrate dei beni di San Matteo risalente 
al 1803. 



Campioni bilancianti delle decime 
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sotto-sottoserie: Campioni bilancianti delle decime 1823 - 1860 

 
7 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 7 campioni bilancianti delle decime, in cui sono registrate 
dal 1823 al 1860 tutte le spese, i risarcimenti, le entrate, i debiti e crediti relativi 
all'amministrazione dei beni situati nell'Impresa di San Matteo della Decima. In questi 
registri vi è annotata anche la riscossione delle decime versate dai contribuenti della Mensa 
nel territorio centese e nella città di Cento. Questo nucleo documentario sembra essere, sia 
dal punto di vista cronologico che contenutistico, la continuazione della sotto-sottoserie dei 
libri mastri di San Matteo della Decima (1762-1825). 

 

491  1823 - 1839 

Campione computistico bilanciante 1823-1832 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di una rubrica divisa per tipo di coltivazione, terreno lavorato, 
decime raccolte e nominativo del contribuente ("Repertorio per campione coumputistico 
bilanciante" riferito sia ai beni di S. Matteo della decima sia a quelli situati nel territorio 
Centese). 

 

482  1823 - 1839 

Campione per la decima ed albergarie nel Centese e per i beni di S. Matteo della Decima 

Registro cartaceo. 
 

505  1832 - 1836 

Campione computistico bilanciante Impresa San Matteo della Decima 

Registro cartaceo. 
 

495  1837 - 1841 

Sottolibro computistico bilanciante de' beni e Decima di S. Matteo della R. Mensa 
Arcivescovile di Bologna fattoreggiata da Luigi Malagoli 1837-1841 

Registro cartaceo. 

Ad apertura del registro c'è un repertorio in ordine alfabetico che elenca le coltivazioni 
raccolte, le spese e risarcimenti, i nominativi dei soci che lavorano nell'Impresa di San 
Matteo della Decima. 

 

510  1841 - 1845 

Campione computistico bilanciante Impresa San Matteo della Decima 

Registro cartaceo. 
 

507  1845 - 1854 

San Matteo della decima 

Registro cartaceo. 



Campioni bilancianti delle decime 
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530  1855 - 1860 

Sottolibro computistico bilanciante de' beni e Decima di S. Matteo componenti l'impresa 
della Decima a San Matteo della Decima 1855-1860 

Registro cartaceo. 



Legnami 

84 

sotto-sottoserie: Legnami 1761 - 1773 

 
1 registro 

 
La sotto-sottoserie comprende un solo registro, in cui è riportata dal 1761 al 1773 la 
registrazione dell'uso, del consumo e della distribuzione dei legnami nelle varie località 
dell'impresa di San Matteo della Decima di proprietà della Mensa arcivescovile. 

 

601  1761 - 1773 

Legnami a San Matteo 

Registro cartaceo. 



Impresa di Ronchi di Bagnarola 

85 

sottoserie: Impresa di Ronchi di Bagnarola 1705 - 1729 

 
2 unità archivistiche 

 
Per impresa di Ronchi di Bagnarola si intende l’insieme delle tenute agrarie e dei beni di 
proprietà della Mensa arcivescovile situati in un territorio che oggi dovrebbe corrispondere 
all'incirca alla frazione del comune di Budrio. La sottoserie è costituita da due unità 
archivistiche che riportano dal 1705 al 1729 la registrazione delle decime che i contribuenti 
di questo territorio sono obbligati a versare sui beni di proprietà della Mensa arcivescovile. 



Libri delle decime 

86 

sotto-sottoserie: Libri delle decime 1705 - 1729 

 
2 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende due libri delle decime, ovvero registri in cui è riportato dal 
1705 al 1729 un elenco di tutti i contribuenti che sono obbligati a versare la duodecima del 
proprio raccolto (fieno, uva, canapa, miglio ect.) sui beni di proprietà della Mensa 
arcivescovile da essi goduti, con la registrazione delle quantità relative. 

 

399  1705 - 1725 

Libro della duodecima de Ronchi di bagnarola esatta dall'anno 1705 all'anno 1725 

Registro cartaceo. 
 

400  1726 - 1729 

Duodecima de Ronchi di bagnarola esatta dal molto Rev. Sig. D. Giuseppe Rossi 
Decimatore 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto anche di un indice alfabetico diviso per nominativo di enfiteuta e tipo 
di coltivazione. 



Impresa di Sasso 
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sottoserie: Impresa di Sasso 1754 - 1854 

 
11 unità archivistiche 

 
Per impresa di Sasso si intende l’insieme delle tenute agrarie e dei beni di proprietà della 
Mensa arcivescovile situati in un territorio che oggi potrebbe presumibilmente 
corrispondere all'incirca a quello di Sasso Marconi. La sottoserie è costituita da una filza di 
ricevute di pagamento, 4 libri mastri, 4 campioni delle decime e 2 registri dei debitori e 
creditori della Mensa arcivescovile.  
In particolare i libri mastri e i campioni bilancianti delle decime sono compilati dal 
computista della Mensa arcivescovile che annota le entrate e le uscite relativamente 
all'amministrazione dei beni di questa impresa di proprietà della Mensa. Le ricevute di 
pagamento, le fatture e gli elenchi dei lavori eseguiti conservati nella filza servono da 
documentazione d'appoggio per la redazione dei registri da parte del fattore e del 
computista.  
Si segnala che i libri mastri nn. 402, 489 e 492 conservano le registrazioni contabili delle 
entrate e uscite relative anche ai possedimenti del territorio centese; infine tra i campioni 
bilancianti delle decime del territorio di Sasso bisogna considerare anche il registro n. 530 
dalla denominazione "Sottolibro computistico bilanciante de' beni e Decima di S. Matteo 
componenti l'impresa della Decima a San Matteo della Decima 1855-1860" (inserito nella 
sottoserie dell'Impresa di San Matteo della Decima), che registra tutte le entrate e le uscite 
relative ai beni situati anche nell'Impresa di Sasso.  
L'arco cronologico della documentazione raggruppata nella sottoserie di questo territorio 
va dal 1754 al 1854 con lacune dal 1800 al 1802. 



Ricevute 
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sotto-sottoserie: Ricevute 1803 - 1808 

 
1 filza 

 
La sotto-sottoserie comprende una sola filza, in sono conservati otto fascicoli che 
contengono dal 1803 al 1808 il foglietto annuale delle entrate dei due poderi e delle decime 
riscosse nel territorio di Sasso. 

 

688  1803 - 1808 

Filza di Campagna della R. mensa Arcivescovile 1803 

Filza cartacea. 



Libri mastri 
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sotto-sottoserie: Libri mastri 1754 - 1799 

 
4 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 4 libri mastri, ovvero registri contabili in cui il computista 
della Mensa arcivescovile annota dal 1754 al 1799 tutte le partite delle entrate, spese, debiti 
e crediti relativi all'amministrazione dei beni dell'Impresa di Sasso sulla base delle notizie 
riportate dal fattore dei suddetti beni nel suo libro e dall'agente generale della Mensa nel 
suo quaderno di cassa. In particolare i libri mastri nn. 402, 489 e 492 conservano le 
registrazioni contabili delle entrate e uscite relative anche ai possedimenti del territorio 
centese. 

 

401  1754 - 1775 

Beni e Decima al Sasso 1754-1775 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e 
degli operai e contadini che lavorano in quell'impresa. 

 

402  1776 - 1777 

Beni e Decima al Sasso, e Decima di Cento e della Pieve 1776-1777 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di una rubrica dei terreni coltivati, dei vari tipi di coltivazione e 
dei soci che lavorano in quell'impresa. 

 

489  1778 - 1795 

Beni e Decima al Sasso e Decima di Cento e della Pieve 1778 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto anche di una rubrica divisa per tipo di coltivazione, per terreni coltivati 
e per nominativi degli operai e contadini che lavorano nell’impresa di Sasso e di Cento. 

 

492  1796 - 1799 

Beni e Decima al Sasso e Decima di Cento e della Pieve 1797 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto anche di una rubrica divisa per tipo di coltivazione, per terreni coltivati 
e per nominativi degli operai e contadini che lavorano nell'impresa di Sasso e di Cento 
("Repertorio Sasso e Cento 1796"). 



Campioni bilancianti delle decime 
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sotto-sottoserie: Campioni bilancianti delle decime 1803 - 1854 

 
4 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 4 campioni bilancianti delle decime, in cui sono registrate 
dal 1803 al 1853 tutte le spese, i risarcimenti, le entrate, i debiti e crediti relativi 
all'amministrazione dei beni situati nell'impresa di Sasso e alla riscossione delle decime 
versate dai contribuenti in quel territorio. Questo nucleo documentario sembra essere, sia 
dal punto di vista cronologico che contenutistico, la continuazione della sotto-sottoserie dei 
Libri mastri di Sasso (1754-1799). 

 

481  1803 - 1813 

Beni, e decima del Sasso 1803 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di una rubrica divisa per tipo di coltivazione, terreno lavorato, 
decime raccolte e nominativo del contribuente ("Repertorio del Libro de Beni al Sasso", 
1803). 

 

486  1814 - 1825 

Campione bilanciante per li beni e decima al Sasso della R. Mensa Arcivescovile di Bologna 
1814-1825 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di una rubrica divisa per tipo di coltivazione, terreno lavorato, 
decime raccolte e nominativo del contribuente. 

 

480  1826 - 1839 

Campione bilanciante per li beni e decima al Sasso della R. Mensa Arcivescovile di Bologna 
1826-1839 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di una rubrica divisa per tipo di coltivazione, terreno lavorato, 
decime raccolte e nominativo del contribuente. 

 

509  1840 - 1854 

Campione bilanciante per li beni con decima al Sasso della R. Mensa Arcivescovile di 
Bologna 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di una rubrica dei beni di proprietà della Mensa arcivescovile 
durante l'arcivescovado di Don Carlo Oppizzoni ed è divisa per tipo di coltivazione, terreno 
lavorato, decime raccolte e nominativo del contribuente. 



Libri dei debitori e creditori 
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sotto-sottoserie: Libri dei debitori e creditori 1791 - 1794 

 
2 registri 

 
La sotto-sottoserie è costituita da soli due registri, che conservano dal 1791 al 1794 il 
resoconto dei debitori e creditori della Mensa arcivescovile nella territorio di Sasso. 

 

610  1791 

Libretto delli conti con sua E. S. cardinale arcivescovo per il luogo al Sasso 1791 

Registro cartaceo. 
 

622  1791 - 1794 

Libretto delli conti con sua E.S. cardinale arcivescovo per il luogo al Sasso 1791 

Registro cartaceo. 



Impresa del territorio centese 
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sottoserie: Impresa del territorio centese 1708 - 1832 

 
42 unità archivistiche 

 
Per impresa del territorio centese si intende l’insieme delle tenute agrarie e dei beni di 
proprietà della Mensa arcivescovile situati in una località che oggi potrebbe 
presumibilmente corrispondere all'incirca a quello attuale di Cento. La sottoserie è 
costituita da una filza di ricevute di pagamento per i lavori agricoli eseguiti in questo 
territorio, 2 libri mastri, 8 libri delle decime e 29 campioni delle decime. All'interno di questo 
nucleo documentario è stata inserita anche la documentazione contabile riguardante il 
territorio centese di Santa Margherita, che si articola in una sola filza di ricevute di 
pagamento e un libro mastro. In particolare i libri mastri sono compilati dal computista della 
Mensa arcivescovile che annota le entrate e le uscite relativamente all'amministrazione dei 
beni di questa impresa di proprietà della Mensa. Le ricevute di pagamento, le fatture e gli 
elenchi dei lavori eseguiti conservati nella filza servono da documentazione d'appoggio per 
la redazione dei registri da parte del computista. Nei libri e nei campioni delle decime sono 
registrati gli enfiteuti e contribuenti che sono obbligati a versare alla Mensa arcivescovile la 
decima del proprio raccolto e le quantità delle coltivazioni raccolte e consegnate sotto 
forma di decima. Si segnala che nei pezzi nn. 561-565 la registrazione delle decime riscosse 
fanno riferimento anche al territorio di Poggetto.  
Inoltre nei Campioni bilancianti delle decime dell'Impresa di San Matteo della Decima 
(registri nn. 482 e 491) si conservano le registrazioni delle entrate e delle uscite che 
riguardano anche l'impresa del territorio centese relativamente al periodo che va dal 1823 
al 1829. Infine i registri nn. 402, 489 e 492, che sono i libri mastri dell'impresa di Sasso, fanno 
riferimento anche all'amministrazione dell'Impresa di Cento relativamente agli anni 1776-
1777, 1778-1795 e 1796-1799.  
L'arco cronologico della documentazione raggruppata nella sottoserie dell'Impresa di Cento 
va dal 1708 al 1832 con le lacune per i seguenti anni: 1727-1730, 1744, 1749-1753, 1776-
1783, 1786, 1792, 1796-1814. 



Ricevute 
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sotto-sottoserie: Ricevute 1731 - 1740 

 
1 filza 

 
La sotto-sottoserie comprende una sola filza, che conserva dal 1731 al 1740 l'annotazione 
delle spese effettuate nel territorio Centese e dei prodotti raccolti dalla riscossione delle 
decime di Cento. 

 

642  1731 - 1740 

Decima di Cento 

Filza cartacea. 



Libri mastri 
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sotto-sottoserie: Libri mastri 1754 - 1832 

 
2 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende due libri mastri, ovvero registri contabili in cui il computista 
della Mensa arcivescovile annota dal 1754 al 1832 (con lacune dal 1776 al 1814) tutte le 
partite delle entrate, spese, debiti e crediti relativi all'amministrazione dei beni dell'Impresa 
di Cento sulla base delle notizie riportate dal fattore dei suddetti beni nel suo libro e 
dall'agente generale della Mensa nel suo quaderno di cassa. 

 

423  1754 - 1775 

Decima di Cento 1754 

Registro cartaceo. 
 

586  1815 - 1832 

Entrate delle decime del territorio centese 1815 

Registro cartaceo. 

Si conserva la registrazione dei possidenti che devono versare la decima alla Mensa divisi 
per tipo di coltivazione consegnata. Il registro è provvisto di un indice del campione 
bilanciante delle decime del Centese del 1823, dei beni dell'Impresa di San Matteo della 
Decima del 1832 e dei beni della città di Cento, tutti amministrati da Luigi Malagola agente 
del territorio centese. Si conserva infine anche un "Repertorio per il libercolo inserviente al 
Ministro della decima di Cento". 



Libri della decima 
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sotto-sottoserie: Libri della decima 1708 - 1719 

 
8 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 8 registri, in cui sono riportati gli elenchi in ordine alfabetico 
di tutti gli enfiteuti e contribuenti che sono obbligati a versare alla Mensa arcivescovile la 
decima del proprio raccolto (fieno, uva, canapa, miglio ect.) sui beni da essi goduti, con la 
registrazione delle quantità.  
I registri risalgono ad un periodo che va dal 1708 al 1719. 

 

409  1708 

Decima di Cento per l'anno 1708 

Registro cartaceo. 
 

410  1709 

Libro della Decima di Cento 1709 

Registro cartaceo. 
 

411  1710 - 1716 

Libro della Decima di Cento 1710 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di un giornale del 1710 che riporta i nominativi degli enfiteuti 
che pagano la decima alla Mensa arcivescovile e le riscossioni sono registrate fino all'anno 
1716. 

 

412  1711 - 1717 

Libro della Decima di Cento 1711 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di un giornale del 1711 che riporta i nominativi degli enfiteuti 
che pagano la decima alla Mensa arcivescovile e le riscossioni sono registrate fino all'anno 
1717. 

 

413  1712 - 1717 

Libro della Decima di Cento 1712 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di un giornale del 1712 che riporta i nominativi degli enfiteuti 
che pagano la decima alla Mensa arcivescovile e le riscossioni sono registrate fino all'anno 
1717. 

 

414  1714 

Libro della Decima di Cento 1714 

Registro cartaceo. 
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415  1717 - 1718 

Libro della Decima di Cento 1718 

Registro cartaceo. 
 

416  1719 

Libro della Decima di Cento 1719 

Registro cartaceo. 



Campioni delle decime 
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sotto-sottoserie: Campioni delle decime 1710 - 1795 

 
29 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 29 campioni, in cui sono registrate le quantità delle 
coltivazioni raccolte e consegnate sotto forma di decima alla Mensa arcivescovile sulla base 
dei quartieri diversi in cui è suddiviso il territorio centese.  
I campioni nn. 561-565 riportano la registrazione delle decime riscosse anche nel territorio 
di Poggetto. I registri risalgono da un periodo che va dal 1710 al 1795 con lacune per i 
seguenti anni: 1711-1719, 1727-1731, 1744, 1749-1759, 1761-1773, 1776-1783, 1786, 1792. 

 

550  1710 

Campione decime Cento 1710 

Registro cartaceo. 
 

551  1720 

Campione dell'anno 1720 

Registro cartaceo. 
 

552  1721 

Campione della decima 1721 

Registro cartaceo. 
 

553  1721 

Campione della decima 1721 

Registro cartaceo. 
 

554  1722 

Campione della decima dell'anno 1722 

Registro cartaceo. 
 

555  1723 

Decima 1723 

Registro cartaceo. 
 

556  1724 

Campione della decima di Cento 1724 

Registro cartaceo. 
 

557  1725 

Campione della decima di Cento dell'anno 1725 

Registro cartaceo. 
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558  1726 

Campione della decima di Cento dell'anno 1726 

Registro cartaceo. 
 

559  1732 - 1743 

Campione decime Cento 

Registro cartaceo. 

Il registro riporta anche un inventario dei mobili consegnati al marchese Millo per conto di 
Lambertini al Casino del Sasso. 

 

417  1741 

Campione delle decime di Cento 1741 

Registro cartaceo. 
 

418  1743 

Campione delle decime di Cento 1743 
Campione decime Cento 

Registro cartaceo. 
 

419  1745 

Campione delle decime di Cento 1745 

Registro cartaceo. 
 

420  1746 

Campione delle decime di Cento 1746 

Registro cartaceo. 
 

421  1747 

Campione delle decime di Cento 1747 

Registro cartaceo. 
 

422  1748 

Campione delle decime di Cento 1748 

Registro cartaceo. 
 

560  1760 

Decime del Centese 1760 

Registro cartaceo. 
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561  1774 

Decime del Centese e Pogetto 1774 

Registro cartaceo. 
 

562  1775 

Decime del Centese e Pogetto 1775 

Registro cartaceo. 
 

563  1784 

Decime del Centese e Poggetto 1784 

Registro cartaceo. 
 

564  1785 

Decime del Centese e Poggetto 1785 

Registro cartaceo. 
 

565  1787 

Decime del Centese e Poggetto 1787 

Registro cartaceo. 
 

566  1788 

Campione decime Cento 

Registro cartaceo. 
 

567  1789 

Decima di Cento dell'anno 1789 

Registro cartaceo. 
 

568  1790 

Decima di Cento dell'anno 1790 

Registro cartaceo. 
 

569  1791 

Decima di Cento dell'anno 1791 

Registro cartaceo. 
 

570  1793 

Decima di Cento 1793 

Registro cartaceo. 
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571  1794 

Decima 1794 

Registro cartaceo. 
 

572  1795 

Decima di Cento 1795 

Registro cartaceo. 



Ricevute del territorio centese di Santa Margherita 
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sotto-sottoserie: Ricevute del territorio centese di 
Santa Margherita 

1759 - 1775 

 
1 filza 

 
La sotto-sottoserie comprende una sola filza che conserva dal 1759 al 1775 diversa 
documentazione relativa all'amministrazione delle entrate e uscite delle tenute agrarie del 
territorio centese di Santa Margherita. 

 

643  1759 - 1775 

S. Margarita 1759-1775 

Filza cartacea. 



Libri mastri del territorio centese di Santa Margherita 
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sotto-sottoserie: Libri mastri del territorio centese di 
Santa Margherita 

1759 - 1775 

 
1 registro 

 
La sotto-sottoserie comprende un solo registro, in cui il computista della Mensa registra dal 
1759 al 1775 tutte le partite delle entrate dei beni, delle decime, delle spese giornaliere, dei 
debiti e crediti relativi all'amministrazione dell'Impresa del territorio centese di Santa 
Margherita. 

 

408  1759 - 1775 

Impresa de Beni sul Centese di S. Margherita 1759 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di un repertorio diviso per cognome dei soci che lavorano 
nell'impresa. 



Quaderni di cassa dell'agente generale 
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sottoserie: Quaderni di cassa dell'agente generale 1754 - 1861 

 
29 registri 

 
La sottoserie è costituita da 29 registri, di cui 27 "Quaderni di cassa" dal 1754 al 1856, una 
"Copia del Quaderno di cassa" dal 1791 al 1794 e uno "Strazzetto mensuale" dal 1787 al 
1791 con lacune per i seguenti anni: 1797, 1801-1802 e 1811-1813. Nei Quaderni di cassa si 
annotano le registrazioni giornaliere in ordine cronologico delle entrate e delle uscite, delle 
riscossioni e dei pagamenti gestiti dalle figure degli agenti generali relativamente 
all'amministrazione contabile sia della residenza arcivescovile sia delle proprietà terriere e 
immobiliari della Mensa arcivescovile. Si segnala che gli introiti e i pagamenti sono divisi per 
"dare" e "avere": il primo elenco fa riferimento all'importo che l'agente riscuote da terzi per 
canoni, affitti e decime da versare alla Mensa arcivescovile; il secondo all'importo che 
l'agente riceve dalla Mensa e deve versarlo a terzi per stipendi, prodotti acquistati e lavori 
ricevuti.  
L'agente generale è la figura di ministro e depositario generale dell'arcivescovo che aveva 
in consegna la cassa generale dell'Arcivescovado di Bologna e sovrintendeva ai depositari 
delle altre casse. Sulla base delle indicazioni riportate nei quaderni di cassa è stato possibile 
ricostruire i nominativi degli agenti generali della Mensa arcivescovile in carica dal 1754 al 
1861: Vittorio Nobili dal 1754 al gennaio 1766; Gian Antonio Cardinali dal febbraio 1766 al 
gennaio 1769; Francesco Maria Gaetano Dosi dal febbraio 1769 al gennaio 1790; Francesco 
Antonio Ungarelli dal febbraio 1790 al 1800; Filippo Giacomo Fornasini dal 1803 al 1848 
durante l'arcivescovado di don Carlo Oppizzoni; il figlio Carlo Fornasini, nominato agente 
generale dal cardinale arcivescovo don Carlo Oppizzoni con decreto del 10 ottobre 1848 e 
confermato nel suo ruolo con lettera del 18 ottobre del 1855 dal cardinale arcivescovo 
Michele Viale Prelà; e Giovanni Battista Bonfiglioli dal 1856 al 1861 durante l'arcivescovado 
del cardinale Michele Viale Prelà. 

 

348  1754 - 1758 

Quaderno di Cassa per la Reverenda Mensa 1754-1758 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una vacchetta riportante le "Spese diverse, collazioni e riponiture" 
risalente all'anno 1754. 

 

349  1758 - 1763 

Quaderno di Cassa per la Reverenda Mensa di Bologna 1758-1763 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto di una vacchetta riportante le "Spese diverse, collazioni e riponiture" 
risalente all'anno 1760. 

 

351  1763 - 1766 

Quaderno di Cassa della Reverenda Mensa di Bologna 1763-1765 

Registro cartaceo. 
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353  1766 - 1769 

Quaderno di Cassa della Reverenda Mensa di Bologna 1766-1769 

Registro cartaceo. 
 

354  1769 - 1773 

Quaderno di Cassa della Reverenda Mensa di Bologna 1769-1773 

Registro cartaceo. 
 

356  1773 - 1775 

Quaderno di Cassa della Reverenda Mensa di Bologna 1773-1775 

Registro cartaceo. 
 

358  1775 - 1777 

Quaderno di Cassa della Reverenda Mensa vacante per la morte del cardinale Vincenzo 
Malvezzi Arcivescovo di Bologna 1775 

Registro cartaceo. 

Il registro è stato compilato da un ministro temporaneo (Galezzo Mariscottti "succollettore 
degli spogli") della Mensa arcivescovile, la cui sede era rimasta vacante dal 1775 al 1777 in 
seguito alla morte del cardinale Malvezzi avvenuta il 3 dicembre 1775. 

 

359  1776 - 1778 

Quaderno di Cassa per l'amministrazione della Reverenda Mensa 1776-1778 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto anche di una vacchetta riportante le spese diverse risalenti agli anni 
dal 1776 al 1778. 

 

360  1778 - 1781 

Quaderno Mensa Arcivescovile 1778-1781 

Registro cartaceo. 
 

361  1781 - 1784 

Quaderno Mensa Arcivescovile 1781-1784 

Registro cartaceo. 
 

362  1784 - 1787 

Quaderno di Cassa della Reverenda Mensa Arcivescovile 1784-1787 

Registro cartaceo. 
 

363  1787 - 1790 

Quaderno di Cassa della Reverenda Mensa Arcivescovile 1787-1790 

Registro cartaceo. 
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364  1787 - 1791 

Strazzetto mensuale 1787-1791 

Registro cartaceo. 

Si riporta la registrazione mensile delle riscossioni e dei pagamenti che sono gestiti 
dall'agente generale della Mensa arcivescovile. Il registro è corredato anche di un indice del 
1788 che riepiloga mensilmente tutte le riscossioni e i pagamenti relativi 
all'amministrazione della Mensa arcivescovile, del Pio Cumulo della Misericordia, della 
Fabbrica di San Pietro e della Congregazione degli Ordinandi.  

Si presuppone che lo "Strazzetto mensuale" servisse all'agente generale per compilare il 
Quaderno di Cassa, dato che le informazioni e i dati contabili riportati in questo registro 
coincidono perfettamente con quelli del Quaderno di cassa (reg. 363) relativo agli anni 
1787-1790. 

 

365  1790 - 1792 

Quaderno di Cassa della Reverenda Mensa Arcivescovile 1790-1792 

Registro cartaceo. 
 

366  1791 - 1794 

Copia del Quaderno di cassa 1791-1794 

Registro cartaceo. 
 

367  1792 - 1794 

Quaderno di Cassa per la Reverenda Mensa Arcivescovile 1792-1794 

Registro cartaceo. 
 

533  1794 - 1796 

Quaderno di cassa per la Reverenda mensa Arcivescovile 1794-1796 

Registro cartaceo. 
 

368  1798 - 1800 

Quaderno di Cassa per la Reverenda Mensa Arcivescovile 1798-1800 

Registro cartaceo. 
 

454  1803 

Quaderno di cassa della Reverenda mensa Arcivescovile dal primo gennaro a tutto li 31 
maggio 1803 

Registro cartaceo. 
 

369  1803 - 1807 

Quaderno di Cassa per la Reverenda Mensa Arcivescovile 1803-1807 

Registro cartaceo. 
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455  1808 - 1810 

Quaderno di cassa della Reverenda mensa Arcivescovile 1808 

Registro cartaceo. 
 

456  1814 - 1817 

Quaderno di cassa della Reverenda mensa Arcivescovile 1814-1817 

Registro cartaceo. 
 

459  1818 - 1822 

Quaderno di cassa della Reverenda mensa Arcivescovile 1818-1822 

Registro cartaceo. 
 

461  1823 - 1831 

Quaderno di cassa della Reverenda mensa Arcivescovile 1823-1831 

Registro cartaceo. 
 

462  1832 - 1840 

Quaderno di cassa di Filippo Giacomo Fornasini qual Agente Generale della R. Mensa 
Arcivescovile di Bologna 1832-1840 

Registro cartaceo. 
 

463  1841 - 1851 

Quaderno di cassa di Filippo Giacomo Fornasini qual' Agente Generale della R. Mensa 
Arcivescovile di Bologna 1841-1851 

Registro cartaceo. 
 

464  1852 - 1856 

Quaderno di cassa - Agente generale 

Registro cartaceo. 
 

485  1855 - 1856 

Quaderno di cassa - Agente generale 

Registro cartaceo. 
 

487  1856 - 1861 

Quaderno di cassa - Agente generale 

Registro cartaceo. 
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sottoserie: Filze del quaderno di cassa 1754 - 1858 

 
29 filze 

 
La sottoserie è costituita da 29 filze, in alcune delle quali la documentazione è ancora tenuta 
assieme attraverso l’infilzatura al centro con ago e spago e nella maggior parte dei casi 
riporta una numerazione in ordine cronologico che riparte da 1 per ogni filza.  
Le filze di cassa conservano liste di fatture per i lavori eseguiti da muratori, manovali e fabbri 
per il palazzo arcivescovile e le altre proprietà terriere e immobiliari della Mensa, ricevute 
di pagamento per l'acquisto di diversi materiali e mobili, calcoli di spese effettuate per le 
carceri arcivescovili, resoconto dei debiti e delle decime riscosse per conto della Mensa 
arcivescovile. La documentazione risale ad un periodo particolarmente esteso che va dal 
1754 al 1858, con le seguenti lacune: 1787 -1789, 1801-1802, 1809-1813.  
Questo nucleo documentario è strettamente collegato alla sottoserie dei "Quaderni di 
cassa"(1754-1861), in quanto conserva documentazione contabile minuta che serviva da 
materiale d'appoggio all'agente generale della Mensa per la registrazione dei capitoli di 
spese e pagamenti riportati nei relativi quaderni di cassa. 

 

645  1754 - 1758 

Liste di sarti, muratori e maestri e altre zenie 

Filza cartacea. 
 

649  1757 - 1760 

Filza delli Recapiti della Reverenda mensa arcivescovile dal primo febbraio 1757 al primo 
gennaio 1760 

Filza cartacea. 
 

654  1758 - 1765 

 Filza del quaderno di cassa 1758-1765 

Filza cartacea. 
 

650  1760 - 1763 

Filza delli Recapiti della Reverenda mensa arcivescovile dal primo febbraio 1760 al primo 
gennaio 1763 

Filza cartacea. 
 

652  1764 - 1766 

Liste e ricevute spettanti alla Cassa 1764-1766 

Registro cartaceo. 
 

655  1766 - 1769 

Reverenda Mensa Arcivescovile 1766-1769 

Filza cartacea. 
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647  1769 - 1773 

Mensa 1769-1773 

Filza cartacea. 
 

648  1773 - 1775 

Reverenda Mensa 1773-1775 

Filza cartacea. 
 

657  1776 - 1777 

Mensa 1776-1777 

Filza cartacea. 
 

658  1778 - 1780 

Mensa 1778-1780 

Filza cartacea. 
 

659  1781 - 1783 

Mensa 1781-1783 

Filza cartacea. 
 

660  1784 - 1786 

Mensa 1784-1786 

Filza cartacea. 
 

661  1790 - 1791 

Ricevute ed altri recapiti della mensa Arcivescovile 1790-1791 

Filza cartacea. 
 

662  1792 - 1793 

Ricevute ed altri recapiti della mensa Arcivescovile 1792 

Filza cartacea. 
 

663  1794 - 1796 

Ricevute e liste della reverenda mensa Arcivescovile 1794-1796 

Filza cartacea. 
 

651  1796 - 1798 

Ricevute e liste della reverenda mensa Arcivescovile 1796-1798 

Filza cartacea. 
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653  1798 - 1800 

Filza del quaderno di cassa per la R. mensa Arcivescovile 1798-1800 

Filza cartacea. 
 

687  1802 - 1803 

Recapiti delle spese fatte per conto dell'Illustrissimo, Reverendissimo, monsignor Carlo 
Oppizzoni nuovo arcivescovo di Bologna 1802 

Filza cartacea. 
 

689  1803 - 1807 

Filza di Cassa della R. Mensa Arcivescovile 1803-1807 

Filza cartacea. 
 

691  1807 

Filza di Cassa della R. Mensa Arcivescovile 1807 

Filza cartacea. 
 

692  1808 

Filza di Cassa della R. Mensa Arcivescovile 1808 

Filza cartacea. 
 

693  1814 - 1817 

Filza di Cassa della R. Mensa Arcivescovile 1814-1817 

Filza cartacea. 
 

694  1818 - 1822 

Filza di Cassa della R. Mensa Arcivescovile 1818-1822 

Filza cartacea. 
 

695  1823 - 1831 

Filza di Cassa della R. Mensa Arcivescovile 1823-1831 

Filza cartacea. 
 

696  1832 - 1840 

Filza di Cassa della R. Mensa Arcivescovile 1832-1840 

Filza cartacea. 
 

698  1841 - 1848 

Filza di Cassa della R. Mensa Arcivescovile 1841-1848 

Filza cartacea. 
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700  1849 - 1855 

Filza di Cassa della R. Mensa Arcivescovile 1849-1855 

Filza cartacea. 
 

702  1855 - 1856 

Filza di Cassa della R. Mensa Arcivescovile 1855-1856 

Filza cartacea. 
 

703  1858 

Filza di Cassa relativa all'amministrazione dei residui ceduti dalla R. C. A. a questa R. mensa 
1858 

Filza cartacea. 
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sottoserie: Giornali di cassa 1754 - 1896 

 
5 registri 

 
La sottoserie è costituita da cinque "Giornali di cassa", che sono registri in cui vengono 
annotate quotidianamente da parte del computista della Mensa tutte le partite delle spese, 
delle entrate, dei debitori e creditori dal 1754 al 1896 con le seguenti lacune: 1801-1802; 
1817-1893. Ad apertura del registro n. 497 è riportata una descrizione dettagliata del 
giornale di cassa e si specifica che le informazioni contenute nei giornali di cassa vengono 
successivamente registrate anche nel libro mastro di riferimento. 

 

497  1754 - 1775 

Giornale di cassa 1754 

Registro cartaceo. 
 

512  1776 - 1778 

Giornale di cassa 

Registro cartaceo. 
 

501  1778 - 1800 

Giornale di cassa 1778 

Registro cartaceo. 
 

503  1803 - 1816 

Giornale di cassa 1803 

Registro cartaceo. 
 

525  1894 - 1896 

Giornale di cassa della Mensa Arcivescovile di Bologna 1894-1896 

Registro cartaceo. 
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sottoserie: Cassa di seconda categoria 1867 - 1906 

 
3 registri 

 
La sottoserie è costituita da tre registri in cui sono annotati i valori esistenti nella cassa 
arcivescovile dal 1867 al 1906, che risultano divisi per i seguenti capitoli: consolidato 
italiano, debito pubblico, comune centrale della cassa dei depositi e prestiti presso la 
Direzione Generale del debito pubblico, credito fondiario, libretti della cassa di risparmio, 
prestiti comunali di Bologna e del Municipio, prestiti della provincia di Bologna e casse 
postali di risparmio. Si segnala che nel registro n. 468 si conserva anche un indice delle 
registrazioni riportate. 

 

468  1867 - 1902 

Arcivescovado di Bologna. Valori esistenti nella cassa arcivescovile 

Registro cartaceo. 
 

478  1897 - 1902 

Arcivescovado di Bologna. Cassa di seconda categoria 

Registro cartaceo. 
 

479  1902 - 1906 

Arcivescovado di Bologna. Cassa di seconda categoria 

Registro cartaceo. 
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sottoserie: Libri mastri della Mensa arcivescovile 1754 - 1816 

 
4 registri 

 
La sottoserie è costituita da quattro libri mastri di grandi dimensioni che fanno riferimento 
ad un arco cronologico che va dal 1754 al 1816 con una lacuna dal 1801 al 1802. Il libro 
mastro è un libro contabile in cui il computista della Mensa arcivescovile registra tutte le 
partite delle entrate dei beni, delle decime, delle spese giornaliere, dei debiti e crediti 
relativi all'amministrazione della residenza arcivescovile e delle varie imprese della Mensa. 
All'interno del libro n. 499 questo tipo di registro viene definito come un "mastro di scrittura 
economica de' Beni della R. Mensa arcivescovile di Bologna", redatto dal contabile della 
Mensa.  
Nei libri mastri le registrazioni contabili non sono giornaliere, come nei giornale di cassa, ma 
sono divise per capitoli di spese, per nominativi di debitori e creditori, per tipologia di 
coltivazione e di entrate provenienti dalle varie proprietà della Mensa. I quattro registri sono 
provvisti anche di un abbecedario di tutte le registrazioni riportate.  
I registri nn. 499, 500 e 504 riportano il nome di due computisti della Mensa arcivescovile: 
Giuseppe Antonio Gualandi, che ha operato dal 1776 al 1780 durante l'arcivescovado di 
Andrea Gioannetti, vescovo di Imeria e arcivescovo di Bologna dal 1777 al 1800 e Tommaso 
Pizzi, contabile dal 1803 al 1818 durante l'arcivescovado del cardinale Don Carlo Oppizzoni 
(1802-1855). Non si fa invece alcun accenno al nome del computista della Mensa attivo per 
gli anni dal 1754 al 1775. 

 

498  1754 - 1775 

Libro mastro 1754 

Registro cartaceo. 
 

499  1776 - 1778 

Libro mastro 1776 

Registro cartaceo. 
 

500  1778 - 1800 

Libro mastro 1778 

Registro cartaceo. 
 

504  1803 - 1816 

Libro mastro 1803 

Registro cartaceo. 
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sottoserie: Campioni bilancianti 1813 - 1860 

 
4 registri 

 
La sottoserie è costituita da quattro registri che riportano, dal 1813 al 1860 con una lacuna 
consistente dal 1822 al 1854, le seguenti registrazioni contabili: il rendiconto delle restanze 
attive e passive dovute all'arcivescovo di Bologna, l'elenco di debitori e creditori, il campione 
arretrato e corrente dei canoni e affitti della Mensa arcivescovile e la registrazione delle 
decime riscosse nelle varie imprese con l'annotazione dei debiti e crediti dei soci, degli 
affittuari e dei dipendenti della Mensa.  
I primi tre registri nn. 457, 458 e 460 sono stati compilati durante l'arcivescovado di don 
Carlo Oppizzoni (1802-1855), mentre l'ultimo registro n. 465 fa riferimento al periodo 
successivo in cui si è insediato come arcivescovo di Bologna il cardinale Michele Viale Prelà 
(1855-1860).  
I quattro registri (1813-1860) sembrano essere in continuazione con la sottoserie 
precedente dei "Libri mastri della Mensa arcivescovile" (1754-181), se prendiamo in 
considerazione la tipologia di registrazioni contenute, la struttura compilativa e la 
successione cronologica dei pezzi. I registri dei Campioni però conservano sulla coperta 
denominazioni originarie diverse rispetto a quella dei Libri mastri della Mensa, tra cui si 
legge "Compilatori per la regolata scrittura", "Campioni bilancianti", e "Scritture bilancianti", 
che potrebbero presumibilmente rappresentare una traccia di un importante cambiamento 
che si è verificato nell'ambito dell'amministrazione della contabilità della Mensa 
arcivescovile in seguito al periodo napoleonico. 

 

457  1813 - 1817 

Compilatore per la regolata scrittura della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna dal 
1816 

Registro cartaceo. 

Il pezzo è provvisto anche di una rubrica delle entrate e uscite della Mensa arcivescovile che 
sono riportate nel registro ("Repertorio del Broglione della mensa" dal 1816 al 1817). 

 

458  1818 - 1820 

Campione bilanciante della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna 1818 

Registro cartaceo. 
 

460  1820 - 1821 

Campione bilanciante della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna 1820 

Registro cartaceo. 
 

465  1855 - 1860 

Scrittura bilanciante della R. Mensa Arcivescovile di Bologna 1855 

Registro cartaceo. 
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Si segnala che sulla coperta del registro vi è annotato che si tratta di una "scrittura 
bilanciante" a partire dal 18 ottobre 1855, giorno in cui si è insediato come arcivescovo di 
Bologna il cardinale Michele Viale Prelà fino al 1860, anno della sua morte. Il registro è 
provvisto anche di una rubrica delle varie registrazioni, che risulta divisa per spese, decime, 
canoni, nominativi dei debitori, soci o dipendenti della Mensa e coltivazioni ("Repertorio 
della Scrittura bilanciante di detta Mensa dal 17 ottobre 1855 a tutto li 15 maggio 1860"). 
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sottoserie: Filze di computisteria 1754 - 1860 

 
7 filze 

 
Questa sottoserie comprende sette filze (1754-1860 con lacuna dal 1799 al 1812), in alcune 
delle quali i documenti sono ancora tenuti assieme attraverso l’infilzatura al centro con ago 
e spago e, nella maggior parte dei casi, riportano una numerazione in ordine cronologico, 
che viene talvolta esplicitata nella denominazione originaria del supporto, come ad esempio 
nelle filze nn. 690, 697, 699, 701.  
Le filze conservano per lo più il seguente materiale documentario: recapiti di spesa gestiti 
dai fattori delle imprese dei beni della Mensa (Tomba, Sasso, Massumatico, Cento, San 
Matteo della Decima); liste di fatture consegnate dai muratori, manovali e fabbri agli agenti 
delle imprese; note dei lavori eseguiti per il palazzo arcivescovile e per le varie proprietà 
della Mensa; e ricevute di pagamenti di diversi materiali e mobili. Si tratta di 
documentazione contabile minuta che serviva presumibilmente all'ufficio di Computisteria 
della Mensa per redigere i Giornali di cassa e i Libri mastri. 

 

644  1754 - 1775 

Filza di computisteria 1754-1775 

Filza cartacea. 
 

646  1763 - 1765 

Filza di computisteria della reverenda mensa 1763-1765 

Filza cartacea. 
 

656  1776 - 1798 

Reverenda Mensa Arcivescovile per computisteria 1776 

Filza cartacea. 
 

690  1813 - 1826 

Filza di computisteria della RR. Mensa Arcivescovile di Bologna dal n. 1 al n. 100. 1813-
1826 

Filza cartacea. 
 

697  1827 - 1845 

Filza di computisteria della RR. Mensa Arcivescovile di Bologna dal n. 101. 1827-1845 

Filza cartacea. 
 

699  1846 - 1855 

Filza di computisteria della RR. Mensa Arcivescovile di Bologna dal n. 1. 1846-1855 

Filza cartacea. 
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701  1855 - 1860 

Filza di computisteria della RR. Mensa Arcivescovile di Bologna dal n. 1. 1855-1860 

Filza cartacea. 
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sottoserie: Protocolli dell'agenzia arcivescovile 1883 - 1920 

 
12 registri 

 
La sottoserie comprende nove registri di protocollo dell'Agenzia arcivescovile di Bologna dal 
1883 al 1920, corredati da tre indici alfabetici solo per gli anni dal 1901 al 1918.  
I protocolli riportano la registrazione delle lettere e dei documenti relativi agli affari della 
Mensa arcivescovile gestiti dall'agenzia e dalla computisteria generale con l'indicazione del 
numero progressivo del documento, della data, della destinazione, dell'oggetto (costituito 
per lo più dal nome dell'Azienda) e della posizione del documento. 

 

574  1883 - 1888 

Protocollo della mensa arcivescovile di Bologna 1883-1888 

Registro cartaceo. 
 

573  1888 - 1900 

Protocollo della computisteria arcivescovile 1888-1900 

Registro cartaceo. 
 

575  1889 - 1892 

Protocollo dell'agenzia arcivescovile 1889-1892 

Registro cartaceo. 
 

576  1893 - 1897 

Protocollo dell'agenzia arcivescovile 1893-1897 

Registro cartaceo. 
 

577  1898 - 1899 

Protocollo dell'agenzia 1898-1899 

Registro cartaceo. 
 

578  1899 - 1900 

Protocollo dell'agenzia 1899-1900 

Registro cartaceo. 
 

579  1901 - 1905 

Protocollo dell'agenzia arcivescovile di Bologna 1901-1905 

Registro cartaceo. 
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580  1901 - 1905 

Indice del protocollo. Agenzia arcivescovile di Bologna 1901-1905 

Registro cartaceo. 

L'indice di protocollo dell'Agenzia arcivescovile è provvisto anche di un elenco delle 
posizioni dei fascicoli del 1901 prodotti dall'Azienda Vicariati e Cappellanie di Bologna, che 
fu costituita nell’anno 1819 dal cardinale arcivescovo di Bologna Carlo Oppizzoni con il 
compito di occuparsi della gestione amministrativa delle rendite beneficiarie, pensioni, 
assegni di culto, censi e canoni, destinati al sostentamento economico dei sacerdoti, che 
svolgevano funzioni di vicari e di cappellani nelle parrocchie della città. 

 

581  1905 - 1908 

Protocollo dell'agenzia arcivescovile di Bologna 1905-1908 

Registro cartaceo. 
 

582  1906 - 1910 

Indice del protocollo. Agenzia arcivescovile di Bologna 1906-1910 

Registro cartaceo. 
 

584  1909 - 1918 

Protocollo 

Busta cartaceo. 
 

583  1911 - 1920 

Indice del protocollo. Agenzia arcivescovile di Bologna 1911 

Registro cartaceo. 
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sottoserie: Azienda terzi 1868 - 1922 

 
13 pezzi 

 
La sottoserie, composta da 13 pezzi, comprende documentazione relativa 
all'amministrazione contabile delle spese, rendite, debiti e crediti di quelle aziende gestite 
dalla Mensa che venivano fatte confluire nell'unica denominazione di "Azienda Terzi". Di 
seguito il contenuto sommario dei pezzi: le buste nn. 714-714bis sono costituite da bilanci 
consuntivi delle entrate e spese generali della Mensa e delle rimanenze attive e passive 
dell'Azienda Terzi, boscheggi di cassa e registrazioni di riscossioni e pagamenti dal 1868 al 
1896; le filze nn. 705-717 contengono le ricevute di pagamento dell'Azienda Terzi dal 1890 
al 1922, gestite dal cassiere arcivescovile Giuseppe Frati per conto della Mensa 
arcivescovile; il registro n. 704 riporta la registrazione delle riscossioni e dei pagamenti 
gestiti sempre dal cassiere Frati; e infine la busta n. 517 è costituita da 16 fascicoli, che 
conservano lo stato delle rimanenze attive e passive delle aziende e dei possedimenti 
amministrati dalla Mensa arcivescovile dal 1905 al 1919. 

 

714 bis  1868 - 1898 

Bilanci consuntivi Azienda Terzi 

Busta cartacea. 

Sono per lo più bilanci consuntivi e boscheggi di cassa dell'Azienda Terzi dal 1868 al 1898. 
 

714  1886 - 1890 

Bilanci consuntivi Azienda Terzi 

Busta cartacea. 

Sono per lo più bilanci consuntivi delle aziende della mensa. Si segnala anche la presenza di 
un indice alfabetico dell'Azienda Terzi. 

 

704  1890 - 1895 

Terzi 

Registro cartaceo. 
 

705  1890 - 1895 

Azienda Terzi Filza di cassa 1890-1895 

Filza cartacea. 
 

706  1895 - 1900 

Azienda Terzi 1895-1900 

Filza cartacea. 
 

707  1901 - 1903 

Azienda Terzi 1901-1903 

Filza cartacea. 
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708  1904 - 1906 

Azienda Terzi 1904-1906 

Filza cartacea. 
 

709  1905 - 1916 

Azienda Terzi 1905-1916 

Filza cartacea. 
 

517  1905 - 1919 

Azienda Terzi. Bilancio 1905-1919 

Busta cartacea. 
 

711  1907 - 1912 

Azienda Terzi 1907-1912 

Filza cartacea. 
 

710  1913 - 1917 

Azienda Terzi 1913-1917 

Filza cartacea. 
 

712  1919 - 1922 

Azienda Terzi 1919-1922 

Filza cartacea. 
 

713  1921 - 1922 

Azienda Terzi 1921-1922 

Filza cartacea. 
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sottoserie: Scritti dei soci e bracenti della Reverenda 
Mensa Arcivescovile di Bologna 

1703 - 1803 

 
5 registri 

 
La sottoserie è costituita da cinque registri, che contengono modelli prestampati di locazioni 
enfiteutiche redatte dal 1703 al 1803 e gestite dai cosiddetti "soci" di campagna e città della 
Reverenda Mensa arcivescovile. I Soci erano gli operai, contadini e braccianti che lavoravano 
nelle tenute agrarie e nelle proprietà immobiliari della Mensa alle dipendenze 
dell’arcivescovo. 

 

403  1703 - 1731 

Scritti per li Socci di Campagna 

Registro cartaceo. 
 

404  1705 - 1729 

Scritti per città 

Registro cartaceo. 
 

406  1731 - 1803 

Scritti per città della reverenda mensa 1731 

Registro cartaceo. 
 

405  1732 - 1756 

Scritti di campagna 

Registro cartaceo. 
 

407  1780 - 1789 

Scritti dei soci e bracenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna 

Registro cartaceo. 
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sottoserie: Debiti e crediti per canoni e decime sec. XVII - 1891 

 
28 pezzi 

 
Questo nucleo documentario è costituito da 28 pezzi di fattura e dimensioni differenti, che 
sono stati aggregati nella stessa sottoserie denominata come "Debiti e crediti per canoni e 
decime", in quanto conservano per lo più annotazioni di ricevute di pagamento da parte 
degli affittuari dei beni nei vari possedimenti di proprietà dell'arcivescovo di Bologna e 
registrazioni di debiti di canoni di affitto e di decime contratti nei confronti della Mensa 
arcivescovile da parte di chiese, possidenti delle comunità di montagna, conduttori di 
botteghe e di appartamenti.  
Si segnala che i pezzi n. 603-604, 609, 612, 617, 619, 620 e 629 sono dei libretti di piccole 
dimensioni.  
Per questa sottoserie si rinvia alle schede delle unità archivistiche per la descrizione specifica 
dei singoli pezzi. 

 

636  sec. XVII - sec. XVIII 

Rendite delle Chiese parrocchiali 

Busta cartacea. 

Nella busta n. 636 è conservata documentazione alquanto varia e disordinata, di cui si 
riporta sommariamente il contenuto: informazioni, lettere e memoriali indirizzati 
all'arcivescovo Boncompagni; corrispondenza per la gestione dei documenti conservati 
nell'archivio di Vignola; lettere relative alle licenze concesse all'arcivescovo Boncompagni; 
note dei pellegrini che alloggiano nell'ospedale di Bologna; notizie storiche sullo "ius 
metropolitico della Chiesa Arcivescovile di Bologna, che fu eretta in Arcivescovado da 
Gregorio XIII l'anno 1582". Si conserva anche un registro dei pensionari che hanno ricevuto 
la pensione da parte dell'arcivescovado e un registro delle rendite e obblighi annuali delle 
Chiese parrocchiali della città e della diocesi di Bologna, corredato da una rubrica alfabetica 
delle parrocchie risalente al 1700. Infine si conserva un registro che riporta le notizie di tutti 
i benefici semplici istituiti in città e nella diocesi di Bologna da parte della Mensa 
arcivescovile. 

 

631  1697 - 1716 

Riscossione debiti maestro di casa Cuzzani 1697 

Registro cartaceo. 

Riporta la registrazione delle riscossioni effettuate dal maestro di casa Giovanni Lorenzo 
Cuzzani da parte di debitori di canoni e decime nei confronti della Mensa arcivescovile. 

 

617  1704 

Suor Maria Luigia Calzoni 1704 

Registro cartaceo. 

Contiene la registrazione delle ricevute di pagamento degli affitti da parte di suor Luigia 
Calzoni per conto della Mensa arcivescovile. 
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370  1708 - 1715 

Strazzetto 1715 

Registro cartaceo. 

Riporta la registrazione dei debitori e creditori, che sono per lo più conduttori di botteghe e 
appartamenti, che devono versare il canone di affitto alla Mensa arcivescovile. 

 

632  1717 - 1729 

Canoni e decime 1717-1725 

Registro cartaceo. 

Contiene la registrazione delle riscossioni di canoni e decime versati dagli enfiteuti della 
Mensa arcivescovile. 

 

633  1729 - 1731 

Decime e canoni 1729 

Registro cartaceo. 

Riporta la registrazione delle riscossioni di canoni e decime versati dagli enfiteuti della 
Mensa arcivescovile. 

 

604  1731 - 1753 

Debitori e creditori 

Registro cartaceo. 

Contiene la registrazione dei debitori e creditori della Mensa arcivescovile dal 1731 al 1753. 
 

609  1737 - 1749 

Libretto ricevute di pagamento di affitti 

Registro cartaceo. 

Riporta la registrazione di ricevute di pagamento da parte degli affittuari dei beni della 
Mensa arcivescovile nei vari possedimenti. 

 

603  1742 - 1758 

Libro Ferdinando Modenesi 

Registro cartaceo. 

Contiene la registrazione di ricevute di pagamento da parte degli affittuari dell'arcivescovo 
e il resoconto dei debiti che gli affittuari devono estinguere con Ferdinando Modenesi, per 
conto della Mensa. 

 

433  1750 - 1752 

Debitori per frutti 1750 

Registro cartaceo. 
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Si riporta la registrazione di debitori e creditori della Mensa per il resto dei frutti di un intero 
anno in cambio del raccolto ricevuto. Il registro è provvisto anche di un indice diviso per 
nominativi dei debitori e creditori. 

 

547  1753 - 1755 

Debitori e creditori 

Registro cartaceo. 

Si conserva la registrazione di debitori e creditori per canoni e decime sui beni di proprietà 
della Mensa. 

 

600  1754 - 1760 

Pigionenti  1754 

Registro cartaceo. 

Riporta la registrazione dei cosiddetti "pigionenti", cioè gli affittuari che hanno contratto 
debiti e crediti con la Mensa arcivescovile. 

 

511  1754 - 1791 

Debitori di decime 

Registro cartaceo. 

Contiene la registrazione dei debiti di tutte le comunità di montagna e degli individui che 
devono versare la decima alla Mensa arcivescovile nelle comunità di Poggetto, S. Giovanni 
in Persiceto, Vado, Costuzza, Suviana, Minerbio e altre località. Il registro è corredato anche 
di un repertorio che elenca in ordine alfabetico le coltivazioni raccolte, le spese e 
risarcimenti, i nominativi dei soci che lavorano nell'Impresa. 

 

629  1758 - 1790 

Libretto ricevute di pagamento di affitti 

Registro cartaceo. 

Contiene la registrazione delle ricevute di pagamento degli affitti da parte delle suore del 
convento della Santissima Annunciata della città di Bologna per conto della Mensa 
arcivescovile. 

 

620  1761 - 1793 

Libretto delle ricevute della R. Suor Laura Teresa Raimondi 

Registro cartaceo. 

Riporta la registrazione delle ricevute di pagamento degli affitti da parte di Suor Laura 
Teresa Raimondi per conto della Mensa arcivescovile. 
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619  1776 - 1778 

Libretto ricevute di pagamento di affitti 

Registro cartaceo. 

Il libretto contiene la registrazione delle ricevute di pagamento degli affitti da parte di Luigi 
Sarti per conto della mensa arcivescovile. 

 

371  1785 

Debiti e crediti di Chiese 1785 

Registro cartaceo. 

Il registro riporta un resoconto generale dei pagamenti versati alla Mensa arcivescovile dalle 
varie Chiese per le spese delle Bolle dei benefici ricevuti. 

 

612  1785 - 1788 

Libretto ricevute di pagamento di affitti 

Registro cartaceo. 

Il libretto contiene la registrazione di ricevute di pagamento da parte degli affittuari dei beni 
della Mensa nei vari possedimenti. 

 

536  Ca. 1790 

"Cabreo" degli appartamenti di Bologna con i relativi canoni enfiteutici 

Registro cartaceo. 

Si tratta di un "cabreo", ovvero di un elenco di cinquanta appartamenti di proprietà della 
Mensa arcivescovile di Bologna, cedute in enfiteusi a terzi. Esso riporta le informazioni 
relative alla strada in cui l'appartamento è situato, al nominativo del possessore, al canone 
annuo da versare e al foglio del campione in cui l'atto di locazione enfiteutica è stato 
registrato. Per ogni proprietà è disegnata anche una piantina del piano terra, con il numero 
delle stanze e delle cantine presenti. Questo elenco è stato realizzato da don Vincenzo 
Fontana con l'intento di "rilevare in pianta le entità de' beni posseduti dalla Mensa 
Arcivescovile di Bologna nella città di Bologna", come indicato nella lettera conservata nel 
registro, da lui indirizzata all'arcivescovo di Bologna. Si conservano anche un indice delle 
strade in cui sono situati i beni e un elenco dei nominativi che devono ancora assumere 
l'investitura enfiteutica. Il registro è corredato infine di un abbecedario delle case 
enfiteuitiche risalente al 1790. 

 

502  1792 - 1800 

Debitori di decime 

Registro cartaceo. 

Registrazione dei debiti di tutte le comunità di montagna e degli individui, che devono 
versare la decima alla Mensa arcivescovile nelle comunità di Poggetto, S. Giovanni in 
Persiceto, Vado, Costuzza, Suviana, Minerbio e altre località. 
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519  1799 

Debitori di decime 

Registro cartaceo. 

Conserva la registrazione dei debiti di tutte le comunità di montagna e degli individui, che 
devono versare la decima alla Mensa arcivescovile nelle comunità dinPoggetto, S. Giovanni 
in Persiceto, Vado, Costuzza, Suviana, Minerbio e altre località. Il registro è corredato di un 
repertorio del 1799 che elenca in ordine alfabetico i nominativi delle comunità e dei 
decimatori. 

 

634  1800 - 1813 

Campione dei Possidenti delle Comuni di Tedo, Minerbio e Baricella soggetti alla Decima 
dovuta alla Mensa Arcivescovile 

Registro cartaceo. 

Il campione riporta la registrazione delle decime versate alla Mensa arcivescovile sui propri 
beni posti nelle località di Tedo, Minerbio e Baricella. 

 

544  1803 

Libro dei debitori per canoni e decime a tutto l'anno 1802 contratati con il sig. Petronio 
Gabussi 1803 

Registro cartaceo. 

Contiene la registrazione di tutte le comunità che versano la decima alla Mensa 
Arcivescovile e dei decimatori che le riscuotono nelle comunità di Poggetto, S. Giovanni in 
Persiceto, Vado, Costuzza, Suviana, Minerbio e altre località. 

 

484  1803 - 1832 

Debitori e creditori città 1803 

Registro cartaceo. 

Si riporta la registrazione dei debitori e creditori della Mensa arcivescovile, del Cumulo di 
Misericordia e della Fabbrica di San Pietro. Il registro è provvisto anche di una rubrica divisa 
per nominativo del debitore. 

 

506  1814 - 1855 

Debitori di decime 

Registro cartaceo. 

Contiene la registrazione dei debiti di tutte le comunità di montagna e delle persone, che 
devono versare la decima alla Mensa Arcivescovile nelle comunità di Poggetto, S. Giovanni 
in Persiceto, Vado, Costuzza, Suviana, Minerbio e altre località. Il registro è corredato anche 
di un repertorio che elenca in ordine alfabetico le coltivazioni raccolte, le spese e 
risarcimenti, i nominativi dei soci che lavorano nell'Impresa. 
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466  1857 - 1862 

Ricevute pagamenti per debiti 1857 

Registro cartaceo. 

Contiene la registrazione in ordine cronologico (dal 1857 al 1862) di 109 ricevute di 
pagamenti, sottoscritte dall'arcivescovo Viale Prelà, il quale dichiara che l'esattore e cassiere 
arcivescovile Giovanni Battista Bonfiglioli ha eseguito i pagamenti a favore di vari beneficiari 
della Mensa in seguito alla riscossione di danari da parte degli eredi del marchese Raffaele 
Gnudi e di sua figlia Marianna Gnudi per alcuni debiti maturati nei confronti del Patrimonio 
ex-gesuitico. 

 

508  1869 - 1891 

Libro dei debitori e creditori verso la Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna 

Registro cartaceo. 

Si tratta di una registrazione dei debitori e creditori della Mensa arcivescovile relativamenti 
agli anni che vanno dal 1869 al 1891. 

 

585  1880 - 1890 

Mensa 

Registro cartaceo. 

Contiene: registrazione dei debitori e creditori per canoni di affitto, livelli e decime; 
annotazione delle ricevute di pagamento degli affitti sui vari possidenti della Mensa; ed 
elenco delle cartelle del credito fondiario di proprietà dell'arcivescovo, delle cartelle del 
debito pubblico italiano riscritte a favore della Mensa arcivescovile di Bologna e dei libretti 
della cassa di risparmio. 
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sottoserie: Bilanci e rendicontazione spese 1586 - 1950 

 
25 pezzi 

 
Questa nucleo documentario è costituito da 25 pezzi di fattura e dimensioni differenti, che 
sono stati aggregati nella stessa sottoserie, in quanto conservano materiale documentario 
riguardante la gestione contabile delle proprietà della Mensa e della residenza arcivescovile 
dal 1586 al 1950, tra cui: bilanci; compendi di riscossione; ricevute di pagamento; resoconti 
delle spese per lavori di restauro negli ambienti del palazzo arcivescovile e per l'acquisto di 
materiali e prodotti per la residenza; e documentazione relativa alla situazione patrimoniale 
ed economica dell'Arcivescovado di Bologna.  
Per questa sottoserie si rinvia alle schede delle unità archivistiche per la descrizione specifica 
dei singoli pezzi. 

 

630  1586 - 1596 

Monte di Pietà per la Mensa 1586-1596 

Registro cartaceo. 

Il registro riporta in ordine cronologico l'elenco dei debiti e crediti dell'arcivescovo di 
Bologna cardinale Gabriele Paleotti nei confronti della Mensa arcivescovile dal 1686 al 1592, 
il resoconto delle spese e pagamenti da essa affrontati dal 1590 al 1596 e i mandati di 
pagamento per i lavori seguiti nelle chiese vacanti dal 1590 al 1593. 

 

611   

Libretto spese 

Registro cartaceo. 

Il libretto di piccole dimensioni riporta la registrazione dei conti di spese. Si segnala che sono 
scritti a matita e risultano poco chiare. 

 

715  sec. XVIII 

Recapiti spese e pagamenti di Gian Antonio Cardinali in occasione della visita pastorale 

Busta cartacea. 

Il pezzo è costituito da due filze che contengono i recapiti delle spese e dei pagamenti 
effettuati da don Gian Antonio Cardinali in occasione della sacra visita pastorale. 

 

715 bis  sec. XVIII 

Ricevute di pagamento 

Filza cartacea. 

Si tratta di recapiti di spese e ricevute di pagamento gestiti dalla Mensa per la vendita di 
prodotti e materiali e per l'esecuzione di lavori. 

 

641  1725 - 1727 

Libretti decimatori 1727 

Filza cartacea. 
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La filza è costituita da libretti dei decimatori della Mensa che hanno annotato il resoconto 
della raccolta di vari prodotti come uva, frumento e fave, decimati nei diversi quartieri. Non 
è presente nessun riferimento al tipo di impresa, località o possedimento della Mensa, dato 
che si parla solo di quartieri. 

 

432  1731 - 1744 

Roli de bestiami 

Registro cartaceo. 

Riporta la stima del bestiame di ragione del cardinale Prospero Lambertini consegnato ai 
vari soci e fattori di tutte le Imprese della Mensa. 

 

628  1751 

Libretto spese 

Registro cartaceo. 

Il registro riporta dei calcoli di spesa con scrittura non ben decifrabile. 
 

683  1755 - 1757 

Spese per il restauro degli stabili rurali e urbani spettanti alla Mensa arcivescovile 

Filza cartacea. 

Il pezzo conserva materiale documentario relativo alle spese di restauro affrontate dalla 
Mensa ed è costituito da una filza "Giustificazioni dei pagamenti fatti dal sig. Vittorio Nobili 
per le spese accadute nel ristaurare li stabili rurali, e urbani spettanti alla Reverenda Mensa 
Arcivescovile di Bologna 1755-1757" e da due registri "Deposito degli Incerti" (1784-1797) 
e "Dennaro pervenuto in mano al sig. Vittorio Nobili per spendere ne risarcimenti alli stabili 
rurali e urbani spettanti alla Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna e suo impiego" 
(1755-1757). 

 

436  1776 - 1780 

Spese per il risarcimento alla facciata di questa metropolitana 1776 

Busta cartacea. 

La busta è costituita da un registro che riporta il resoconto delle spese di restauro della 
chiesa di San Pietro di Bologna gestiti dall'agente generale Francesco Dosi dal 1776 al 1782. 
Sono conservati anche dei documenti disordinati di conti computistici, note di spesa per il 
restauro del frontespizio della facciata della Chiesa dal 1776 al 1778, elenco dei manovali 
che hanno lavorato nel cantiere e liste delle fatture per il rifacimento della facciata dal 1776 
al 1777. La busta contiene un altro registro del 1776 relativo alla restauro della facciata della 
chiesa con la registrazione di tutte le spese dal 1776 al 1780, corredato da un indice 
alfabetico. Si conserva inoltre una filza che contiene le ricevute di pagamento per materiali 
e prodotti utilizzati per il lavoro di restauro della facciata della Chiesa dal 1776 al 1783. Infine 
sono presenti delle liste di fatture consegnate alla Mensa da muratori e scalpellini per i lavori 
eseguiti dal 1776 al 1778. 
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635  1798 - 1800 

Spese diverse dalla Mensa Arcivescovile 

Registro cartaceo. 

Il registro ha la forma di una vacchetta e annota il resoconto delle spese sostenute 
dall'agente generale della Mensa arcivescovile dal 1798 al 1800. 

 

453  1802 - 1803 

Strazzetto delle spese che occorreranno per conto dell'Illustrissimo e Reverendissimo 
Monsignor Carlo Oppizzoni nuovo arcivescovo di Bologna 1802 

Registro cartaceo. 

Lo strazzetto registra tutte le spese effettuate e le entrate della Mensa gestite da Giacomo 
Filippo Fornasini per conto dell'arcivescovo Oppizzoni dal 1802 al 1803 (lavori, acquisto 
mobili e materiali per la residenza arcivescovile). 

 

529  1806 - 1814 

R. Mensa 

Registro cartaceo. 

Vi sono registrati i bilanci con le restanze attive e passive e i debiti e crediti con le riscossioni 
dei canoni di affitto e decime sui beni nelle varie imprese della Mensa. Inoltre si riporta la 
rendicontazione delle spese sostenute per la gestione dell'archivio, per i lavori ordinari e 
straordinari, per le provvigioni date ai ministri delle Aziende, per la Cancelleria Ecclesiastica, 
per il vitto della residenza arcivescovile e per la scuderia. 

 

593  1825 - 1909 

Ricevute di pagamenti per lavori 

Registro cartaceo. 

La busta contiene documentazione varia: elenco dei lavori eseguiti nel palazzo arcivescovile 
nel 1825; ricevute di pagamento del 1908 per spese varie di consumo delle utenze; lavori di 
manutenzione e fornitura di apparecchi. La busta è costituita anche da un indice dei fascicoli 
"Repertorio al Mastro" e un ricevutario delle decime e dei canoni pagati nel 1909. 

 

513  1856 

Compendio delle riscossioni e de' pagamenti fatti da G. Battista Figlioli per conto della R. 
mensa Arcivescovile di Bologna 

Registro cartaceo. 

Si tratta di un registro che riporta tutte le riscossioni e i pagamenti del 1856 gestiti dal 
cassiere ed esattore Giovanni Battista Bonfiglioli per conto della Mensa Arcivescovile e delle 
altre aziende arcivescovili da essa amministrate. 

 

514  1857 

Compendio delle riscossioni e de' pagamenti fatti da G. Battista Figlioli per conto della R. 
mensa Arcivescovile di Bologna 
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Registro cartaceo. 

Si tratta di un registro che riporta tutte le riscossioni e i pagamenti del 1857 gestiti dal 
cassiere ed esattore Giovanni Battista Bonfiglioli per conto della Mensa Arcivescovile e delle 
altre aziende arcivescovili da essa amministrate. 

 

591  1857 

Indice crediti e rendite di provenienza ex demaniale ceduti dalla Camera Apostolica 

Registro cartaceo. 

Si tratta di un indice di crediti e rendite civili di provenienza ex demaniale ceduti dalla 
Camera Apostolica alla Mensa arcivescovile di Bologna con verbale 22 agosto del 1857. 

 

515  1858 

Compendio delle riscossioni e de' pagamenti fatti da G. Battista Figlioli per conto della R. 
mensa Arcivescovile di Bologna 

Registro cartaceo. 

Si tratta di un registro che riporta tutte le riscossioni e i pagamenti del 1858 gestiti dal 
cassiere ed esattore Giovanni Battista Bonfiglioli per conto della Mensa Arcivescovile e delle 
altre aziende arcivescovili da essa amministrate. 

 

597  1858 - 1912 

Rendiconti mensa 

Busta cartacea. 

Sono rendiconti delle spese e delle rendite della Mensa arcivescovile conservati in fascicoli 
annuali dal 1895 al 1909 con ricevute di pagamento risalenti all'anno 1912. E' conservata 
anche una rubrica dei nominativi di coloro che hanno ricevuto dei sussidi in occasione delle 
solennità di Natale, Pasqua e nel mese di Agosto degli anni 1858, 1859 e 1860. 

 

516  1860 

Compendio delle riscossioni e de' pagamenti fatti da G. Battista Figlioli per conto della R. 
mensa Arcivescovile di Bologna 

Registro cartaceo. 

Si tratta di un registro che riporta tutte le riscossioni e i pagamenti del 1860 gestiti dal 
cassiere ed esattore Giovanni Battista Bonfiglioli per conto della Mensa Arcivescovile e delle 
altre aziende arcivescovili da essa amministrate. 

 

590  1860 - 1864 

Vacchetta spese lavori in Palazzo arcivescovile, Tabuleria e Chiese 

Registro cartaceo. 

La vacchetta riporta la registrazione di spese per lavori di facchinaggio, riempiture e 
muratura eseguiti nel palazzo arcivescovile, nella Tabuleria e nelle Chiese della città. 
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539  1865 - 1876 

Vacchetta spese lavori in Palazzo arcivescovile, Tabuleria e Chiese 

Registro cartaceo. 

La vacchetta riporta la registrazione di spese per lavori di facchinaggio, riempiture e 
muratura eseguiti nel palazzo arcivescovile, nella Tabuleria e nelle Chiese della città. 

 

594  1882 - 1883 

Bollettario delle esazioni fatte da Dujardin Augusto [...] 

Registro cartaceo. 

Si tratta di un bollettario delle ricevute di pagamento gestite da Dujardin Augusto per conto 
di Federico Tassinai, mandatario dell'arcivescovo di Bologna dal 7 ottobre 1882 al 5 marzo 
1883. 

 

596  1900 - 1950 

Spese lavori palazzo arcivescovile 

Busta cartacea. 

La busta conserva documentazione amministrativa e contabile relativa ai lavori di restauro 
del palazzo arcivescovile di proprietà della Mensa fatti eseguire dalla Società immobiliare 
Felsinea con copia autentica dell'atto di cessione di rendita dello stabile da parte della 
Mensa a favore della Società immobiliare Felsinea (17 marzo 1928). Si conservano in 
particolare fatture e note di spese emesse per le seguenti competenze: lavori agli impianti 
di riscaldamento e termosifoni, perizie di collaudo dei lavori di restauro, ricostruzione delle 
fognature, rafforzamento di colonne del palazzo arcivescovile in via Altabella, costruzione 
di nuovi appartamenti e uffici nell'ala del palazzo in via del Monte e sistemazione degli uffici 
della Curia. La busta è costituita anche da un registro di entrate e uscite per gli appartamenti 
di via del Monte e via Altabella (1925-1937) con relative planimetrie. 

 

595  1900 - 1950 

Stato patrimoniale 

Registro cartaceo. 

La busta contiene: documentazione relativa alla situazione patrimoniale ed economica 
dell'Arcivescovado di Bologna; resoconto delle spese per lavori di restauro al palazzo 
arcivescovile; dichiarazioni sulle proprietà e uso dei beni immobili intestati alla Mensa 
arcivescovile; e corrispondenza varia relativa allo stato patromoniale della Mensa. 

 

592  1919 - 1923 

Mensa arcivescovile di Bologna. Bilancio 1919 

Busta cartacea. 

La busta contiene documentazione contabile varia tra cui ricevute di pagamenti, riscossioni, 
bollette, spese di culto e ricevute per acquisto di materiali. 
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sottoserie: Amministrazione della cucina e delle 
cantine della residenza arcivescovile 

1731 - 1876 

 
67 unità archivistiche 

 
La sottoserie conserva documentazione dal 1731 al 1876 relativa alla gestione della cucina, 
delle cantine e dei granai della residenza arcivescovile. Si conservano per lo più le 
"Vacchette del vitto" con il resoconto delle spese giornaliere per l'uso e il consumo dei 
prodotti di cucina, le "Vacchette del Carnevaro" che riportano la registrazione di tutte le 
informazioni relative alle spese per la gestione di vari prodotti e generi alimentari da parte 
del magazziniere della Mensa e i libri dei "Granari e cantine" in cui si registra giornalmente 
l’uso, il consumo e la distribuzione dei generi alimentari e dei materiali conservati nelle 
cantine e nelle dispense della residenza arcivescovile. 
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sotto-sottoserie: Vitto 1731 - 1858 

 
23 registri 

 
Questo nucleo documentario comprende 23 registri, che riportano per lo più l'annotazione 
di spese giornaliere sostenute per l'uso, consumo e distribuzione dei prodotti di vitto e 
cucina per l'arcivescovo di bologna e la sua "familia". Nello specifico all'interno del registro 
n. 531 si registrano le quantità di boccali di aceto conservati nella credenza della residenza 
arcivescovile.  
Si segnala infine che i registri nn. 588, 588 bis e 589 sono le cosiddette "vacchette della 
spenderia" gestite dal 1856 al 1858 da Gaetano Baldi, ufficiale di cucina per il cardinale D. 
Michele Viale Prelà, arcivescovo di Bologna dal 1856 al 1860.  
L'arco cronologico di questo nucleo documentario va dal 1731 al 1858 con delle lacune 
consistenti per i seguenti anni: 1741-1764, 1770, 1775-1794, 1796-1851 e 1855. 

 

439  1731 - 1735 

Vitto 1735 

Registro cartaceo. 
 

440  1735 - 1738 

Cucina 

Registro cartaceo. 
 

441  1738 - 1740 

Cucina 1738 

Registro cartaceo. 
 

442  1765 - 1767 

Cucina 

Registro cartaceo. 
 

444  1767 - 1769 

Cucina 

Registro cartaceo. 
 

607  1769 

Sig. ri Camerieri 1769 

Registro cartaceo. 
 

608  1769 

Sig. ri Camerieri 1769 

Registro cartaceo. 
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443  1769 

Vacchetta Vitto 

Registro cartaceo. 
 

606  1769 

Famiglia di casa 1769 

Registro cartaceo. 
 

445  1771 - 1774 

Cucina 

Registro cartaceo. 
 

613  1772 

Cucina Campagnoli 1772 

Registro cartaceo. 
 

615  1772 

Credenza Campagnoli 1772 

Registro cartaceo. 
 

621  1772 

Consumo vitto 

Registro cartaceo. 
 

627  1772 

Libretto delle robbe del Sig. Felice Tamburini 1772 

Registro cartaceo. 
 

614  1773 

Credenza Campagnoli 1773 

Registro cartaceo. 
 

616  1773 

Cucina Campagnoli 1773 

Registro cartaceo. 
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51  1774 

 1774 - 1775 

Vacchetta vitto 

Registro cartaceo. 

Il pezzo conserva anche altre tre vacchette di piccole dimensioni: una dedicata alla cucina 
durante il periodo di villeggiatura presso la villa nel territorio di Sasso nel 1775 e altre due 
che riportano le spese minute del 1775 e del 1776-1779. 

 

623  1795 

Bottegha 

Registro cartaceo. 
 

435  1795 

Spese diverse 

Registro cartaceo. 
 

531  1852 - 1854 

Credenza aceto 

Registro cartaceo. 
 

588  1856 - 1857 

Vacchetta vitto 

Registro cartaceo. 
 

588 bis  1857 - 1858 

Vacchetta vitto 

Registro cartaceo. 
 

589  1858 

Vacchetta vitto 

Registro cartaceo. 
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sotto-sottoserie: Macellaro 1772 - 1795 

 
3 registri 

 
La sotto-sottoserie è costituita da 3 registri, in cui sono annotate le spese affrontate dalla 
Mensa arcivescovile per l'acquisto della carne presso la bottega del macellaio per 
l'arcivescovo e la sua famiglia. Il registri coprono solo gli anni 1772, 1773 e 1795. 

 

624  1772 

Macellaro 1772 

Registro cartaceo. 
 

625  1773 

Macellaro 1773 

Registro cartaceo. 
 

626  1795 

Macellaio 

Registro cartaceo. 
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sotto-sottoserie: Vacchette del Carnevaro 1767 - 1846 

 
6 registri 

 
La sotto-sottoserie è costituita da 6 registri (anni 1767-1846 con lacune dal 1777 al 1818), 
che annotano la registrazione di tutte le informazioni relative alla gestione delle spese di 
vari prodotti e generi alimentari come fieno, olio, vino e biada da parte del cosiddetto 
"Carnevaro", che era la figura del cantiniere della residenza arcivescovile. Si segnala che nei 
registri nn. 545 e 549 le spese sono gestite dal 1819 al 1831 dal carnevaro Giacomo 
Aldrovandi per conto dell'arcivescovo di Bologna don Carlo Oppizzoni e per ordine del suo 
maestro di casa Giovanni Pietro Hedin, mentre la vacchetta n. 534 è stata compilata dal 
1831 al 1846 da parte del cantiniere Davide Menarini sempre durante il periodo di 
arcivescovado di Carlo Oppizzoni. 

 

448  1767 - 1768 

Vacchetta del Carnevaro 

Registro cartaceo. 
 

548  1769 - 1773 

Roba data fuori dal Canevaro 1769-1773 

Registro cartaceo. 
 

450  1770 - 1776 

Carnevaro 1770 

Registro cartaceo. 
 

545  1819 - 1824 

Spese diverse 1819 

Registro cartaceo. 
 

549  1825 - 1831 

Spese diverse 1825 

Registro cartaceo. 
 

534  1831 - 1846 

Vacchetta del cantiniere arcivescovile Davide Menarini 1831-1832 

Registro cartaceo. 
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sotto-sottoserie: Consumo, distribuzione e vendita di 
prodotti 

1754 - 1847 

 
9 registri 

 
Questo nucleo documentario comprende 9 registri, che conservano per lo più l’annotazione 
quotidiana dell'uso, consumo, consegna e distribuzione di diversi prodotti alimentari (dalla 
semola al tritello, dal pane al vino, dal carbone alla legna) per l’arcivescovo, i bisognosi e i 
"soci", ovvero gli operai e i contadini che lavoravano nelle tenute agrarie di proprietà della 
Mensa arcivescovile. Per il contenuto specifico dei pezzi si rinvia alla descrizione delle 
singole unità archivistiche. L'arco cronologico di questa sotto-sottoserie va dal 1754 al 1847 
con lacune consistenti per i seguenti anni: 1776-1778, 1780-1791, 1793-1797, 1799-1822, 
1832-1842. 

 

546  1754 - 1775 

Fornaro delle suore convertite 1754-1775 

Registro cartaceo. 

Riporta un rendiconto, sotto forma di rubrica, della vendita e distribuzione di semola e 
tritello fornita ai "soci" per il bestiame delle tenute agrarie di proprietà della Mensa 
arcivescovile. 

 

618  1773 

Libro del Pane somministrato a sua E. L'Arcivescovo 1773 

Registro cartaceo. 

Riporta la registrazione dell'uso, consumo e distribuzione del pane per l'arcivescovo di 
Bologna. 

 

602  1779 

Libro consegna frumento 

Registro cartaceo. 

Contiene la registrazione della consegna del frumento a Francesco Pigi, nuovo conduttore 
del forno, per conto della Mensa arcivescovile. 

 

437  1792 

Vino per li poveri 1792 

Registro cartaceo. 

Si tratta di un registro a forma di rubrica che elenca i nominativi dei bisognosi a cui è stato 
distribuito e consegnato il vino. 

 

438  1798 

Distribuzione del vino alli poveri 1798 

Registro cartaceo. 



Consumo, distribuzione e vendita di prodotti 

141 

Si tratta di un registro a forma di rubrica che elenca i nominativi dei bisognosi a cui è stato 
distribuito e consegnato il vino. 

 

528  1823 - 1830 

Consumo di prodotti e materiali 

Registro cartaceo. 

Riporta le registrazioni quotidiane dell'uso e consumo di vari prodotti e materiali presso la 
residenza arcivescovile quali carbone, legna, vino, avena, fasci di vite. 

 

543  1824 - 1831 

Consumo di prodotti e materiali 1824 

Registro cartaceo. 

Riporta la registrazione di uso, consumo e distribuzione di vari prodotti come vino, 
brusaglie, carbone e carbonella olio e candele, utilizzati nei diversi ambienti della residenza 
arcivescovile. 

 

540  1825 - 1831 

Vacchetta dell'esito del vino 1825 

Registro cartaceo. 

La vacchetta riporta la registrazione dell'uso, consumo e distribuzione del vino della 
residenza arcivescovile. 

 

542  1843 - 1847 

Consumo di vino, brusaglie, carbone e carbonella olio e candele 1843 

Registro cartaceo. 

Contiene la registrazione di uso, consumo e distribuzione di vari prodotti come vino, 
brusaglie, carbone e carbonella olio e candele, utilizzati nei diversi ambienti della residenza 
arcivescovile. 
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sotto-sottoserie: Granari e cantine 1731 - 1876 

 
23 pezzi 

 
La sotto-sottoserie è costituita da 23 pezzi, in cui si riporta la registrazione quotidiana 
dell’uso, consumo e distribuzione dei prodotti alimentari conservati nelle cantine, nei granai 
e nelle dispense della residenza arcivescovile (tra cui olio, vino, uova) e di diversi materiali 
(come legna e carbone) provenienti dalle varie imprese della Mensa. Vi sono registrati anche 
tutti i prodotti e materiali caricati e scaricati nei granai della residenza arcivescovile. In 
particolare i registri dal nn. 469 al 476 sono stati compilati dal cantiniere arcivescovile 
Giovanni Battista Nanni, entrato in servizio il giorno 1 giugno 1847. Infine si segnala che il 
pezzo n. 538 è costituito da una busta che conserva gli elenchi mensili di registrazione del 
carico e dello scarico dei generi alimentari introdotti nel palazzo nel 1860 e le memorie 
scritte dal facchino Ercole Meattioli, che servono per compilare i registri dei granai e delle 
cantine della Mensa arcivescovile dal 1855 al 1861.  
L'arco cronologico di questa sotto-sottoserie va dal 1731 al 1876, con delle lacune solo per 
gli anni 1755-1759. 

 

598  1731 - 1753 

Speziale 

Registro cartaceo. 
 

446  1754 

Granari e cantine 1754 

Registro cartaceo. 
 

447  1760 - 1769 

Granari e cantine 1760 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto anche di una rubrica alfabetica per tipologia di animale, prodotto, 
materiale e nominativo dei dipendenti della Mensa arcivescovile. 

 

449  1769 - 1775 

Granari e cantine 1769 

Registro cartaceo. 
 

452  1776 - 1788 

Granari e cantine 1776-1788 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto anche di una rubrica alfabetica per tipologia di animale, prodotto, 
materiale e per dipendente della Mensa arcivescovile. 
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532  1789 - 1799 

Granaro e cantina 1789-1799 

Registro cartaceo. 
 

522  1800 - 1802 

Granaro e Cantina di Corte 1800 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato inoltre di un repertorio alfabetico dei prodotti delle cantine della 
residenza del 1800 e conserva anche memorie e resoconti dei prodotti, animali e materiali 
consegnati dai vari dipendenti ("soci") al Carnevaro della Mensa arcivescovile Giacomo 
Dareni. 

 

523  1802 - 1810 

Granaro e Cantina della R. R. Mensa Arcivescovile 1803 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di un repertorio alfabetico dei prodotti delle cantine della 
residenza arcivescovile per l'anno 1802. 

 

518  1807 - 1814 

Granari e cantine 

Registro cartaceo. 
 

524  1814 - 1831 

Granaro e Cantina della R. R. Mensa Arcivescovile presso il Canevaro della Medesima 1814 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di un repertorio alfabetico dei prodotti delle cantine della 
residenza arcivescovile per l'anno 1814. 

 

587  1831 - 1840 

Libro così detto di granaro e cantina della R. mensa Arcivescovile di Bologna tenuto dal 
cantiniere Davide Menarini 1831-1840 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di un repertorio alfabetico dei prodotti delle cantine della 
residenza arcivescovile per l'anno 1831. 

 

535  1841 - 1847 

Libro così detto di granaro e cantina della R. mensa Arcivescovile di Bologna tenuto dal 
cantiniere Davide Menarini 1841-1847 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di un repertorio alfabetico dei prodotti delle cantine della 
residenza arcivescovile per l'anno 1841. 
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474  1847 - 1848 

Libri cantina 

Registro cartaceo. 

Il registro è a forma di rubrica divisa per prodotti consumati a tavola, assegnati ad altri, 
spediti e venduti a terzi. 

 

473  1847 - 1848 

Libri cantina 

Registro cartaceo. 

Il registro è a forma di rubrica divisa per prodotti consumati a tavola, assegnati ad altri, 
spediti e venduti a terzi. 

 

469  1847 - 1848 

Libri Granari 

Registro cartaceo. 
 

470  1849 

Libri Granari 

Registro cartaceo. 
 

475  1850 - 1851 

Libri cantina 

Registro cartaceo. 

Il registro è a forma di rubrica divisa per prodotti consumati a tavola, assegnati ad altri, 
spediti e venduti a terzi. 

 

471  1850 - 1851 

Libri Granari 

Registro cartaceo. 
 

472  1852 - 1855 

Libri Granari 

Registro cartaceo. 
 

476  1852 - 1857 

Libri cantina 

Registro cartaceo. 

Il registro è a forma di rubrica divisa per prodotti consumati a tavola, assegnati ad altri, 
spediti e venduti a terzi. 
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477  1855 - 1856 

Libri cantina 

Registro cartaceo. 

Il registro è a forma di rubrica divisa per prodotti consumati a tavola, assegnati ad altri, 
spediti e venduti a terzi. 

 

538  1855 - 1861 

Memorie carico e scarico merci per granari e cantine 

Busta cartacea. 
 

467  1857 - 1876 

Granari e cantine 1857-1873 

Registro cartaceo. 
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sotto-sottoserie: Regali ed elemosina 1759 - 1796 

 
3 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 3 registri (anni 1759-1796 con lacune per gli anni 1765-
1775), in cui sono elencati i prodotti alimentari come olio, uva, vino, capponi, galline, 
consegnati all'arcivescovo da parte dei "soci", ovvero gli operai e contadini delle tenute 
agrarie della Mensa, o ricevuti per regalo ("avute per carità"). 

 

394  1759 - 1762 

Regali ed elemosina 

Registro cartaceo. 

Il registro presenta una forma di rubrica divisa per tipologia di regalo ricevuto. 
 

431  1762 - 1764 

Regali ed elemosine 1762 

Registro cartaceo. 
 

398  1776 - 1796 

Strazzo per li Regalli 1776-1796 

Registro cartaceo. 
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sottoserie: Gestione domestica nella famiglia 
dell'arcivescovo 

1748 - 1855 

 
53 unità archivistiche 

 
La sottoserie conserva documentazione dal 1748 al 1855 relativa alla gestione delle spese 
domestiche della residenza arcivescovile e al mantenimento dei dipendenti 
dell'arcivescovo. Si conservano per lo più i cosiddetti "Ruoli della Famiglia", in cui vengono 
annotati gli stipendi del personale che lavora alle dipendenze dell'arcivescovo, i "Quaderni 
di cassa" del domestico con l'ammontare di tutte le spese domestiche della residenza 
arcivescovile e gli "Strazzi" compilati dal maestro di casa per la registrazione delle spese 
quotidiane sostenute per i lavori domestici, i fornitori di mobili e materiali e per 
l'arredamento della residenza arcivescovile. 

 

537  1624 

Inventario beni e mobili del cardinale Ludovisi 

Registro cartaceo. 

Si tratta di un inventario, con coperta pergamenacea, dei mobili e dei beni spettanti 
all'arcivescovo Ludovico Ludovisi, realizzato da Giovanni Giacomo Baraldi per ordine di 
Filippo Sappi nel 1624. 
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sotto-sottoserie: Ruoli della famiglia domestica 1756 - 1855 

 
9 registri 

 
Il nucleo documentario è costituito da 9 registri, che vengono definiti come "Ruoli", i quali 
riportano le registrazioni mensili degli stipendi del personale, che lavora alle dipendenze 
dell'arcivescovo e fa parte della sua "familia" (maestri di camera, maestri di casa, segretari, 
cuochi, cocchieri, coppieri, camerieri e cappellani). I registri risalgono ad un periodo che va 
dal 1756 al 1855 con delle lacune per i seguenti anni: 1769-1775, 1801-1802, 1842. 

 

380  1756 - 1768 

Ruolo della famiglia dell'Eccellentissimo e Reverendissimo Signor cardinale Malvezzi 1756-
1768 

Registro cartaceo. 
 

382  1776 - 1782 

Ruolo della famiglia dell'Illustrissimo e Reverendissimo Mons. Gioannetti 1776-1782 

Registro cartaceo. 
 

383  1782 - 1786 

Ruolo della famiglia dell'Eccellentissimo e Reverendissimo Signor cardinale Andrea 
Gioannetti Arcivescovo di Bologna 1782-1786 

Registro cartaceo. 
 

384  1786 - 1791 

Ruolo della famiglia dell'Eccellentissimo e Reverendissimo Signor cardinale Andrea 
Gioannetti Arcivescovo di Bologna 1786-1791 

Registro cartaceo. 
 

385  1791 - 1796 

Ruolo della famiglia dell'Eccellentissimo e Reverendissimo Signor cardinale Andrea 
Gioannetti Arcivescovo di Bologna 1791-1796 

Registro cartaceo. 
 

386  1797 - 1800 

Ruolo della famiglia dell'Eccellentissimo e Reverendissimo Signor cardinale Andrea 
Gioannetti Arcivescovo di Bologna 1797-1800 

Registro cartaceo. 
 

520  1803 - 1822 

Ruolo della Famiglia di sua E. R. monsignor Carlo oppizzoni arcivescovo di Bologna 1803-
1822 

Registro cartaceo. 
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521  1823 - 1841 

Ruolo della Famiglia domestica dell'Illustrissimo Sig. cardinale Don Carlo Oppizzoni 
arcivescovo di Bologna 1823 

Registro cartaceo. 
 

496  1843 - 1855 

Ruolo della Famiglia domestica dell'Illustrissimo Sig. cardinale Don Carlo Oppizzoni 
arcivescovo di Bologna 1843 

Registro cartaceo. 
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sotto-sottoserie: Registri de Mandati delle Porte per 
la Famiglia 

1754 - 1796 

 
8 registri 

 
La sotto-sottoserie è costituita da 8 registri di "Mandati", che riportano la registrazione delle 
quantità di casse di alimenti e materiali (come uva, legname, pietre e sabbia), introdotti 
attraverso le varie porte della città Bologna e consegnati alla residenza arcivescovile. La 
consegna e lo scarico della merce sono gestiti dalle figure che lavorano alle dipendenze 
dell'arcivescovo, dal coppiere al maestro di camera, dal segretario dal computista. I registri 
sono divisi per nominativo del dipendente e per quartiere, nel quale è avvenuto lo scarico 
della merce. I registri coprono l'arco cronologico dal 1754 al 1796 con lacune dal 1774 al 
1783.  
Si segnala infine che la filza n. 664 contiene i fogli di spedizione delle casse di raccolto inviate 
dai fattori delle varie imprese a Bologna per i soci della Mensa arcivescovile. 

 

347  1754 - 1760 

Registro de Mandati delle Porte per la Famiglia 1754 

Registro cartaceo. 
 

664  1754 - 1763 

Ricevute di spedizioni 

Filza cartacea. 
 

381  1761 - 1763 

Mandati 1761 

Registro cartaceo. 
 

387  1761 - 1763 

Mandati 

Registro cartaceo. 
 

388  1764 - 1768 

Mandati 1764 

Registro cartaceo. 
 

389  1769 - 1773 

Mandati 1769 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di una rubrica dei nominativi del personale che lavora alle 
dipendenze dell'arcivescovo e che gestisce la spedizione dei "mandati" attraverso le varie 
porte della città di Bologna. 
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390  1784 - 1794 

Mandati 1784 

Registro cartaceo. 

Il registro è corredato anche di una rubrica dei nominativi del personale che lavora alle 
dipendenze dell'arcivescovo e che gestisce la spedizione dei "mandati" attraverso le varie 
porte della città di Bologna. 

 

493  1795 - 1796 

Mandati 1795 

Registro cartaceo. 

Il registro nella prima parte è diviso per nominativo del dipendente che riceve la spedizione 
e nella seconda parte per quartiere e per porta attraverso cui sono introdotte le casse della 
merce destinata alla residenza arcivescovile. 
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sotto-sottoserie: Quaderno di cassa del domestico 1776 - 1797 

 
5 registri 

 
La sotto-sottoserie comprende 5 registri, in cui si riporta dal 1776 al 1797 l'annotazione, con 
ripartizione mensile, di tutte le spese per i lavori domestici eseguiti nella residenza 
arcivescovile, quali riparazioni, filature di coperte, cuciture di lenzuola e trasporto mobili. 

 

425  1776 - 1782 

Domestico. Quaderno di cassa 1776-1782 

Registro cartaceo. 
 

426  1782 - 1786 

Domestico. Quaderno di cassa 1782-1786 

Registro cartaceo. 
 

427  1786 - 1790 

Domestico. Quaderno di cassa 1786-1790 

Registro cartaceo. 
 

428  1790 - 1793 

Domestico. Quaderno di cassa 1790-1793 

Registro cartaceo. 
 

429  1794 - 1797 

Domestico. Quaderno di cassa 1794-1797 

Registro cartaceo. 
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sotto-sottoserie: Ricevute delle spese domestiche 1776 - 1797 

 
9 filze 

 
La sotto-sottoserie comprende 9 filze, in cui sono conservate le ricevute di tutte le spese 
domestiche sostenute per la residenza arcivescovile dal 1776 al 1797 con lacune per gli anni 
1779-1781 e 1784-1785. 

 

665  1776 - 1778 

Ricevute domestico 1776-1778 

Filza cartacea. 
 

666  1782 - 1783 

Domestico 1782-1783 

Filza cartacea. 
 

667  1786 - 1787 

Domestico 1786-1787 

Filza cartacea. 
 

668  1788 - 1789 

Domestico 1788-1789 

Filza cartacea. 
 

669  1790 - 1791 

Domestico 1790-1791 

Filza cartacea. 
 

670  1791 - 1793 

Ricevute spese del domestico 

Filza cartacea. 
 

671  1794 - 1795 

Domestico 1794-1795 

Filza cartacea. 
 

672  1796 - 1797 

Ricevute spese del domestico 

Filza cartacea. 
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673  1797 

Ricevute spese del domestico 

Filza cartacea. 



Strazzi 
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sotto-sottoserie: Strazzi 1776 - 1793 

 
8 pezzi 

 
Il nucleo documentario comprende 8 registri che riportano la denominazione originaria di 
"Strazzi", in cui il maestro di casa registra dal 1776 al 1797 l'ammontare delle spese 
quotidiane effettuate per i fornitori della residenza arcivescovile, l'acquisto di materiali e 
alimenti, le consegne di mobili, le mance e i lavori domestici quali filatura, cucitura di 
coperte e riparazioni. Si segnala che questa aggregazione documentaria degli "Strazzi" 
sembra connessa con la compilazione della sottoserie precedente dei "Quaderni di Cassa 
del domestico" (nn. 425-429), dato che sono stati prodotti nello stesso arco cronologico dal 
1776 al 1797 e mostrano una simile tipologia di spese domestiche registrate. 

 

372  1776 - 1780 

Strazzo 1776-1780 

Registro cartaceo. 
 

373  1780 - 1784 

Strazzo 1780-1784 

Registro cartaceo. 
 

374  1784 - 1787 

Strazzo 1784-1787 

Registro cartaceo. 
 

375  1787 - 1789 

Strazzo 1787-1789 

Registro cartaceo. 
 

378  1790 - 1792 

 1790 - 1792 

Strazzo 1790-1792 

Registro cartaceo. 
 

379  1792 - 1793 

Strazzo 1792-1793 

Registro cartaceo. 
 

376  1793 - 1794 

Strazzo 1793-1794 

Registro cartaceo. 
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377  1795 - 1797 

Strazzo 1795-1797 

Registro cartaceo. 



Strazzi di cassa del maestro di casa 
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sotto-sottoserie: Strazzi di cassa del maestro di casa 1758 - 1775 

 
4 registri 

 
La sotto-sottoserie è articolata in 4 registri, che riportano in ordine cronologico dal 1758 al 
1775 le entrate e le uscite gestite in "cassa de' contanti" da Carlo Tomesani e Francesco 
Maria Gaetano Dosi, che sono stati i maestri di Casa del cardinale Vincenzo Malvezzi, 
arcivescovo di Bologna dal 1754 al 1775. Ad apertura del registro n. 350 vi è annotato che 
gli strazzi di cassa del maestro di casa sono corrispondenti ai libri mastri relativi a quegli 
anni, compilati dal computista della Mensa arcivescovile. 

 

350  1758 - 1765 

Strazzo di cassa 1758-1765 

Registro cartaceo. 

Ad apertura del registro vi è annotato che si tratta del secondo strazzo di cassa con la 
gestione delle riscossioni e dei pagamenti dal 1761 al 1765 e che era preceduto dal primo 
strazzo dal maggio del 1858 all'agosto 1861. Quest'ultimo registro non è stato individuato. 

 

352  1765 - 1769 

Strazzo di cassa 1765-1769 

Registro cartaceo. 
 

355  1770 - 1774 

Strazzo di cassa 1770-1774 

Registro cartaceo. 

Il registro è provvisto anche di una vacchetta riportante le "spese diverse, collazioni e 
riponiture" risalente al 1767 (con registrazioni dal 1767 al 1774). 

 

357  1774 - 1775 

Strazzo di cassa 1774-1775 

Registro cartaceo. 



Guardarobbe 
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sotto-sottoserie: Guardarobbe 1797 - 1806 

 
3 pezzi 

 
La sotto-sottoserie è costituita da una filza (n. 680) che contiene le ricevute delle spese 
effettuate per ordine dell'agente Antonio Lambertini per il "guardarobbe", la scuderia e la 
biancheria dell'arcivescovo Andrea Gioannetti, arcivescovo di Bologna dal 1777 al 1800; il 
registro n. 541 riporta un resoconto delle porcellane, terraglie e biancherie, consegnate e 
disposte negli armadi delle varie stanze della residenza arcivescovile; e il registro n. 527 
conserva le riscossioni e i pagamenti che sono gestiti da Antonio Lambertini, guardarobiere 
arcivescovile.  
L'arco cronologico di questo nucleo documentario va dal 1797 al 1806, con una lacuna per 
l'anno 1801. 

 

541  1797 - 1800 

Cassa del guardarobbe 1797 

Registro cartaceo. 
 

680  1797 - 1800 

Ricevute del guardarobbe 1797-1799 

Filza cartacea. 
 

527  1802 - 1806 

Guardarobba 1806 

Registro cartaceo. 



Dare e avere dipendenti dell'arcivescovo 
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sotto-sottoserie: Dare e avere dipendenti 
dell'arcivescovo 

1755 - 1775 

 
3 registri 

 
Questi tre registri sono stati raggruppati in un unico nucleo documentario, in quanto 
annotano dal 1755 al 1775 le entrate e uscite, i debiti e crediti relativi a varie figure di 
dipendenti dell'arcivescovo, tra cui si annoverano: cocchiere, lavandaia, cuoco, aiutante di 
camera, staffiere, facchino, "carbonaro", "speziale", pittore e credenziere. Le spese sono 
divise cronologicamente per "dare e avere" dei dipendenti. 

 

430  1755 - 1761 

Dare e avere dipendenti 

Registro cartaceo. 
 

424  1761 - 1769 

Dare e avere dipendenti 

Registro cartaceo. 
 

395  1769 - 1775 

Dare e avere dipendenti 

Registro cartaceo. 



Corrispondenza ministri arcivescovili 
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sotto-sottoserie: Corrispondenza ministri arcivescovili 1748 - 1791 

 
3 filze 

 
La sotto-sottoserie raggruppa corrispondenza varia che è conservata in tre filze: la prima (n. 
686) contiene documentazione relativa all'amministrazione dei beni della Commenda di 
Santa Maria del tempio della Magione di Bologna da parte dell'abate Filippo Maria Mazzi 
come mandatario di don Cesare Lambertini che poi diventerà papa Benedetto XIV; le altre 
due filze nn. 681 e 684 conservano la corrispondenza del monsignor Ungarelli, agente 
generale della Reverenda Mensa arcivescovile.  
L'arco cronologico a cui risalgono le 3 filze va dal 1748 al 1791 con lacune per gli anni dal 
1756 al 1787. 

 

686  1748 - 1755 

Lettere del ministro Filippo Maria Mazzi mandatario di Cesare Lambertini 

Filza cartacea. 
 

684  1788 - 1791 

Lettere dell'agente generale Ungarelli 

Filza cartacea. 
 

681  1790 - 1791 

Lettere dell'agente generale Ungarelli 

Filza cartaceo. 
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sottoserie: Foro Arcivescovile 1701 - 1796 

 
7 unità archivistiche 

 
La sottoserie del Foro Arcivescovile conserva documentazione datata dal 1701 al 1796 (con 
lacune per gli anni 1734-1753 e 1765-1775), che riguarda la registrazione delle spese gestite 
dai depositari delle condanne del Foro arcivescovile e dell'ammontare degli stipendi dei 
notai del Foro. 
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sotto-sottoserie: Spese condanne e sentenze 1701 - 1796 

 
5 registri 

 
Questa sotto-sottoserie comprende 5 registri (1701-1796 con lacune 1732-1753 e 1765-
1775), in cui vengono per lo più riportate le spese gestite dai depositari delle condanne del 
Foro arcivescovile. In particolare il registro n. 393 annota le spese effettuate per i decreti e 
per le sentenze di beneficenza. 

 

391  1701 - 1731 

Condanne 1701-1720 

Registro cartaceo. 
 

392  1754 - 1760 

Condanne 

Registro cartaceo. 

In questo registro sono conservate anche delle note di fatture di spese relative ai detenuti 
del carcere arcivescovile. 

 

393  1760 - 1762 

Spese sentenze 

Registro cartaceo. 

Il registro presenta una forma di rubrica divisa per nominativo del personale che gestiva 
queste spese. 

 

396  1761 - 1764 

Condanne 

Registro cartaceo. 
 

397  1776 - 1796 

Per le condanne Criminali 1776-1796 

Registro cartaceo. 
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sotto-sottoserie: Cassa de Malefizzi 1761 - 1762 

 
1 filza 

 
La sotto-sottoserie è costituita da una sola filza, che conserva le annotazioni di tutte le spese 
effettuate negli anni 1761 e 1762 per i detenuti del carcere arcivescovile. 

 

640  1761 - 1762 

 1761 - 1763 

Filza de Recapiti per la cassa de Malefizzi 1761-1762 

Filza cartacea. 
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sotto-sottoserie: Ruoli dei dipendenti del Foro 
Arcivescovile 

1731 - 1733 

 
1 registro 

 
La sotto-sottoserie è costituito da un solo registro a forma di rubrica, in cui sono elencati 
non solo i notai del foro arcivescovile e i loro sostituti ma anche gli altri dipendenti della 
Mensa, come archivisti, librai, decimatori, fattori, procuratori fiscali o periti agrimensori, 
con l'indicazione del giorno di spedizione della patente negli anni tra il 1731 e 1733. 

 

434  1731 - 1733 

Rolo del Foro Arcivescovile di Bologna rinnovato l'anno 1731 

Registro cartaceo. 
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sottoserie: Arcivescovado Andrea Gioannetti 1751 ? - 1800 ? 

 
9 unità archivistiche 

 
La sottoserie conserva documentazione prodotta durante il periodo dell'arcivescovado del 
cardinale Andrea Gioannetti, arcivescovo di Bologna dal 1777 al 1800. Nello specifico si 
conservano: 4 filze con il sommario delle spese domestiche sostenute e gestite dal maestro 
di casa Pio Pilati, agente dell'arcivescovo Giovannetti; due filze con gli elenchi delle spese 
sostenute per il viaggio del cardinale da Bologna a Roma e per il suo funerale svoltosi il 7 
marzo 1789; due filze che contengono le ricevute dei legatari di Andrea Gioannetti; e infine 
un inventario dei mobili e attrezzi presenti nelle imprese della Mensa arcivescovile per 
l'esercizio di botteghe. 
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sotto-sottoserie: Spese maestro di casa 1776 - 1797 

 
4 filze 

 
La sotto-sottoserie comprende 4 filze, in cui sono conservati fascicoletti divisi per ogni mese 
dell'anno, che contengono il sommario delle spese sostenute e gestite dal maestro di casa 
e agente arcivescovile Pio Pilati, per il mantenimento dell'arcivescovo Andrea Giovannetti e 
della sua residenza (vitto, credenza, salariati, vestiario, mobili, bucato, mance, infermità). 
Le filze risalgono ad un periodo che va dal 1776 al 1797 con lacune dal 1783 al 1787. 

 

674  1776 - 1779 

Spese maestro di casa 

Filza cartacea. 
 

675  1780 - 1782 

Spese maestro di casa 

Filza cartacea. 
 

676  1788 - 1790 

Spese maestro di casa 

Filza cartacea. 
 

677  1791 - 1797 

Spese maestro di casa 

Filza cartacea. 
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sotto-sottoserie: Spese di viaggio e funerale 1751 - 1800 

 
2 filze 

 
La sotto-sottoserie comprende le due filze n. 682 e 685: nella prima filza si conserva 
documentazione varia relativa alla gestione delle spese per il funerale del cardinale 
Gioannetti; la seconda contiene gli elenchi delle spese sostenute da Pio Pilati per il viaggio 
dell'arcivescovo da Bologna a Roma dove si era recato per ricevere da parte di Pio VI il 
cappello cardinalizio e l'arcivescovado a partire dal 4 dicembre 1777 fino al maggio 1778 
(con tutte le spese relative al vestiario, mance e scuderia). La filza n. 685 conserva anche 
note di spese e fatture per vari tipi di lavori eseguiti per conto dell'arcivescovo Gioannetti. 

 

682  1751 - 1800 

Spese funerale Gioannetti 

Filza cartacea. 
 

685  1777 - 1778 

Recapiti delle spese occorse a Roma in occasione che l'Illustrisssimo e Reverendissimo Sig. 
Cardinale Gioannetti ricevette il Capello Cardinalizio e l'arcivescovato di Bologna e dimora 
cola 

Filza cartacea. 



Ricevute legatari 
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sotto-sottoserie: Ricevute legatari 1800 

 
2 filze 

 
La sotto-sottoserie comprende solo due filze che conservano le ricevute del 1800, in cui i 
legatari di Andrea Gioannetti attestano ciò che ricevono dagli eredi fiduciari 
dell'arcivescovo. 

 

678  1800 

Ricevute dei Legatarii del fu Sig. Cardinale Andrea Gioannetti arcivescovo 1800 

Filza cartaceo. 
 

679  1800 

Ricevute della mensa Arcivescovile 1800 

Filza cartaceo. 



Inventario dei beni nelle imprese 
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sotto-sottoserie: Inventario dei beni nelle imprese 1777 

 
1 registro 

 
La sotto-sottoserie comprende un inventario risalente al 1777 dei mobili e attrezzi presenti 
nelle imprese della Mensa arcivescovile sia di città sia di campagna per l'esercizio di 
botteghe durante l'arcivescovado di Andrea Gioannetti. Le condizioni di conservazione del 
registro n. 526 si presentono molto precarie. 

 

526  1777 

Inventario generale di tutti li mobili 1777 

Registro cartaceo. 
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serie: Contratti di locazione 1600 - 1859 

 
97 filze 
 
Descrizione esterna del materiale: 
 

Nell’ottobre del 2019, la Direzione Generale degli Archivi ha approvato un progetto relativo 
ad uno specifico lavoro di spolveratura, condizionamento e descrizione archivistica di questa 
serie documentaria, al fine della sua messa in sicurezza. Si è ritenuto necessario infatti dover 
intervenire tempestivamente sulle 97 filze, da cui la serie risulta costituita, proprio per 
tutelare l'intero nucleo documentario. Le condizioni della serie risultavano particolarmente 
precarie dal punto di vista dello stato conservativo; tant'è che la documentazione in alcune 
filze era ancora tenuta assieme attraverso l’infilzatura al centro con ago e spago e molte 
unità archivistiche sono state rinvenute prive dei relativi piatti originari di protezione 
esterna. Come da progetto, dopo un preliminare lavoro di ricognizione, si è proceduto 
all’apertura e spolveratura approfondita delle unità archivistiche, eseguita con un 
apparecchio professionale messo a disposizione dall’Archivio Generale Arcivescovile, che è 
stata effettuata non solo sui piatti esterni delle filze ma anche sui singoli documenti proprio 
per far fronte alle condizioni disastrose della documentazione. Durante l’apertura delle filze 
si è effettuata la contestuale verifica della documentazione contenuta e dell’effettiva 
rispondenza con i dati indicati sul piatto esterno (laddove si è conservato), seguita dalla 
schedatura delle unità archivistiche e dal loro condizionamento attraverso l'utilizzo di nuove 
buste antiacido. È stata attribuita una nuova numerazione alle 97 filze in maniera 
continuativa per tutta la serie e alle 116 buste in cui sono state ricondizionate (nn. 716-831). 
Si segnala che per motivi esclusivamente di risparmio di spazio talvolta le buste possono 
contenere più di una filza oppure, viceversa, le filze costituite da una grande quantità di 
documenti sono state condizionate in due buste diverse, come indicato nella descrizione 
delle singole unità archivistiche. 

 

Descrizione contenuto: 

 

La serie è costituita da 97 filze, che sono state ricondizionate nelle buste dal n. 716  al n. 
831, e comprende documentazione facilmente circoscrivibile nonché abbastanza omogenea 
dal punto di vista documentario e cronologico, che riveste peculiare interesse ai fini della 
ricostruzione storico-patrimoniale della Mensa arcivescovile di Bologna. Il materiale 
documentario conservato riguarda i contratti di locazione enfiteutica di interesse della 
Mensa e copre un arco cronologico molto esteso di circa 250 anni, che precisamente va dal 
1600 al 1859. 

Nello specifico le filze nn. 1-9 e 11-12 sono definite come “Filciae Scriptorum”, secondo 
quella che è la denominazione originaria riportata sul piatto esterno conservato, in quanto 
contengono scritture di locazione, in cui si dichiara che il conduttore “da, concede, affitta e 
alluoga” al locatore un determinato bene (granaio, bottega, stalla, appartamento o porzione 
di terra arativa), con l’elenco degli obblighi del conduttore verso il locatore e l'indicazione 
del canone di affitto che deve essere versato. I documenti mostrano lo stesso format e sono 
redatti in modelli già parzialmente prestampati. Molto spesso sul piatto della filza è indicato 
il nome del notaio del Foro arcivescovile che gestiva tali pratiche.  
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Oltre ai contratti di locazione si conserva anche altra documentazione affine, come ricevute 
di pagamenti di affitto, liste di fatture per lavori eseguiti, resoconti di spese per materiali e 
prodotti acquistati e libretti di conti. Nella maggior parte delle filze compaiono inoltre atti 
in cui si dichiara il prestito di contanti che l'impegnante promette di restituire al creditore e 
documenti in cui l'affittuario dichiara di essere debitore e si impegna di estinguere il debito 
del canone di affitto nei confronti del suo conduttore.   

Le filze nn. 10, 12, 14, 15 e 16 mostrano invece un aspetto maggiormente disordinato e 
disomogeneo dal punto di vista cronologico e contenutistico, che è specificato nella 
descrizione delle singole unità archivistiche. 

Le restanti filze dalla n. 17 alla n. 97 appaiono molto più omogenee per quanto concerne la 
tipologia documentaria e gli estremi cronologici dei documenti contenuti, dato che coprono 
un arco cronologico che procede in maniera continuativa dal 1818 al 1859. Sono i cosiddetti 
“Commiati” (denominazione conservata sul piatto della filza), cioè disdette di contratti di 
locazione che i conduttori hanno precedentemente stipulato con terzi, ai quali era stato 
concesso il godimento di beni immobili che erano collocati in proprietà su cui ricadeva 
l'interesse della Mensa Arcivescovile bolognese. Si tratta di documenti in cui il cancelliere 
del Curia arcivescovile di Bologna sottoscrive che il conduttore di un determinato bene si è 
presentato davanti alla Cancelleria del Tribunale arcivescovile e ha dichiarato la sua volontà 
di disdire il contratto di locazione precedentemente stipulato con il locatore, a cui viene 
ordinato di lasciare entro circa tre mesi quel suddetto bene. Questi documenti, redatti in 
modelli parzialmente prestampati, recano anche il numero di protocollo e la data di 
registrazione di protocollo. In alcuni casi, sul retro del documento è indicato che è stata 
eseguita una copia conforme alla notificazione originale per il locatore presso il domicilio 
dell'inquilino con la data dell’esecuzione della copia; in altri casi, invece, si conserva un 
documento allegato alla notificazione originale, in cui il cursore arcivescovile notifica al 
locatore la disdetta del contratto su istanza del proprietario, che si è presentato davanti alla 
Cancelleria arcivescovile. Presumibilmente venivano redatte due copie, una delle quali 
veniva protocollata nell'Archivio della Curia e l'altra doveva essere consegnata direttamente 
all'affittuario da parte del cursore arcivescovile, il messo che aveva il compito di notificare 
gli atti pubblici dell'Arcivescovado; quest'ultimo è una nuova figura che si afferma 
nell'ambito della riforma ottocentesca della Curia, messa in atto dal cardinale Carlo 
Oppizzoni, che ha portato ad una sostanziale modifica del quadro delle funzioni 
amministrative. 

Si segnala che spesso si sono sviluppate filze differenti relative allo stesso anno, che talvolta 
presentano una certa continuità dal punto di vista della successione cronologica e del 
numero di protocollo assegnato ad ogni pratica; in altri casi invece si conservano documenti 
particolarmente disordinati. Inoltre all'interno dell'intera serie documentaria si sono 
conservati soltanto due strumenti di corredo coevi utili per la consultazione dei contratti e 
ancora pienamente attendibili: un “Protocollo de' Comiati” che elenca in ordine cronologico 
tutti i “Commiati di città, di campagna, di bestiami e di colonia” avvenuti nel 1834 e 
conservati nelle filze nn. 32 e 33; e un “Elenco dei Comiati spediti nel 1858” che fa 
riferimento alle pratiche contenute nelle filze nn. 88, 89, 90 e 91. Vi sono quindi registrate 
le disdette dei contratti di locazione che i proprietari avevano precedentemente stipulato 
con i locatori, con l'indicazione del numero progressivo di protocollo della pratica dei 
"Commiati", la data del documento, il cognome e nome delle parti (conduttore e locatore), 
l'oggetto del commiato, le tasse e le intimazioni relative. 

Per individuare il motivo della sedimentazione di questo tipo di materiale all'intero del 
complesso archivistico della Mensa arcivescovile risulta interessante un editto conservato 
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nel fondo delle Miscellanee Vecchie risalente al 10 febbraio 1700 sulla conservazione e 
archiviazione degli atti da parte dei notai del Foro Arcivescovile (Archivio Generale 
Arcivescovile, Fondo Miscellanee Vecchie, Miscellanea della Mensa, cartella 72 (L 126), fasc. 
1/c «Editto sopra l’Archivio della Curia Arcivescovile»). L'editto è nato dalla necessità di far 
fronte con delle determinazioni precise all’abitudine dei notai di trascurare le scritture e gli 
atti dell'Archivio della Curia a danno delle chiese, dei luoghi pii e della Mensa stessa, 
provocando la perdita di molti beni in seguito alla scomparsa degli istrumenti che 
comprovavano le istituzioni delle enfiteusi. Ai notai della Curia, che sono alle dipendenze 
della Mensa arcivescovile, vengono inoltrati gli «Ordini» del cardinale arcivescovo Giacomo 
Boncompagni sull'archiviazione di quelle scritture, nelle quali la Mensa potesse avere 
qualche interesse. I notai sono tenuti ad archiviare correttamente nell'Archivio Pubblico 
tutte gli atti di interesse della Mensa, come fondazioni ed erezioni di benefici semplici, 
istituzioni dei rettori, bolle delle chiese, petizioni, processi e sentenze delle cause civili, in 
modo che ognuno al bisogno possa prenderne visione e farne una copia, per evitare di 
disperdere l'originale. Inoltre i notai devono conservare e archiviare anche i contratti che 
riguardano i beni delle chiese che sono di «libera collazione della Mensa», cioè ove il 
conferimento del beneficio ecclesiastico a favore del chierico avveniva per libera scelta e 
con immediata istituzione canonica da parte del cardinale. Per beneficio ecclesiastico si 
intende «un istituto giuridico costituito od eretto in perpetuo dall’autorità ecclesiastica, 
composto da un ufficio sacro e dal diritto di percepire i redditi della dote, spettanti 
all’ufficio» ("Codex Iuris Canonici" del 1917). I chierici, a cui veniva conferito il beneficio 
ecclesiastico, prendevano possesso non solo dell'ufficio sacro e della carica con tutti gli oneri 
di giurisdizione, amministrazione dei sacramenti e di culto ma anche dei beni immobili che 
costituivano la "dote patrimoniale", da cui ricavavano delle rendite per mantenersi, per 
adempiere agli oneri e per conservare l’edificio sacro. Si presume quindi che i contratti di 
locazione e le relative disdette si siano conservati nel fondo della Mensa arcivescovile di 
Bologna perchè ad essa spettava il diritto di controllare e di essere sempre conoscenza 
dell'esistenza, dell'identità e della gestione dei beni delle chiese di proprio interesse e delle 
relative rendite che ne derivavano. 
 

 

 
Fruizione 

 

Stato attuale di conservazione: leggibilità buona 
 

 

1  1703 - 1712 

 1659 - 1720 

Scriptorum 

Filza cartacea. 

La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 1/1 e 1/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 716-717. 
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2  1612 - 1651 

Filcia Scriptorum 

Filza cartacea. 

La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 2/1 e 2/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 718-719. 

 

3  1653 - 1676 

 1638 - 1695 

Filcia Scriptorum 

Filza cartacea. 

La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 3/1 e 3/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 720-721. La filza conserva anche una targhetta con la 
datazione e la segnatura originaria n. 3. 

 

4  1641 - 1660 

Filcia Scriptorum diversorum annorum 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta n. 722. 
 

5  1677 - 1687 

 1660 - 1687 

Filcia Scriptorum 

Filza cartacea. 

La filza è stata condizionata nella busta n. 723. 
 

6  1687 - 1698 

 1662 - 1698 

Filcia Scriptorum 

Filza cartacea. 

La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 6/1 e 6/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 724-725. 

 

7  1698 - 1699 

 1661 - 1699 

Filcia Scriptorum 

Filza cartacea. 

La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 7/1 e 7/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 726-727. La filza conserva anche una targhetta con la 
datazione e la segnatura originaria n. 7. 
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8  1699 - 1706 

 1633 - 1706 

Scriptorum 

Filza cartacea. 

La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 8/1 e 8/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 728-729. 

 

9  1619 

 1600 - 1619 

Filcia Scriptorum 

Filza cartacea. 

La filza è stata condizionata nelle busta n. 730. 
 

10  1720 - 1794 

Varie 

Filza cartacea. 

La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 10/1 e 10/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 731-732. Conserva documentazione varia e disordinata 
riguardante i beni concessi in locazione al conduttore da parte del proprietario: conti di 
spese per materiali o per lavori eseguiti, ricevute di pagamento di affitto, relazioni di 
sopralluogo del perito sullo stato degli appartamenti o terre dati in concessione ad affittuari, 
elenco di "Commiati" da spedire, sentenze di scomunica da parte del vicario generale della 
Curia, mandati di sequestro di beni dati in locazione e ricevute di pagamento per estinzione 
dei debiti. Nella filza si conserva anche una consistente quantità di documenti in cui il 
locatore dichiara di aver ricevuto dal notaio del Foro Arcivescovile una certa somma 
depositata nei suoi atti dal conduttore per il pagamento della pigione di affitto su un 
determinato bene di sua proprietà. Inoltre la filza contiene lettere indirizzate ai notai del 
Foro Arcivescovile, che gestivano tutte le pratiche riguardanti le cause tra le parti per 
questioni ereditarie. 

 

11  1693 - 1723 

Filcia Scriptorum 

Filza cartacea. 

La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 11/1 e 11/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 733-734. 

 

12  1724 - 1733 

 1707 - 1734 

Varie 

Filza cartacea. 
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La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 12/1 e 12/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 735-736. Conserva documentazione varia e disordinata 
riguardante i beni concessi in locazione al conduttore da parte del proprietario: ricevute di 
pagamenti di affitti, che sono trasmesse dal notaio del Foro Arcivescovile, Tommaso Lodi; 
resoconti di debiti e crediti riferiti a questioni di eredità; note di fatture per lavori eseguiti; 
elenchi di crediti e debiti degli affittuari nei confronti dei locatori; e note di spese eseguite 
per cause ereditarie. Si conserva anche un libretto in cui sono registrate le ricevute di 
pagamento per il Monte Giulio dal 1625 e un registro con le spese gestite da Antonio Serra 
Zanetti (economo nominato dal cardinale Giacomo Boncompagni) per i lavori eseguiti nella 
riparazione della Muraglia e dello scolo della Fossetta all'interno del comune di Anzola 
risalenti al 1698. 

 

13  1711 - 1744 

 1638 - 1744 

Filcia Scriptorum 

Filza cartacea. 

La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 13/1 e 13/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 737-738. La filza presenta una targhetta con la datazione e 
la segnatura originaria n. 12. Si conserva anche un piccolo registro con le ricevute di 
pagamento dal 1709. 

 

14  1793 

Filcia Scriptorum 

Filza cartacea. 

La filza contiene documenti in cui un determinato personaggio viene citato in giudizio in una 
causa per il possesso e l'eredità di beni o per debiti insoluti e deve presentarsi davanti alla 
figura del Vicario Capitolare, al quale spettava di conoscere tutte le cause civili, criminali e 
miste della Curia Arcivescovile di Bologna. La filza n. 14 è stata ricondizionata per motivi di 
spazio insieme alla filza n. 15 nella stessa busta n. 739. 

 

15  1800 

Filcia Scriptorum 

Filza cartacea. 

La filza contiene documenti in cui un determinato personaggio viene citato in giudizio in una 
causa per il possesso e l'eredità di beni o per debiti insoluti e deve presentarsi davanti al 
Vicario Capitolare, al quale spettava di conoscere tutte le cause civili, criminali e miste della 
Curia Arcivescovile di Bologna. La filza n. 15 è stata ricondizionata per motivi di spazio 
insieme alla filza n. 14 nella stessa busta n. 739. 

 

16  1639 - 1818 

Varie 

Filza cartacea. 
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La filza presenta una targhetta con la datazione e la segnatura originaria n. 18 ed è stata 
ricondizonata nella busta 740. La filza, oltre ai consueti contratti di locazione, conserva 
anche corrispondenza varia relativa ai beni concessi in locazione al conduttore da parte del 
proprietario. Si sono indivituati infine altri documenti tra cui: elenchi di inquilini che lasciano 
gli appartamenti in cui abitavano; inventari di mobili e beni; notificazione di beni messi in 
affitto; ricevute di pagamenti di canoni di locazione; elenchi di affittuari da estradare con 
commiati per istanza dei locatori; ed elenchi di beni di cui si pretende la restituzione. 

 

17  1821 

 1818 - 1824 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza 17 è stata ricondizionata per motivi di spazio insieme alla filza 18 nella stessa busta 
741. 

 

18  1821 - 1822 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza 18 è stata ricondizionata per motivi di spazio insieme alla filza 17 nella stessa busta 
741. 

 

19  1825 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 742. 
 

20  1826 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 743. 
 

21  1827 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 744. 
 

22  1827 

Commiati 

Filza cartacea. 



Contratti di locazione 

177 

La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 22/1 e 22/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 745-746. 

 

23  1828 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 747. 
 

24  1828 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 748. 
 

25  1829 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 25/1 e 25/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 749-750. 

 

26  1829 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 751. 
 

27  1830 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza, per motivi di spazio, è stata suddivisa in due parti (filze 27/1 e 27/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste nn. 752-753. 

 

28  1831 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 754. 
 

29  1832 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 755. 
 



Contratti di locazione 

178 

30  1833 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 756. 
 

31  1833 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 757. 
 

32  1834 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 758 e conserva uno strumento di corredo coevo 
pienamente rispondente, "Protocollo de' Comiati " (anno 1834), che fa riferimento anche 
alle pratiche conservate nella filza n. 33. 

 
Ausili alla consultazione 

 
Strumenti di corredo esterni:  
 

– protocollo di epoca coeva, 1834. 
 

 

33  1834 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 759 e conserva uno strumento di corredo coevo 
pienamente rispondente, "Protocollo de' Comiati " (anno 1834), che fa riferimento anche 
alle pratiche conservate nella filza n. 32. 

 
Ausili alla consultazione 

 
Strumenti di corredo esterni:  
 

– protocollo di epoca coeva, 1834. 
 

34  1835 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 760. 
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35  1835 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 761. 
 

36  1835 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 762. 
 

37  1835 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 763. 
 

38  1836 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata divisa in due parti (filze nn. 38/1 e 38/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste 764-765. 

 

39  1836 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata divisa in due parti (filze nn. 39/1 e 39/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste 766-767. 

 

40  1837 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata divisa in due parti (filze nn. 39/1 e 39/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste 768-769. 

 

41  1837 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata divisa in due parti (filze nn. 41/1 e 41/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste 770-771. 

 

 



Contratti di locazione 

180 

42  1838 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata divisa in due parti (filze nn. 42/1 e 42/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste 772-773. 

 

43  1838 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 774. 
 

44  1839 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata divisa in due parti (filze nn. 44/1 e 44/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste 775-776. 

 

45  1839 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata divisa in due parti (filze nn. 45/1 e 45/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste 777-778. 

 

46  1840 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 779. 
 

47  1840 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 780. 
 

48  1841 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 781. 
 

49  1841 

Commiati 
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Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 782. 
 

50  1842 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 783. 
 

51  1842 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 784. 
 

52  1843 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 785. 
 

53  1843 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 786. 
 

54  1844 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 787. 
 

55  1844 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 788. 
 

56  1845 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 789. 
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57  1845 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 790. 
 

58  1846 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 791. 
 

59  1846 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 792. 
 

60  1847 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 793. 
 

61  1847 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 794. 
 

62  1848 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 795. 
 

63  1848 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 796. 
 

64  1849 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 797. 
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65  1849 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 798. 
 

66  1850 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata divisa in due parti (filze nn. 66/1 e 66/2), che sono state 
condizionate nelle buste 799-800. 

 

67  1850 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 801. 
 

68  1851 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 802. 
 

69  1851 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 803. 
 

70  1852 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 804. 
 

71  1852 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 805. 
 

72  1852 

Commiati 

Filza cartacea. 
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La filza è stata ricondizionata nella busta 806. 
 

73  1853 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 807 e conserva i documenti dal n. di protocollo 24 
al n. 900. 

 

74  1853 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 808 e conserva i documenti dal n. di protocollo 901 
al n. 2879. 

 

75  1853 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 809 e conserva i documenti dal n. di protocollo 
2890 al n. 4464. 

 

76  1854 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 810 e conserva i documenti dal n. di protocollo 6 
al n. 1000.  

 

77  1854 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata divisa in due parti (filze nn. 77/1 e 77/2) che sono state 
condizionate nelle buste nn. 811-812 e conserva i documenti dal n. di protocollo 1001 al n. 
2890. 

 

78  1854 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 813 e conserva i documenti dal n. di protocollo 
2890 al 4464.  
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79  1855 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata divisa in due parti (filze nn. 79/1 e 79/2) che sono state 
condizionate nelle buste 814-815 e conserva i documenti dal n. di protocollo 2 al n. 2325.  

 

80  1855 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata divisa in due parti: la filza n. 80/1 è stata ricondizionata 
nella busta 816 e la filza 80/2, insieme alla filza successiva n. 81, è stata ricondizionata nella 
busta 817.  

 

81  1855 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata ricondizionata insieme alla filza precedente n. 80/2 nella 
busta 817.  

 

82  1856 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 818.  
 

83  1856 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 819.  
 

84  1856 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 820. 
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85  1857 

Comiati 

La filza è stata ricondizionata nella busta 821 e conserva documenti dal n. di protocollo 8 al 
n. 1007. 

Filza cartacea. 
 

86  1857 

Comiati 

Filza cartacea. 

La filza per motivi di spazio è stata divisa in due parti (filze nn. 86/1 e 86/2), ricondizionate 
rispettivamente nelle buste 822-823. I documenti si presentano disordinati dal punto di 
vista del numero di protocollo.  

 

87  1857 

Comiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 824 e conserva documenti dal n. di protocollo 2921 
al n. 4480.  

 

88  1858 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 825 e conserva uno strumento di corredo coevo 
pienamente rispondente, "Elenco dei Comiati spediti nel 1858" (1858), che fa riferimento 
anche alle pratiche conservate nelle filze nn. 89, 90 e 91.  

 
Ausili alla consultazione 

 
Strumenti di corredo esterni:  

– protocollo di epoca coeva, 1858. 
 

 

89  1858 

Commiati 

Filza cartacea. 
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La filza è stata ricondizionata nella busta 826 ed è corredata di uno strumento di corredo 
coevo pienamente rispondente, "Elenco dei Comiati spediti nel 1858" (1858), che fa 
riferimento anche alle pratiche conservate nelle filze nn. 88, 90 e 91.  

 
Ausili alla consultazione 

Strumenti di corredo esterni:  
– protocollo di epoca coeva, 1858. 

 

 

90  1858 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 827 ed è corredata di uno strumento di corredo 
coevo pienamente rispondente, "Elenco dei Comiati spediti nel 1858" (1858), che fa 
riferimento anche alle pratiche conservate nelle filze nn. 88, 89 e 91.  

 
Ausili alla consultazione 

 
Strumenti di corredo esterni:  

– protocollo di epoca coeva, 1858. 
 

 

91  1858 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza è stata ricondizionata nella busta 828 ed è corredata di uno strumento di corredo 
coevo pienamente rispondente, "Elenco dei Comiati spediti nel 1858" (1858), che fa 
riferimento anche alle pratiche conservate nelle filze nn. 88, 89 e 90.  

 
Ausili alla consultazione 

Strumenti di corredo esterni:  
– protocollo di epoca coeva, 1858. 

 

 

92  1859 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza n. 92 per motivi di spazio è stata ricondizionata insieme alla filza successiva n. 93 
nella stessa busta 82 
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93  1859 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza n. 93 per motivi di spazio è stata ricondizionata insieme alla filza precedente n. 92 
nella stessa busta 829.  

 

94  1859 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza n. 94 per motivi di spazio è stata ricondizionata insieme alla filza successiva n. 95 
nella stessa busta 830.  

 

95  1859 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza n. 95 per motivi di spazio è stata ricondizionata insieme alla filza precedente n. 94 
nella stessa busta 830.  

 

96  1859 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza n. 96 per motivi di spazio è stata ricondizionata insieme alla filza successiva n. 97 
nella stessa busta 831. 

 

97  1859 

Commiati 

Filza cartacea. 

La filza n. 97 per motivi di spazio è stata ricondizionata insieme alla filza precedente n. 96 
nella stessa busta 831.  
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serie: Mappe e piante sec. XVII - sec. XIX 

 
4 pezzi 

 
Questa serie è costituita da quattro cartelle (nn. 832-835) che contengono mappe, piante, 
disegni, prospetti, calcoli di spesa, relazioni di visite dei periti, stima dei luoghi e campioni 
dei beni di proprietà della Mensa arcivescovile situati a Bologna e in vari territori fuori città. 

 

832  sec. XVII - sec. XIX 

Cartella I 

La cartella I contiene piante e mappe di beni situati a Mascarino, San Matteo della Decima, 
Cento, Massumatico e San Giovanni in Persiceto. 

 

833  sec. XVII - sec. XIX 

Cartella II 

La cartella II contiene piante di beni situati nel territorio di Anzola e Santa Maria in Strada. 
 

834  sec. XVII - sec. XIX 

Cartella III 

La cartella III conserva mappe e piante di beni situati nel territorio di Sasso e Castel Del 
Vescovo, San Martino in Soverzano, Vessanzio, Trebbo, Bologna città e vari luoghi non 
identificati. 

 

835  sec. XVII - sec. XIX 

Cartella IV 

La cartella IV contiene piante di beni situati nelle seguenti località: Altedo, Arcovato, Argile, 
Bagnarola, Baricella, Burdio, Castel de’ Britti, Minerbio, Monte Lungo, Musiano e Ozzano. 
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serie: Repertori e indici coevi sec. XVII - sec. XIX 

 
19 registri 

 
La serie raccoglie nove strumenti di corredo interni al fondo, per complessivi 19 registri, 
prodotti tra il XVII e il XIX secolo, la maggior parte dei quali sono riconducibili ad alcune serie 
o porzioni del fondo della Mensa arcivescovile di Bologna. Nello specifico i primi tre 
repertori, l' "Inventario degli istrumenti e delle scritture dell'arcivescovato di Bologna" 
(1602), il "Repertorio ò sia sommario di tutti gl’instromenti, e scritture esistenti, e posti 
nell’archivio della mensa arcivescovile di Bologna” (1708) - non più rispondente - e l' "Indice 
delle bolle, brevi, diplomi, instrumenti e scritture", riformato negli anni 1842 al 1845, sono 
gli strumenti di corredo alla serie "Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di 
Bologna". Si noti che l'inventario del 1602 riporta una descrizione anche dei registri contabili 
della serie dei "Campioni" dell'Arcivescovato di Bologna dalla segnatura "a" a quella "gg" 
(1379-1896).  
L’ “Indice dei processi ed atti di cause della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna” è 
un indice di tutti i processi e atti giudiziari dal 1510 al 1814 contenuti nella serie "Processi 
della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna" e l’ "Abbecedario delle Emfiteusi” del 
1789, che contiene una descrizione delle investiture enfiteutiche e delle relative 
rinnovazioni dal 1762 al 1817, è riconducibile alla serie "Recapiti delle Enfiteusi.  
Infine il “Protocollo de' Comiati” del 1834 e l’ “Elenco dei Comiati spediti nel 1858” sono gli 
unici due strumenti di corredo alla serie “Contratti di Locazione” ed elencano i contratti di 
locazione che i proprietari avevano precedentemente stipulato con i locatori su beni 
immobili su cui ricadeva l'interesse della Mensa Arcivescovile di Bologna. Il primo fa 
riferimento alle pratiche del 1834 conservate nelle filze nn. 32 e 33, il secondo è relativo alle 
pratiche conservate nelle filze nn. 88, 89, 90 e 91. 
 
 
La scheda è stata realizzata a cura di Alida Caramagno, Valeriana Cedrola e Lorenza Iannacci. 

 

 

836  1602 

Inventario degli istrumenti e delle scritture dell'arcivescovato di Bologna 

Registro cartaceo legato in pergamena con rinforzi in cuoio. 

Questo registro è stato redatto il 10 giugno 1602 per ordine del monsignor Alfonso Paleotti 
e contiene un "inventario di tutte le scritture esistenti nell'archivio dell'Arcivescovato di 
Bologna". Le scritture registrate sono datate dal 1233 al 1618 e sembrano coincidere in 
parte con i contratti conservati nella serie dei "Documenti della Reverenda Mensa 
Arcivescovile di Bologna”. Ad apertura del registro è annotato anche un riepilogo di tutti gli 
istrumenti presenti nell'Archivio dal 1451 al 1561. In coda al volume è presente 
un'annotazione, presumibilmente di epoca successiva, relativa ai Campioni 
dell'Arcivescovato di Bologna. I Campioni elencati, dalla segnatura "a" a quella "gg", sono 
34 e coprono un arco cronologico dal 1379 al 1896, rispetto ai 44 registri che compongono 
la serie "Campioni della Mensa arcivescovile di Bologna" (1378-1832). 
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837-844  1708 

Repertorio ò sia sommario di tutti gl’instromenti, e scritture esistenti, e posti nell’archivio 
della mensa arcivescovile di Bologna, spettanti a detta mensa 

Registri di registri 8. 

Il repertorio, articolato in 8 tomi, è stato realizzato nel 1708 dall’archivista Giovanni Maria 
Bonetti su disposizione del cardinale Giacomo Boncompagni ed è stato utilizzato fino al 
luglio del 1789, come strumento di corredo alla serie "Documenti della Reverenda Mensa 
Arcivescovile di Bologna" (nn. 1-58). Per ogni istrumento della serie il repertorio riporta la 
data dell’atto, il nominativo del contraente, la tipologia di atto con breve regesto dello 
stesso e l’indicazione del volume in cui il documento era originariamente conservato. 
L’indice è organizzato “per ordine di tempo, di cognomi e di silabe”, ripartendo le scritture 
in ordine alfabetico sulla base delle prime due sillabe del cognome del contraente ed 
elencandole poi in ordine cronologico. A seguito di un intervento di riordinamento della 
serie, collocabile negli anni ‘40 dell’Ottocento, il repertorio è stato sostituito da un nuovo 
strumento di corredo realizzato sulla base degli stessi criteri tra il 1842 e il 1845 (“Indice 
delle bolle, brevi, diplomi, instrumenti e scritture esistenti nell’Archivio della Reverenda 
Mensa Arcivescovile di Bologna riformato negli anni 1842 al 1845” nn. 845-847). Il primo 
repertorio pertanto non è più attendibile come strumento di corredo alla serie.  

Il repertorio è articolato in 8 tomi strutturati nel seguente modo:  

1. AB – BU  

2. CA – FU  

3. GA - LU  

4. MA – ME  

5. ME – MU  

6. NA - QU  

7. RA – SU  

8. TA – ZU 
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845-847  
 

1842 - 1845 

Indice delle bolle, brevi, diplomi, instrumenti e scritture esistenti nell’Archivio della 
Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna riformato negli anni 1842 al 1845 

Registri di registri 3. 

Il repertorio, articolato in 3 tomi, è lo strumento di corredo ancora pienamente attendibile 
della serie "Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna". Realizzato 
presumibilmente durante un intervento di riordinamento della serie, collocabile negli anni 
‘40 dell’Ottocento, fu redatto tra il 1842 e il 1845 durante l’arcivescovado di Oppizzoni in 
seguito ad un intervento di revisione del precedente strumento di accesso alla serie degli 
istrumenti, realizzato nel 1708 dall’archivista Giovanni Maria Bonetti su disposizione del 
cardinale Giacomo Boncompagni (“Repertorio ò sia sommario di tutti gl’instromenti, e 
scritture esistenti, e posti nell’archivio della mensa arcivescovile di Bologna, spettanti a 
detta mensa”, nn. 837-844), in uso solo fino al 1789.  

Il repertorio, strutturato con gli stessi criteri di quello precedente, ripartisce le scritture in 
ordine alfabetico sulla base delle prime due sillabe del cognome del contraente, 
elencandole poi in ordine cronologico, e specifica la data dell’atto, il nominativo del 
contraente, la tipologia di atto con breve regesto dello stesso e il volume e il fascicolo in cui 
il documento è attualmente conservato.  

 

Il repertorio è articolato in 3 tomi:  

1. A-GR  

2. GU-NI  

3. NO-ZU 
 

848  sec. XVIII 

Repertorio d'alcune collationi di chiese e benefici della città e diocesi di Bologna 1590-1644 

Registro cartaceo legato in cuoio con borchie di metallo. 

Si tratta di un registro che è stato realizzato dal cardinale Carlo Antonio Baronio nel '700 e 
in seguito riunito nell'attuale volume dall’archivista Giovanni Maria Bonetti. 

 

849  sec. XVIII 

Repertorio di diversi inventari e notizie spettanti alle chiese e benefici della città e diocesi di 
Bologna 

Registro cartaceo legato in cuoio con borchie di metallo. 

Si tratta di un registro che è stato realizzato dal cardinale Carlo Antonio Baronio nel '700 e 
in seguito riunito nell'attuale volume dall’archivista Giovanni Maria Bonetti. Ad apertura del 
registro è presente un'annotazione di epoca successiva risalente al 2 novembre 1831 
firmata dall'archivista Serafino Mazzetti: "Tutti i recapiti corrispondenti a questo repertorio 
sono concentrati nelle rispettive posizioni delle chiese e benefici a cui appartengono 
nell'archivio esistente nell'aula I° della Reverenda mensa nel Capo Scanzia D". 
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850   

Indice dei processi ed atti di cause della Reverenda Mensa Arcivescovile di Bologna 

Registro cartaceo legato in cartoncino. 

Il registro è lo strumento di corredo, ancora pienamente attendibile, alla serie "Processi 
della Reverenda Mensa arcivescovile di Bologna" ed è un indice di tutti i processi e atti 
giudiziari dal 1510 al 1814 (nn. 93-106) . L'indice ripartisce i documenti in ordine alfabetico 
e poi cronologico, specificando la data del documento, il nominativo della persona o della 
comunità, con cui la Mensa arcivescovile è entrata in causa, e la tipologia di atto giudiziario, 
seguita dall’indicazione del numero di fascicolo. 

 

 

851  sec. XVIII 

Repertorio delle piante di alcuni beni soggetti alla decima in Ronchi di Bagnarola 

Registro cartaceo legato in cuoio con borchie di metallo. 

 

Il repertorio contiene le piante e le mappe di alcuni beni situati nel comune di Ronchi di 
Bagnarola, soggetti all'obbligo di versare la decima alla Mensa arcivescovile di Bologna. E' 
stato realizzato, su disposizione del cardinale Arcivescovo Giacomo Boncompagni, dal 
sacerdote Carlo Antonio Baronio nell’anno 1700, e in seguito riunito nell’attuale volume 
dall’archivista Giovanni Maria Bonetti.  

Questo strumento è stato eseguito riutilizzando e integrando un precedente campione del 
1453 che era contrassegnato dalla lettera "Q", proprio come specifica Carlo Antonio Baronio 
nell’introduzione al volume. Il repertorio, per ogni terreno o edificio di proprietà della 
Mensa arcivescovile posto nel comune dei Ronchi di Bagnarola, contiene una descrizione 
dettagliata del bene con l’indicazione delle misure e dei confini, la riproduzione delle piante 
estratte dal campione originario e la storia di tutti i passaggi di proprietà dei suddetti beni a 
partire dal 1453, periodo nel quale gli enfiteuti che avevano ricevuto la concessione del bene 
erano obbligati a versare un canone periodico alla Mensa arcivescovile. All’interno del 
repertorio è conservato anche un sommario delle scritture riguardanti alcuni beni situati nel 
Comune di Baricella, che furono ceduti nel 1605 da Francesco Griffoni al figlio Marc’Antonio 
Griffoni con i successivi passaggi di proprietà fino all’anno 1669. 

 

 

852  1789 

Abbecedario delle Emfiteusi spettanti a questa Reverenda mensa Arcivescovile di Bologna e 
descrizione fatta delle loro rispettive Investiture e Rinnovazioni 

Registro cartaceo legato in pergamena. 
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Il registro è uno strumento di corredo, ancora pienamente attendibile, alla serie "Recapiti 
delle Enfiteusi" (nn. 77-81) ed è stato realizzato a partire dal 1789. L'abbecedario contiene 
una descrizione delle investiture enfiteutiche e delle relative rinnovazioni dal 1762 al 1817; 
per ogni enfiteuta il registro riporta in ordine alfabetico l'indicazione del nominativo, del 
bene oggetto dell'enfiteusi e dell’anno dell'investitura o della prima rinnovazione 
enfiteutica. Si specifica anche l’anno in cui devono essere effettuati gli altri rinnovi in seguito 
ai canonici 29 anni, l'importo saldato in occasione dell'investitura e l'ammontare del canone 
annuo da versare. Si indica inoltre il volume e il foglio del campione in cui l'atto è stato 
registrato. Per alcuni beni si riporta infine l'eventuale affrancazione del canone relativo a 
quel possedimento. 

 

853  1834 

Protocollo de' Comiati 

Registro cartaceo. 

Si tratta di un protocollo che elenca in ordine cronologico tutti i “Commiati di città, di 
campagna, di bestiami e di colonia” avvenuti nell'anno 1834, ovvero le disdette dei contratti 
di locazione che i proprietari avevano precedentemente stipulato con i locatori i quali, per 
volontà del conduttore, erano tenuti ad abbandonare gli appartamenti, le camere, le stalle, 
le botteghe e le terre su cui ricadeva l'interesse della Mensa arcivescovile di Bologna. Il 
volume è strutturato in varie colonne corrispondenti alle seguenti voci: numero progressivo 
della pratica dei "Commiati", data dei documenti, cognome e nome delle parti (conduttore 
e locatore), indicazione dei commiati, tasse e intimazioni relativi. Questo strumento di 
corredo coevo è pienamente rispondente e fa riferimento alle pratiche, risalenti al 1834, 
conservate nelle filze nn. 32 e 33, che compongono le serie dei "Contratti di Locazione" del 
fondo della Mensa arcivescovile di Bologna. 

 

854  1858 

Elenco dei Comiati spediti nel 1858 

Registro cartaceo. 

Il registro elenca in ordine cronologico i cosiddetti "Commiati" relativi all'anno 1858, ovvero 
le disdette dei contratti di locazione che i proprietari avevano precedentemente stipulato 
con i locatori i quali, per volontà del conduttore, erano tenuti ad abbandonare gli 
appartamenti, le camere, le stalle, le botteghe e le terre su cui ricadeva l'interesse della 
Mensa Arcivescovile di Bologna. Il volume è strutturato in varie colonne corrispondenti alle 
seguenti voci: numero progressivo, data dei documenti, cognome e nome delle parti 
(conduttore e locatore), indicazione dei commiati, numero di protocollo della pratica e 
intimazioni relativi. Questo strumento di corredo coevo è pienamente rispondente e fa 
riferimento alle pratiche del 1858 conservate nelle filze nn. 88, 89, 90 e 91, che sono unità 
archivistiche appartenenti alla serie "Contratti di Locazione". 

 
 


